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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SIFAR ■ gravissime conferme nella relazione 
del gen. Lombardi sui fatti del luglio 1964 

PER IL COLPO DI STATO 


era tutto pronto 


Aperto il dibattito alla Camera — Scalfari accusa Moro - De Lorenzo: obbedivo agli 
ordini — Anche il liberale Bozzi per l'inchiesta - Una dichiarazione di Boldrini 



I licpnriflti JaII'EI Si n Rnmn 1 l#vor * ,#ri petl’Elettronlca SIcula, lafabbrica 
I licenziati QUII CI. 11. a ninna , che h8 chjuio , battenti buttando sul lastrico 

1000 operai o tecnici di valore, giungono oggi a Roma per chiedere al governo di farla 
finita con i giuochetli di prestigio con cui ha eluso finora la richiesta di - un Intervento del- 
l'IRI che salvi il patrimonio umano e materiale della fabbrica palermitana 


LOTTE E OCCUPAZIONE 


A PALERMO E A TRIE¬ 
STE, a Roma e a Vicen¬ 
za, a Pisa e in altre città, 
da varie settimane (e in ta¬ 
luni casi da qualche mese), 
migliaia di lavoratori com¬ 
battono aspre e difficili lot¬ 
te per conservare l’occupa¬ 
zione ed affermare il loro 
diritto al lavoro. 

II valore nazionale di que¬ 
ste lotte emerge con chia¬ 
rezza se si considera il qua¬ 
dro generale in cui esse si 
svolgono. L’ultima inchiesta 
dellTstituto di statistica sul¬ 
le forze di lavoro ha messo 
in luce che, tra l’aprile del 
’67 e l’aprile scorso, il nu¬ 
mero dei lavoratori dipen¬ 
denti occupati nell’industria 
è diminuito di 40 mila uni¬ 
ti. La gravità di questo dato 
« gii di per sé palese. Ma 
risulta ancora più evidente 
se si tiene conto che nel 
’fl7 l’occupazione industriale 
continuava - ad essere infe¬ 
riore di oltre 200 mila unità 
rispetto al 1963. In somma, 
prima ancora di essere tor¬ 
nata ai livetii raggiunti alla 
vigilia della recessione del 
1963-64. l’occupazione indu¬ 
striale ha cominciato nuova¬ 
mente a diminuire. E’ que¬ 
sto, senza alcun dubbio, un 
altro Ìndice del deteriora¬ 
mento in atto nella situa¬ 
zione economica nazionale. 

AH’origine delle tendenze 
negative, oggi presenti nel¬ 
l’economia italiana, sta la 
politica economica seguita 
nel quinquennio trascorso 
Questa politica, infatti, con 
l'Intensificazione dello sfrut¬ 
tamento e col regime di bas¬ 
si salari imposti ai lavora¬ 
tori. ha Impedito al mercato 
Interno di espandersi nella 
misura resa possihlle dalla 
disponibilità di ingenti ri¬ 
sorse. Cosi, mentre masse 
imponenti sia di manodope¬ 
ra che di . capitali italiani, 
invece di essere Impiegati 
per il progresso del paese, 
venivano trasferiti all’estero, 
ri aono create le premesse 
delle ztsxil difficoltà. E 


queste, aggiungendosi a quel¬ 
le tradizionali, creano una 
situazione gravida dì peri¬ 
coli. 

M A OGGI è possibile evi¬ 
tare una nuova con¬ 
giuntura sfavorevole. Esisto¬ 
no per questo sia I mezzi 
necessari, sìa gli insegna- 
menti del recente passato. 

E’ urgente, tra l’altro, un 
deciso ampliamento degli in¬ 
vestimenti industriali delle 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale. Ciò è indispensabile 
per tutta una serie di mo¬ 
tivi: perché gli investimenti 
industriali continuano ad es¬ 
sere notevolmente al di sot¬ 
to del livello raggiunto nel 
1963; perché, negli ultimi 
anni, si è notevolmente ri¬ 
dotto il contributo quantita¬ 
tivo delle Partecipazioni sta¬ 
tali allo sviluppo industriale 
del paese; perché, infine, 
non è possibile attualmente 
ottenere un pronto e rile¬ 
vante incremento degli inve¬ 
stimenti industriali e della 
occupadoqe, specie nel Mez¬ 
zogiorno, se non attraverso 
l’avvio di nuove importanti 
iniziative dellTRI, dell’ENl 
e dell’EFIM. 

N EL quinquennio l968-’72, 
secondo 1 programmi 
recentemente annunciati, gli 
investimenti industriali del- 
l’IRl dovrebbero raggiunge¬ 
re i mille miliardi di lire. 
Ad una cifra . pressoché 
uguale dovrebbero ammon¬ 
tare gli investimenti Indu¬ 
striali di tutte le altre im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le. Orbene, va detto subito 
che duemila miliardi di in¬ 
vestimenti industriali nel 
settore pubblico dell’econo- 
mia, realizzati nel corso di 
un quinquennio, non corri¬ 
spondono assolutamente ai 
bisogni e alle possibilità che 
il paese ha dinnanzi a ai. 
Occorre ricordare che, sol. 
tanto per mantenere 1 livelli 
raggiunti negli anni Imme¬ 


diatamente precedenti la re¬ 
cessione, gli investimenti in¬ 
dustriali delle partecipazio¬ 
ni statali dovrebbero essere 
di 600 milardi l’anno e rag¬ 
giungere, nel quinquennio, i 
tremila miliardi. Ma oggi, 
mentre l’industria privata 
contìnua ad investire molto 
poco e mentre ingenti capi¬ 
tali italiani finsieme a cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori) continuano ad emigra¬ 
re verso l’estero, è giusto ri¬ 
vendicare che i programmi 
industriali delle partecipa¬ 
zioni statali siano almeno 
raddoppiati e siano quindi 
portati a quattromila miliar¬ 
di. Ciò è necessario, tra l’al¬ 
tro, per affrontare con suffi¬ 
ciente energia 1 problemi 
de] ritardo tecnologico e per 
avviare importanti iniziative 
nei settori della meccanica 
strumentale, dell’elettronica, 
dell’industria aerospaziale, 
ecc. Senza un forte e imme¬ 
diato impegno pubblico in 
queste direzioni, non sì può 
pensare di poter garantire il 
futuro sviluppo economico 
nazionale. E si deve poi ag¬ 
giungere che con investi¬ 
menti per quattromila mi¬ 
liardi. metà dei quali loca¬ 
lizzati nel Mezzogiorno e nei 
settori indicati, è possibi¬ 
le creare duecentomila nuo¬ 
vi posti di lavoro diretta- 
mente e altrettanti indiretta¬ 
mente. 

M A TUTTO questo esige 
un nuovo indirizzo di 
polìtica economica e una 
volontà politica orientata in 
senso antimonopolistico. Le 
lotte in coreo contro la chiu¬ 
sura di altre fabbriche e per 
la difesa dell’occupazione 
pongono già con forza que¬ 
ste esigenze. Ad esse occorre 
quindi dare ti più vasto svi¬ 
luppo possibile e tutto l’ap¬ 
poggio popolare che merita¬ 
no le grandi battaglie nazio¬ 
nali per 0 progresso del 
paese. - 


Lo scandalo del SIFAR e 
del tentato colpo di Stato del 
luglio ’64 è tornato in discus¬ 
sione alla Camera, per la pri¬ 
ma volta in questa legislatura 
e per la sesta da quando es¬ 
so venne alla luce: mai come 
questa volta è risultato chia¬ 
ro che tutto era predisposto 
perchè scattasse il colpo di 
stato. Il governo è stato chia¬ 
mato a rispondere su queste 
questioni e, nuovamente, sul¬ 
la proposta di inchiesta par¬ 
lamentare — sempre respin¬ 
te dal governi Moro — da 
interpellanze e Interrogazio¬ 
ni che tutti 1 gruppi hanno 
presentato (buon ultima la 
DQi con una interrogazione 
; sulla relazione Lombardi, sul 
caso Rocca e sulla nomina 
di Celi. . , 

La seduta di Ieri è stata 
caratterizzata dagli interventi 
dell’on. Scalfari, del PSU, ex 
direttore dell'Espresso. e da 
quello dell’on De Lorenzo, ex 
capo del SIFAR, ex coman¬ 
dante dell’arma dei carabi¬ 
nieri (nel luglio 1964) e ex 
capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito. SCALFARI ha tra 
l'altro accusato l’ex presiden¬ 
te del Consiglio, Moro, di 
abuso di potere a proposito 
degli omissis al rapporto del 
generale Msnes ed ha annun¬ 
ciato che. nel caso, chiederà 
che Moro venga sottoposto al¬ 
la Commissione parlamentare 
per 1 procedimenti di accusa 
(quella cui fu sottoposto Tra¬ 
bucchi); inoltre egli ha for¬ 
mulato numerose pesanti ac¬ 
cuse a carico di Eie Lorenzo. 
L’ex generale, che ha parlato 
subito dopo Scalfari, ha det¬ 
to che per quanto riguarda 
queste accuse 11 tribunale ha 
fatto « Onora » giustizia e che 
comunque, da parte sua, vi 
è stato solo ■ l’obbediente as¬ 
solvimento del doveri milita¬ 
ri». Egli, inoltre, ha accusa¬ 
to Tremelloni di non averlo 
interrogato nonostante le sue 
richieste. 

■ • Lo scandalo del SIFAR è 
tornato alla discussione con 
una serie di elementi nuovi 
rispetto a) dibattiti passati: vi 
fe la misteriosa morte del co¬ 
lonnello Rocca; vi sono le ri¬ 
velazioni dei rapporti Ira il 
ministro Taviani e lo stesso 
Rocca: vi sono le dichiarazio¬ 
ni rese al Senato da Merza- 
gora. 

Il governo si è presentato 
alla discussione con il tenta¬ 
tivo di differenziarsi dai go¬ 
verni di centro sinistra che 
hanno sempre tentato di co¬ 
ori re con un muro di « omis¬ 
sis » tutto lo scandalo: esso, 
cioè, ha consegnato al Parla¬ 
mento il rapporto della com¬ 
missione d’inchiesta presiedu¬ 
ta dai generale Lombardi e 
nominata a suo tempo dal 
ministro Tremelloni per fare 
luce sul tatti del 164. Ma an¬ 
che questo rapporto — peral¬ 
tro incompleto — conferma 
la necessità òeinnchiesta par¬ 
lamentare. Il compagno Bol¬ 
drini, vicepresidente della Ca¬ 
mera, ha intatti dichiarato: 
«Osila prima lettura del rap¬ 
porto della commissione d’in¬ 
chiesta presieduta dal gene¬ 
rale Lombardi, rapporto che 
viene presentato senza gU al¬ 
legati e le vane testimonian¬ 
ze che sarebbero state indi¬ 
spensabili a dare il quadro 
di una situazione gravissima 
che viene appena adombrata, 
anzi direi volutamente offu¬ 
scata, appare l’assurdità di 
avere voluto presentare I ri¬ 
sultati di questa indagine co¬ 
me sostitutivi dell’inchiesta 
parlamentare. Infatti dal rap¬ 
porto risulta largamente con¬ 
fermata la gravità dei fatti e 
prima di tutto le misure ille¬ 
gali prese per 'un piano di 
emerg e n za nel luglio ' 64 . 

Il documento è poi partico¬ 
larmente grave per quel che 
tace a proposito delle devia¬ 
zioni del SIFAR. per quanto 
riguarda le respon sa bilità po¬ 
litiche, non solo non contiene 
nessun a risposta, ma è chiaro 
che non si è voluto indagare 


La relazione Lombardi 


La relazione della commis¬ 
sione Lombardi sulle illecite at¬ 
tività del SIFAR e il mancato 
colpo di Stato del luglio ‘fri. 
è stata distribuita a Monteci¬ 
torio in un ristretto numero di 
copie per le presidenze dei 
gruppi, ieri dopo mezzogiorno. 

Dal complesso della relazione 
si desume che nella primavera- 
estate 1964 vi furono di certo 
da parte del generale De Lo¬ 
renzo attività « esorbitanti ». 
'dai' suoi compiti © tali da 
legittimare - il sospetto che 
si preparasse un colpo di Sta¬ 
to: che esistono liste di pro¬ 
scrizione e « piani di emergen¬ 
za * per l’ordine pubblico: che 
la commissione, pur giungendo 


talvolta a severi giudizi sullo 
operato di De Lorenzo e altri 
generali, conclude poi con cen¬ 
sure limitate o provvedimenti 
amministrativi (ancor più limi¬ 
tati) nei confronti dell'ex co¬ 
mandante dei carabinieri, men¬ 
tre un atteggiamento molto più 
duro mantiene nei confronti del 
generale Manes. c reo * di ave¬ 
re pubblicamente denunciato le 
mene di De Lorenzo. 

Ma veniamo al- oontenuto del¬ 
la relazione La commissione di 
indagine, com’è noto, venne co¬ 
stituita dal ministro della Dife¬ 
sa Tremelloni. dopo che in Par¬ 
lamento era clamorosamente e- 

t s >nitnp in uh ima pagina) 



MANIFESTAZIONE PER ~Ln 5 „T"’ m .T,r. HKn 

TT ' VTFTXI AM A ’T occasione dell’anniversario degli accordi 

11^ V 11^1 LiVF INIBIVA d , Ginevra, contro la guerra americana 

di aggressione nel Vietnam. I dimostranti si sono scontrati con la polizia in due punti, a Park 
Lane e Hyde Park, dopo un comizio tenuto In Trafalgar Square. Attaccali dalla polizia I ma¬ 
nifestanti si sono difesi con lancio di sassi e di bottìglie. Nella foto: un poliziotto colpito 
da un corpo contundente è assistito da due colleglli .A PAGINA 3 


RAGGIUNTO UN ACCORDO TRA I DUE PARTITI 


INCONTRO TRA POIS f PCC 
PRESTO IN CEC0S10VA CCHIA 

Vi parteciperebbero gli Uffici Politici al completo • la Pravda critica la risposta cecoslovacca alla lettera da Varsavia 


OGGI 


tasse e Vangelo 


pei u prusccaau uci m ' wm 

4 f. era. 

Eligtnls Paggio (Segue in ultima pagina) 


C ONTINUA la offensiva 
dei « vaticani » per 
non pagare la cedolare, 
dovuta dalla Santa Sede 
allo Stato italiano. L'altro 
giorno è entrato in campo 
il vice direttore dell'» Os¬ 
servatore Romano » prof. 
Federico Alessandrini, se¬ 
condo il quale il Vaticano 
è « uno stato minuscolo, 
un ministato, e senza un 
trattamento commisurato 
alle sue esigenze soffo¬ 
cherebbe. E ancora: « Il 
Vaticano non chiede pri¬ 
vilegi, ma un trattamen¬ 
to differenziato ». Del re¬ 
sto lo Stato italiano non 
stanzia forse a favore di 
San Marino « una cifra 
sostanziosa »? 

A parte che con questa 
ultima allusione a San 
Marino, il prof. Alessan¬ 
drini lascia delicatamente 
intendere che la Santa Se¬ 
de non solo si aspetta che 
non le facciamo pagare la 
cedolare, ma anche che te 
regaliamo una sommetta 
per il ferragosto, bisogna 
dire che le tesi tributarie 
del vice direttore dello 
• Osservatore » sono af¬ 
fascinanti. Secondo lui le 
tasse non si debbono pa¬ 
gare hi r ap po rt o alla ric¬ 
chezza, ma in proporzione 
alla statura. Un nano mi¬ 
liardario dev’essere esen¬ 
tato: « Cosa gli facciamo 
pagare a ■ questa mezza 
cartuccia? ». Mentre con 
gli spilungoni non biso¬ 
gna avere pietà: « Lei pa¬ 
ghi, così impara a cresce¬ 
re ». Ma, dice Alessandri¬ 
ni, se non gli fate un 


« trattamento commisura¬ 
to alle sue esigenze » il | 
Vaticano soffoca. Lo com¬ 
prendiamo: anche noi per 
le troppe tasse rischiamo 
di soffocare, ma nessuno 
con noi si intenerisce, 
mentre la Santa Sede vuo¬ 
le il « Resoldor *; ah, co¬ 
me respiro. Infine il Va¬ 
ticano ha in orrore i pri¬ 
vilegi, chiede soltanto 
• un trattamento differen¬ 
ziato ». Respingendo schi¬ 
fata ogni privilegio. Ut 
Santa Sede accetta, bon¬ 
tà sua, di essere tassata 
come voi e noi, soltanto 
che al momento di paga¬ 
re, noi e voi paghiamo 
mentre lei non paga. Non 
si tratta di un privilegio, 
no, si tratta semplicemen¬ 
te di • un trattamento dif¬ 
ferenziato*. Speriamo che 
non vi sfugga la sfuma¬ 
tura. 

Gli alti prelati che si 
occupano delle finanze 
vaticane, passano la più 
parte dei loro giorni nel¬ 
la meditazione e nella 
preghiera. Ciò è somma¬ 
mente edificante, ma non 
basta, perché il Vangelo 
parla chiaro: •Non chiun¬ 
que dice: Signore, Signo¬ 
re, entrerà nel regno dei 
deli, ma chi fa la volontà 
del Padre mio, che i nei 
cieli » (Matteo, 7-21). E- 
m mense reverendissime, 
non d sono dubbi: la co- : 
tonfò del Padre, contro- 
riamente a quella del. 
prof. Alessandrini, è che 
paghiate finalmente . le . 
tasse. . ’ v 

' Fertebrecck» ' 


Dilla nostra redazione 

- . *’• MOSCA, 22. 

• L’incontro bilaterale al mas¬ 
simo livello fra il PCUS e il 
: Partito comunista cecoslovac¬ 
co avrà luogo presto, in ter¬ 
ritorio cecoslovacco. E* sfato 
reso noto infatti stasera che 
l’Ufficio politico del PCUS. ha 
accettato le controproposte del 
PCC. in questo senso. L’incón 
Irò può aver luogo, informa 
stasera la « Tass ». fra l’Ufficio 
politico del PCUS e il Presi- 
dium del PCC a composizione 
completa. La lunga giornata 
di attesa è dunque finita, ri-' 
ducendo anche notevolmente la 
tensione. 

, L’arrivo a • Mosca del mini- ’ 
: stro del commercio estero 
cecoslovacco. Vadav Vaiesc, 

' (che si è subito incontrato col 
sun collega Patolicev) era sta- 
. to salutato del resto da tutti 
; come la prova che i rapporti 
; a livello di stato fra URSS e 
Cecoslovacchia sono normali 
e che si vuole anri, dalle due 
parti, far di tutto in queste 
ore per non aggravare la si¬ 
tuazione venutasi a creare nei 
. giorni scorsi. 

La Pravda, a chiusa di un 
; commento sulla risposta del 
; Comitato Centrale del PCC al 
/ documento di Varsavia, attri* 

: buisee una grande importanza 
. all’incontro bilaterale fra le 
rappresentanze dei due partiti. 

« Le nuove proooste contenu- 
_ te nella lettera al CC del PCC 
del 19 luglio scorso — scri¬ 
veva U giornale — sono det¬ 
tate dalla aspirazione di con¬ 
solidare le forze del sociali¬ 
smo e la unità dei paesi so¬ 
cialisti ». L’articolo della P rav- 
• da si caratterizza perchè, pur 
ribadendo ponto per punto tut¬ 
te le posizioni politico-ideo lo¬ 
giche della lettera dei cinque 
. e por conducendo una dura 
critica alle posizioni del PC ce¬ 
coslovacco, ha però, rispetto 
ai doc u menti che lo hanno pre¬ 
ceduto, un tono più disteso. 


Le richieste presentate dai 
cinque al PCC per condurre 
avanti la lotta contro le forze 
antisocialiste (messa sotto con¬ 
trollo della radio, dei giorna¬ 
li, della televisione, ecc.) ven¬ 
gono riprese ad esempio tut¬ 
te. ma come « proposte » alle 
quali non era stata data una 
risposta soddisfacente. Si ba¬ 
dava. insomma, a respingere 
l'accusa di aver voluto, con 
l'incontro di Varsavia, presen¬ 
tare quasi un ultimatum al 
PCC (proprio ieri, come si ri¬ 
corderà. la Pravda aveva pole¬ 
mizzato su questo punto con 
la stampa borghese). 

L'opinione degli osservatori 
politici di Mosca è dunque og¬ 
gi che le proposte sovietiche 1 
per l’incontro bilaterale han¬ 
no aperto una fase nuora, an¬ 
che se per il- momento non 
vi sono segni che possono in¬ 


dicare un mutamento del giu¬ 
dizio sovietico sulla situazio 
ne in Cecoslovacchia. Questa 

— ripeteva stamane la Pravda 

— rimane caratterizzata dal¬ 
l’offensiva delle forze di de¬ 
stra alla quale non viene op¬ 
posta la necessaria resistenza 

— L’articolo della Pnvda ri¬ 
leva nella sua prima parte 
che la risposta del presidium 
del PCC alla lettera dei cin¬ 
que, riconferma la validità 
della linea elaborata con • i 
plenum di gennaio e di mag¬ 
gio. e riconosce che le preoc¬ 
cupazioni espresse a Varsa¬ 
via circa la situazione nel 
paese sono state fatte ’ pro¬ 
prie, anche se soltanto in par¬ 
te. dal CC cecoslovacco che 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


POGGIBONSI 


Operai - contadini 
sciopero generale 


POGGIBONSI. 22 
Nei corso dello sciopero gene¬ 
rale indetto per oggi dalla Ca¬ 
mera del Lavoro operai e conta¬ 
dini hanno tenuto an comizio 
unitario per rivendicare mag¬ 
giori remunerazioni .del lavoro 
e più occupazione. AU esodo dal¬ 
la terra, particolarmente mezza¬ 
drile per i disagi e i bassi red¬ 
diti imposti a questa categoria, 
si uniscono Infatti bassi salari 
e difficoltà di trovare lavoro oef- 
l'industria. D mutamento di que¬ 
ste condizioni generali richiede 
un cambiamento nella politica 
economica. Questo è quanto ha 
sostenuto 0 compagno Rinaldo 
Scheda, segretario della CGIL, 
nei comizio. Ogni categoria ha 
sue specifiche rivendicazioni, a 


le porta avanti oon lotte artico¬ 
late, ma ora siamo di fronte al 
confluire degli interessi comuni 
deile categorie contadine e del¬ 
l'industria in una richiesta dH 
mutamenti sostanziali deU'asset- 
to economico che soli possono 
rialzare U « tono » della vita 
economica. L’accesso dei mez¬ 
zadri alla proprietà della ter¬ 
ra, le trasformazioni che essi 
chiedono, servono a creare nuo¬ 
vi posti di lavoro e nuovi flussi 
di reddito aU'coonomia locale; 
cosi pure le rivendicazioni sala¬ 
riali - 

Una grande folla ha parteci¬ 
pato al corteo e al comizio La 
fabbriche sono rimasta deserta 
durante lo sciopero. 
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PAG. 2 / vita italiana 



L’ha confermato al Senato il sottosegretario Caron 


l’Unità. / martedì 23 luglio 1968 

Un importante incontro tra 
movimento operaio e movimento studentesco 


I governo Leone non farà Convegno 
niente per l'occupazione a Roma su 

II piano Pieraccini considerato una « bussola » - Piena continuità con la disastrosa 1X1.6(1101.1^1.^1^ 
politica del centro sinistra - Il dibattito sulle interpellanze del PCI e del PSIUP 

\1 Sonato il governo ha ri- forti lotte operaie dei mesi àT^ ■ I *-l 

)sto nel corso della seduta scorsi, ctie tuttora non cono- ~ y |S > 

inri n un nnrr\ nlnccn Hi in- senno sosto , A ai nilAtl KitiA J 


OMÀGGIO AIIF APDFATINF ,erl mattina, appena tornate dal toro viaggio a 
VHinwwiw MB.» HniFiH I llli Torino, la delegate dell'Unione donne vietnamite, 

accompagnata dalla sanatrice Marisa Clnclarl Rodano, hanno visitato II sacrarlo delle Fosse Ar- 
deatlne e deposto fiori sulla lapide che ricorda l'eccidio nazista alle porte di Roma. Più tardi 
sono state ricevute nella sede delle CGIL, dove il compagno Lama, della segreteria, le ha salutate 
a nome di tutti I lavoratori, c Noi non dimenticheremo mal — ha risposto fra l'altro Ha Gfang, 
capo dalla delegazione — l'accoglienza del lavoratori e degli operai Italiani >. Con i compagni 
della CGIL le tre delegate si sono Intrattenute Ano al pomeriggio. In serata, la delegazione si 
è Incontrata con I giovani del movimento studentesco, nella sede di « Classe e Cultura ». 
Il dialogo con gli studenti è durato oltre tre ore. Le domande che I giovani universitari 
romani hanno fatto alle compagne vietnamite hanno toccato le questioni che il movimento 
studentesco più spesso ha discusso nella sua ancor breve storia: dalla coesistenza pacifica, 
alla rivoluzione culturale cinese, dalla lotta politica alla lotta armata, dalla vicenda di Che 
Guavara al falli di Francia. A tulle le domande, le compagne vietnamite hanno risposto a 
lungo. E al momento del commiato hanno voluto Intrattenere gli studenti sulla necessiti 
dell'unità delle forze di sinistra nella lotta contro l'imperialismo 


Al Sonato il governo ha ri¬ 
sposto nel corso delta seduta 
di ieri a un complesso di in¬ 
terpellanze e di interrogazioni 
del PCI e del PSIUP sul pro¬ 
blema dell’occupazione nel¬ 
l’industria e dello sfruttamento 
operaio. Dalie 19 interrogazio¬ 
ni è risultata una sorta di 
carta geografica che dà la 
misura della gravità della si¬ 
tuazione, che non risparmia 
nessuna regione d’Italia. Una 
lunga serie di stabilimenti 
sono minacciati di smobilita¬ 
zione. dalla Marzotto di Pisa, 
alla CGE di San Giorgio a 
Cremano (Napoli). E’ in pe¬ 
ricolo il cotonificio ligure di 
Rossiglione (Genova), mentre 
per il famoso cotonificio Val 
di Susa, la prossima scaden¬ 
za della convenzione tra il tri¬ 
bunale e la ETI, società cui è 
affidata al gestione, ripropone 
i vecchi problemi. 

I compagni Mammucari, 
Cinciari Rodano, Adamoli, 
Angiola Minella, Cavalli, Pi- 
rastu. Maccarrone, Stefanelli, 
Magno, per il PCI, Di Prisco, 
Menchinelli, Raia, Tommassi- 
ni per il PSIUP, hanno solle¬ 
vato tutti • questi problemi, 
guardando soprattutto dal pun¬ 
to di vista dell’occupazione. 

Leone, nelle dichiarazioni 
programmatiche aveva accen¬ 
nato alla condizione operaia, 
ma dati gli orientamenti gene¬ 
rali del governo, si era capito 
subito che non si trattava di 
una seria intenzione di cam¬ 
biare, ma del riflesso delle 


Importante innovazione alla pretura di Roma 

Comitati di stu dio affiancano 
i capi degli uffici giudiziari 

Anche alcuni sostituti procuratori hanno chiesto l’istituzione di organi consultivi - La reazione 
della stampa di destra • Il consiglio superiore entra nella polemica precisando che la decisione 
sulla loro istituzione spetta solo a quest’organo e non al ministro che in materia non ha competenza 


La polemica contro le com¬ 
missioni consultive istituite pres¬ 
so la pretura di Roma ha regi¬ 
strato ieri un fatto nuovo: i) 
Consiglio superiore delia Magi¬ 
stratura è entrato direttamente 
nel merito della vicenda preci¬ 
sando la sua posizione, e smen¬ 
tendo cosi le interessate versioni 
e le false notizie apparse su al¬ 
cuni giornali di destra, miranti 
a screditare l'operato del Con¬ 
siglio. 

Quali sono gli esatti termini 
della questione? Che cosa sono 
questi comitati consultivi di 
studio? 

L’iniziativa è stata presa dal 
primo pretore, consigliere Mar¬ 
cellino Mazza che, spinto da 
magistrati democratici, aveva 
deciso di indire in pretura le 
elezioni per la nomina dei com¬ 
missari ai quali spetterebbe il 
compito di essere consultati per 
l'organizzazione dell’ufficio. La 
neazlore dei magistrati più le¬ 
gati alle vecchie tradizioni e 
chiusi ad ogni istanza di rin¬ 
novamento è stata immediata. 
Essi hanno presentato un espo¬ 
sto al Consiglio superiore della 
Magistratura perchè annullasse 
queste elezioni. Un altro ricorso 
è stato presentato dai magistrati 
che in seguito a questa azione 
di disturbo si sono visti blocca¬ 
re reiezione. 

I comitati dovrebbero essere 
organizzati come centri di stu¬ 
dio dei problemi intemi della 
pretura e si interesserebbero, 
come è stato messo in evidenza 
durante la discussione avvenuta 
in pretura sulla loro costituzio¬ 
ne. di organizzazione giudizia- 


Deputato 
dell'EDA 
in Italia 

Caloroso e fraterno 
incontro alla Direzio¬ 
ne del PCI 

ST giunto in Italia l’on. Anto¬ 
nio Bnllakis. deputato dell'EDA 
per 15 anni, e rappresentante 
in Europa del Fronte Patriotti¬ 
co di Liberazione greca 
L’on. Bnllakis ha avuto un 
incontro presso il Comitato 
Centrale del PCI con I compa¬ 
gni Arturo Colombi, della Di¬ 
rezione del Partito. Renato 
Sandn del C.C. e vi «-respon¬ 
sabile della Sezione esteri e 
Laura Diaz della Sezione esteri. 

Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto in una atmosfera 
calorosa e fraterna, loo. Bri!- 
lakis ha dato una dettagliata 
informazione sulla situazione in 
Grecia e sulla Resistenza 
del popolo greco; si è discusso 
inoltre dello sviluppo della at¬ 
tività di solidarietà svolta e da 
esalare in Italia a favore dei 
residenti greci. 


ria. I pretori parteciperebbero 
cosi direttamente alle scelte de¬ 
terminanti di fondo e contin 
genti che devono essere prese 
dagli organi responsabili. 

È’ ovvio che questo progetto 
non poteva andare a genio aMa 
stampa di destra che si è lan 
ciata a spada tratta contro le 
commissioni consultive. Quali 
sono gli argomenti adottati per 
giustificare la loro avversione al 
progetto? In una memoria al¬ 
cuni magistrati hanno sostenuto 
che sui comitati pesano nume- 
rase ipoteche in quanto l’orga¬ 
nizzazione è sottratta per legge 
alia competenza di qualsiasi or¬ 
gano che non sia il Parlamento. 
In sostanza si creerebbero, di¬ 
cono. dei dirigenti elettivi con¬ 
trapposti ai dirigenti normnati 
dal Consiglio della Magirtratura. 
L'iniziativa, oltre a politicizzare 
la vita giudiziaria, secondo que¬ 
sti giudici con-ervatori. favori¬ 
rebbe il controllo sulle attività 
dei magistrati, che invece in 
base alla Costituzione soro In¬ 
dipendenti. 

In alcuni articoli apparsi sem¬ 
pre sugli stessi giornali si adom¬ 
brava anche Sa possibilità che 
dovendosi interessare ? e commis¬ 
sioni di studio di organizzazione 
giudiziaria, che è di stretta com¬ 
petenza del mkiistro Guardasi¬ 
gilli che ne risponde direttamen¬ 
te al Parlamento, si possa crea¬ 
re un conflitto di competenze. 

Anzi in un commento apparso 
sul quotidiano II Tempo, si af¬ 
fermava che dell'iniziativa del 
pretore di Roma il ministro della 
Giustizia non era stato infor¬ 
mato e che invece sarebbe stato 
auspicabile un intervento del 
ministro per bloccare l’inizia¬ 
tiva. 

D Consiglio superiore della 
Magistratura è intervenuto con 
un comunicato che fa alcune 
precisazioni e smentisce l'arti¬ 
colista de II Tempo. In rela- 
rione — dice il documento — 
alle notizie apparse sulla stam¬ 
pa circa un preteso conflitto tra 
il ministro di Grazia e Giustizia, 
e il Consiglio superiore deìia 
Magistratura a proposito della 
deliberazione relativa alla isti¬ 
tuzione. presso la pretura «!• 
Roma, di ivia commissione con¬ 
sultiva si precisa: che al mi¬ 
nistro fu data regolare comuni¬ 
cazione dell'ordine del giorno 
delle materie da trattare nella 
seduta del 27 giugno, tra le qua¬ 
li figurava anche la proposta in 
questione; che gli fu altresì co¬ 
municata. la relazione redatta 
dalla commissione competente 
favorevole alla istituzione della 
commissione anzidetta; che suc¬ 
cessivamente \a discussione fu 
! ripresa nella seduta del 12 lu¬ 
glio e rimandata poi a quella del 
15 unicamente per doveroso ri¬ 
guardo al ministro Guardasigilli 
che aveva fatto richiesta di 
rinvio; die pertanto non può 
profilarsi l’ipotesi di un conflitto 
con il ministro avendo il Consi¬ 
glio superiore esercitato il pro¬ 
prio compito nella rigorosa 
osservanza della legge e nei 
limiti! della sua autonomia». 

! Questa è la dimostrazione di 


quanto siano tendenziose le tesi 
di certi giornali che mirano a 
creare uno stato di artificiosa 
tensione tra gli organismi della 
Magistratura. 

Sono cadute tutte Je illazioni. 
La decisione di istituire le com¬ 
missioni è stata presa da una 
assemblea di pretori, è stata 
approvata dal pretore dirigente, 
della questione si è interessato 
il Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura che ha anche affidato 
ad una commissione relatrice 
l’esame della questione e la 
commissione ha dato parere fa¬ 
vorevole. Infine il ministro ha 
chiesto solo un rinvio delia di¬ 
scussione per esaminare le pro¬ 
poste, anche se non ha alcuna 
giurisdizione in merito. 

Dunque è evidente che a qual¬ 
cuno dà fastidio che i consigli 
diventino operanti e che anzi il 
principio dell’organo consultivo 
si allarghi per esempio alla Pro¬ 
cura della Repubblica dove nu¬ 
merosi magistrati hanno fatto 
girare un foglio di adesione al¬ 
l’iniziativa. nei giorni scorsi, per 
costituire la « commissione di 
studio » da affiancare al procu- 
ratorecapo Velotti. 

A qualcuno dà fastidio che 
d sia una commissione che de- 


Aveva 60 anni 


ve essere consultata in occa¬ 
sione dell’affidamento dei pro¬ 
cessi a questa o a quella se¬ 
zione o dell’affidamento delle 
istruttorie a questo o a quei 
magistrato. 

Se si pensa cosa è accaduto 
con il processo contro gli stu¬ 
denti per i fatti di piazza Ca¬ 
vour. quando la pratica è stata 
tolta al dottor Marrone e affi¬ 
data al dottor Bruno che dava 
maggiori garanzie di « durezza 
e severità » si vede subito l’am¬ 
pio e determinante compito che 
potrebbero assolvere !e commis¬ 
sioni in seno alla Procura. Per 
non parlare di come potrebbero 
influenzare la scelta delle se¬ 
zioni alla quale debbono andare 
i processi istruttori per diret¬ 
tissima. o certi altri processi 
che non si sa perchè ora fini¬ 
scono «empre alla IV sezione. 

I magistrati si dice devono 
es=ere indipendenti e solo sotto¬ 
messi alla legge. Bene ci de¬ 
vono ancora spigare come vio¬ 
lerebbero i consigli questo prin¬ 
cipio. visto che il loro è solo 
un parere che si affianca alla 
decisiore de! dirigente dell'ur- 
ficio. 

Paolo Gambescia 


E' morto Guoreschi 


CERVIA. 22. — Lo scrittore e 
giornalista Giovannino Guafe¬ 
schi è morto stamane nella sua 
villa di Cervia dove si trovava 
in villeggiatura. Aveva 60 anni, 
essendo nato a Fontanelle di 
Roccabianca. in provincia di 
Parma, il 1® maggio 1908. 

Scompare, con Guoreschi. un 
personaggio tipico di certa pro¬ 
vincia italiana, incapace di cam¬ 
minare coi tempi e. di conse¬ 
guenza. sterile e amareggiata. 
Pure Guareschi non mancava 
di « quel certo ingegnacelo » né 
di fantasia. Lo dimostrò già pri¬ 
ma della guerra elaborando al 
settimanale umoristico BertoMo 
in cui un'ombra di anticonfor¬ 
mismo poteva passare, a Quel¬ 
l'epoca per antifascismo Poi 
si vide che l'antifascismo vero 
era ben altra cosa dello sfogo 
inutile della barzelletta Ma per 
Guareschi Questo era il limite 
naturale. 

Deportato tu Germania dopo 
l'8 settembre, ne tornò per col¬ 
laborare al Candido e per seri- 
cere. con Don Camillo, il roman¬ 
zo che riduceva appunto la vita 
italiana al gioco macchiettisti- 
co della piccola provincia. Son 
senza una certa arguzia che. per 
merito dei collaboratori, zi nota 
soprattutto nella versione cine¬ 
matografica del libro. La cop¬ 
pia Cervi-Fama ndel divenne fa- 
mona per un certo tempo; fino 
a Quando l'immagine di un'Italia 


bonacciona, in cui tutto si risol¬ 
ve a tavola, poteva reggere. Ma 
poi arrivarono Sceiba e la guer¬ 
ra fredda e pii abbracci tra Pep- 
pone e don CamiUo non furono 
più possibili. 

Guareschi saltò anche luì Q 
fosso e si lanciò a testa bassa 
in una battaglia che. sotto la 
veste dell'anticomunismo, era 
una autentica lotta antidemocra¬ 
tica. E tanta vi affondò che, 
aggiungendo anello ad anello, os¬ 
sessionato dal comuniSmo, dal 
paracomunismo dal criptocomu- 
nismo e via dicendo, finì per 
trovarsi, forse suo malgrado, 
schierato tra la destra fascista. 
E Qui pii toccò l’infortunio pro¬ 
fessionale caratteristico: Quello 
di pubblicare i documenti falsi 
messi in circolazione da un re- 
pubblichino per diffamare De 
Grò speri. 

Il risultato fu una condanna 
a un anno per diffamazione, nel 
‘54. che egli volle scontare co¬ 
me un martire. Ma un martire 
di uno cattiva causa. Ne asci 
screditato e si ridusse a collo- 
botare a fogli del pari scredi¬ 
tati. come La notte, fai etri la 
monotona ripetizione dei vecchi 
moduli della guerra fredda ral¬ 
legrava oli ultimi nostalgici sen¬ 
za incidere nò sulla vita né rei 
costume. Cosi, tra una vignetta 
e l'altra, aprì un ristorante tipi¬ 
co a Bassetti La battaglia finiva, 
ancora una volta, in pastasciut¬ 
ta. Melanconico tramonto dello 
scrittore che non era mai sorto. 


forti lotte operaie dei mesi 
scorsi, die tuttora non cono¬ 
scono sosta. 

La risposta data ieri dal sot¬ 
tosegretario Caron ha confer¬ 
mato questo giudizio, nel mo¬ 
do più pessimistico. Infatti, 
Caron ha ribadito nella ma¬ 
niera più pedissequa la con¬ 
tinuità col precedente gover¬ 
no di centrosinistra che ha 
lasciato al Paese una cosi pe¬ 
sante eredità. Comunisti e 
socialisti di unità proletaria 
avevano rilevato il fallimen¬ 
to completo del piano Pierac¬ 
cini per quanto riguarda l’oc¬ 
cupazione. Su questo punto, 
sui motivi che hanno provo- I 
calo questo fallimento. Caron j 
non ha avuto nulla da dire. 
Anzi il sottosegretario ha tro¬ 
vato motivi per una « certa 
soddisfazione » dei dati sulla 
disoccupazione degli ultimi 
mesi che a suo avviso espri¬ 
merebbero una tendenza ap¬ 
prezzabile alla diminuzione. 
Caron ha detto che l’azione 
del governo come per il pas¬ 
sato si muoverà tenendo ri¬ 
gidamente conto di alcune 
fondamentali condizioni del 
nostro sviluppo, la stabilità 
monetaria, il sistema di scam¬ 
bi con l’estero. Il governo — 
ha detto Caron — « non inten¬ 
de assolutamente discostarsi 
da queste lince ». 

In conclusione, il sot¬ 
tosegretario - ha riaffermato 
che il vecchio piano Pierac¬ 
cini « è la bussola del go¬ 
verno ». 

La situazione nel Lazio è 
stata illustrata da un docu¬ 
mentato intervento del - com¬ 
pagno Mammucari, che aveva 
presentato un’interpellanza in¬ 
sieme ai compagni Cinciari 
Rodano. Perna, Bufalini. Ma- 
derchi. Compagnoni e ai sena¬ 
tori Levi e Ossicini. 

Mammucari ha ricordato 
che dal 1903 al 1968 gli ad¬ 
detti all’industria nel Lazio 
sono diminuiti del 10 per cen¬ 
to; gli addetti all’edilizia sono 
25.000 in meno. 

Insediamenti industriai^ fitti- 
zi. un intreccio tra intraprese' 
industriati e speculazione sul¬ 
le aree fabbricabili, la pre¬ 
senza di aziende^ che sono ap¬ 
pendici di grossi complessi che 
hanno il loro centro di inte¬ 
ressi fuori della ragione, han¬ 
no dato vita ad un processo 
che ha agito in queste zone 
c depresse ». mosso spregiu¬ 
dicatamente dall’occasione di 
facili profitti, senza produrre 
una nuova struttura. Ci vuo¬ 
le dunque una nuova politica 
dello Stato. 

Ma il sottosegretario Cane- 
strari si è limitato a dire che 
la « flessione dell’occupazione 
è in via dì superamento ». Per 
VApollon ha auspicato un esi¬ 
to positivo delie trattative, 
quando ormai si erano conclu¬ 
se. Nessun’aura assicurazione. 

Per fi sottosegretario Barbi, 
la chiusura a catena di una 
serie di aziende è stata * lo 
epilogo naturale di difficoltà 
incontrate ». se non addirittu¬ 
ra un « decentramento delle 
aziende romane » in altre lo¬ 
calità della regione. 

I compagni Compagnoni e 
Cinciari Rodano si sono natu¬ 
ralmente dichiarati insoddi¬ 
sfatti di queste generiche e 
assurde risposte del governo | 

L’atteggiamento del governo 
dinanzi alle illegali rappresa¬ 
glie padronali contro le lotte 
operaie è stato in linea con 
le più vergognose tradizioni 
in proposito. Tipico l’esem¬ 
pio delle risposte alle interro¬ 
gazioni dei compagni Stefanel¬ 
li e Magno (PCT) e Masciale 
(PSIUP) sulle Fucine Meri¬ 
dionali di Bari. Come è noto, 
in risposta alla lotta delle 
maestranze, il direttore di 
questa azienda statale licen¬ 
ziò il segretario della Com¬ 
missione interna, dicendo: 
c O se ne va lui. o me ne va¬ 
do io ». Quali misure il go¬ 
verno intente prendere contro 
il direttore? 

II sottos< -gretà rio Radi ha 
risposto che d'unico lavora¬ 
tore licenziato in tale verten¬ 
za. per avere senza giustifica¬ 
zione, abbandonato il posto 
di lavoro >, cioè il segretario 
della C-.I.. «ha accettato il 
licenziamento e sarà sistema¬ 
to in altra azienda! ». Cioè 
il governo approva questa mi¬ 
sura incred'bile di rappresa¬ 
glia già annunciata tra l’altro 
dalla direzione aziendale in un 
pubblico manifesto. 

Alla c Motta > di Roma, 
dopo lo sciopero di protesta 
contro Tannando di dieri li¬ 
cenziamenti, la direzione man¬ 
dò alla C.I. una lettera con¬ 
testando la legittimità dello 
sciopero stesso e riservandosi 
di applicare c gli opportuni 
provvedimenti disciplinari e 
di contestare 1 danni ingiu¬ 
stamente subiti ». 

Il sottosegretario Canestra- 
ri si è limitato a riferire il 
parere della Motta secondo 
la quale la lettera «non ave¬ 
va alcun carattere Intimidato¬ 
rio. ed era confortata da una 
recente sentenza della magi¬ 
stratura ». 

f. I. I 
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Le relazioni sono state preparate da collettivi di 
studenti - Erano presenti anche medici e sindaca¬ 
listi • L’intervento del compagno G. Berlinguer 
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... pertanto vi condanno al vino capitale ... 


Si è svolto dal 19 al 21 scor¬ 
si all'Istituto di studi comuni¬ 
sti delle Frattocehìe per la pri¬ 
ma volta un incontro tra mo¬ 
vimento operaio e movimento 
studentesco. Vi hanno partecipa¬ 
to aderenti a organizzazioni di¬ 
verse, da Potere operaio ai 
marxisti leninisti, dagli indipen¬ 
denti ai comunisti. 11 dibattito 
ne è uscito vivacissimo, ricco 
di stimoli c costruttivo La ba¬ 
se di discussione era estrema- 
mente concreta: medicina e so¬ 
cietà. e per questo ha fornito 
l’occasione di misurare su un 
« terreno specifico » le possibilità 
e le ipotesi di lotta rivoluziona¬ 
ria nel nostro paese. 

L’incontro si è articolato in¬ 
torno a tre relazioni, elabora¬ 
zioni collettive, di studenti di 
diverse sedi universitarie: Pisa 
(Malattie e società). Perugia (Il 
ruolo del medico e dell’orga¬ 
nizzazione sanitaria nella socie¬ 
tà). Milano (La formazione del 
medico. Piattaforme e metodi 
di lotta nelle facoltà). Erano 
presenti i compagni Giovanni 
Berlinguer. Scarpa c Bruna Po¬ 
destà del Gruppo Sicurezza so¬ 
ciale del Partito, sindacalisti e 
medici tra i quali il compagno 
Pirella dell’Ospedale Psichiatri- 
co di Gorizia dove si è rea- 


Presentala la mozione congressuale della corrente 

La sinistra del PSU : 
il posto del partito 
è all’opposizione 

« Improponibile il rilancio del centro sinistra » — In¬ 
terventi di Riccardo Lombardi e di Santi 


La mozione congressuale della 
sinistra socialista è stata pre¬ 
sentata ieri al convegno nazio¬ 
nale della corrente. Nel docu¬ 
mento si afferma tra l'altro che 
il PSU « assumendo senza riser¬ 
ve la strategia della costruzio¬ 
ne democratica del socialismo si 
pone come partito di governo, 
ciò che non significa peraltro 
stare sempre e necessariamen¬ 
te al governo, ma significa ave¬ 
re soluzioni di governo per i 
problemi del paese e saper iden¬ 
tificare le forze con le quali è 
possibile realizzare quelle solu¬ 
zioni ». Nessuna delle proposte 
di rientro al governo dopo il 
«disimpegno» appare valida; è 
illusorio pensare di risolvere 


Uno lettera 
del PCI 
al presidente 
della commissione 
Finanze 

I deputati comunisti Veraldo 
Vespignani e Leonello Raffael- 
li hanno chiesto, con una lette¬ 
ra al presidente della Comis- 
sione Finanze e Tesoro della 
Camera. Rodolfo Vicentini, che 
la commissione medesima si riu¬ 
nisca alla presenza del mini¬ 
stro del Tesoro per discutere 
su due misure adottate recen¬ 
temente. 

Con il primo provvedimento, 
l'interesse sui finanziamenti agli 
artigiani nelle zone non rico¬ 
nosciute depresse, viene eleva¬ 
to dal 3 al 5 per cento, prova 
cando in tal modo un aumento 
dei costi delle imprese artigia¬ 
ne con ripercussioni negative su¬ 
gli investimenti, sulla occupa¬ 
zione e sulle esportazioni. 

L'altro argomento riguarda la 
concessione di mutui a integra¬ 
zione di bilanci deficitari di co¬ 
muni e province da parte del¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti, 
mutui che sono stati ridotti, per 
i disavanzi dei bilanci 1967, ai 
25 per cento deli'importo auto¬ 
rizzato con un massimo di 250 
milioni. Anche in questo caso 
— rileva la lettera inviata al 
presidente della commissione 
Finanze della Camera — la ri- 
percussioni sono; aumenti dèi 
costi, difficoltà per gli enti - a 
reperire capitali occorrenti alla 
integrazione dei bilanci e quindi 
a svolgere compiti di istituto di 
importanza decisiva per il 
Paese. 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
seno tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute di oggi. 
La presenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA per la saduta di 
mercoledì 24. 


ogni problema rendendo « più ef¬ 
ficiente» la delegazione sociali¬ 
sta al governo, mentre invoca¬ 
re la fine della delimitazione a 
sinistra « limitandosi a raffigu¬ 
rare rapporti più civili di con¬ 
vivenza parlamentare » significa 
ignorare « la realtà dura delle 
cose, che è realtà non di acca¬ 
demiche cortesie ma di scontro 
di classe, che esige scelte e non 
cerimonie ». Infine — prosegue 
il documento — non sussistono 
le condizioni obiettive per affer¬ 
mare che i socialisti, piuttosto 
che ritirarsi dal governo do¬ 
vrebbero chiedere ed ottenere 
di più. mentre proporsi di usci¬ 
re d3l governo di fronte ad ina¬ 
dempienze della DC « significa 
non aver capito che questa pro¬ 
va c'è stata e clamorosa ». Il 
« rilancio » del centro sinistra 
è dunque « improponibile » per¬ 
chè il centro-sinistra « non può 
attuare una effettiva strategia 
delle riforme »; * è una espe¬ 
rienza esaurita » e pertanto « il 
posto dei socialisti è all'opposi¬ 
zione ». 

La sinistra del PSU ribadisce 
che « scelta prioritaria è quella 
di salvaguardare l'autonomia so¬ 
cialista come parte storicamente 
individuata della sinistra ». « Oc¬ 
corre incalzare la DC giorno 
per giorno sui comportamenti 
politici e sulle scelte legislative 
senza offrirle alibi o consentirle 
tregua. li PSU deve tendere 
non alla stabilizzazione ma alla 
dinamica sociale e politica ». 

La mozione riafferma * l’impe¬ 
gno per l'autonomia e l'unità 
sindacale, respingendo l’ipotesi 
del sindacato di partito » e sot¬ 
tolinea che è necessaria una 
« modifica radicale » della ten¬ 
denza alla estensione meccanica 
delle giunte di centro-sinistra e 
alla rottura delle giunte di si¬ 
nistra nelle amministrazioni lo¬ 
cali. 

Lombardi ha detto, in aper¬ 
tura dei lavori, che la fonda¬ 
mentale distinzione della sinistra 
socialista rispetto alle altre cor¬ 
renti « è di porre i problemi 
della fase di transizione al so¬ 
cialismo come problemi di oggi 
e non di domani. Il partito deve 
recuperare la sua anima socia¬ 
lista. una sua funzione operati¬ 
va proiettata nella società di 
oggi e non solo promessa per 
un lontano avvenire. A questa 
esigenza si collegano anche i 
temi della democrazia interna e 
della moralizzazione. La demo¬ 
crazia di partito non esiste fin¬ 
ché i partiti funzionano come 
macchine di governo, proponen¬ 
dosi non di operare per costrui¬ 
re una nuova società, ma di 
governare la società cosi come 
è fatta ». Si pone dunque in pri¬ 
mo piano « il - problema della 
alternativa » per la quale « si 
tratta di guadagnare e di uti¬ 
lizzare tutta l'area della sini¬ 
stra, quindi di ridare incisività 
e vigore ad una azione sociali¬ 
sta capace di mantenere aperti, 
anche in termini polemici, i ca¬ 
nali di comunicazione fra tutte 
le forze di sinistra. 

Un intervento di Fernando San¬ 
ti ha concluso il convegno. San¬ 
ti ha detto tra l’altro che «la 


frantumazione della maggioranza 
dimostra di per se stessa il fal¬ 
limento della linea politica che 
la maggioranza stessa ha dato 
al partito». 


Assegnati i premi 
di narrativa e pittura 

A Lazzaro 
e Bruaori 
il «Villa 
S. Giovaani» 

VILLA S. GIOVANNI. 22. 

Il Premio Villa San Giovanni 
1968 per la narrativa di autori 
meridionali (un milione) è sta¬ 
to assegnato a Pietro Lazzaro 
per il romanzo « La stagione 
del basilisco» (Mondadori): 
quello per la saggistica di ar¬ 
gomenti calabresi (500 000 lire) 
è stato vinto da Giovanni Di 
Napoli, curatore della « Meta¬ 
fisica » di Tommaso Campanel¬ 
la (Zanichelli). 

Il libro di Lazzaro, a giudi¬ 
care solo dalle poche pagine 
trascritte dai curatori del pre¬ 
mio nell’inserto per la stampa, 
non pare sia altro che un me¬ 
diocre romanzo di consumo, in 
cui per altro le frequenti sfa¬ 
sature di un antiquato prezio¬ 
sismo rivelano un malcelato 
«complesso» di scrittore pro¬ 
vinciale. E non è da dire che 
la giuria non abbia avuto ope¬ 
re da selezionare: nella rosa fi¬ 
nale figurava tra l'altro il libro 
di Nino Patumbo « Giocare di 
coda * (Murzia), Meritato sem¬ 
bra. invece. 0 premio assegna¬ 
to a Giovanni Di Napoli, per fl 
suo lavoro in d.rezione di una 
migliore conoscenza della pro¬ 
duzione filosofica di Campa¬ 
nella. 

' Per la saggistica, ha avuto 
un riconoscimento anche Pa¬ 
squino Crupi per il suo saggio 
su « Mario La Cava ». Il premio 
di pittura per un dipinto a te¬ 
ma libero (1 milione) è andato 
a Enzo Bmuori per l'opera 
« Terra agra »; 0 premio per 
un dipinto ambientato a] pae¬ 
saggio e alla città calabresi 
(500.000 lire) è stato assegnato 
ad Antonietta Raphael per la 
opera « Quarto . giorno della 
creazione ». 

Da rilevare una norma cu¬ 
riosa (ma non tanto) del re¬ 
golamento dei premio di pit¬ 
tura, quella delfart 4 che di¬ 
ce: « Le opere dei due "Premi 
Villa San Giovanni" resteran¬ 
no di proprietà de) cavaliere 
dal lavoro Giovanni Cali», che 
è il mecenate del premio e Io 
fa da vero industriale. 


lizzata lina importante esperien¬ 
za documentata nel volume di 
recente pubblicazione « L’istitu¬ 
zione negata ». 

Le relazioni più importanti 
sono state quelle dei gruppi 
pisano e milanese. Intorno a 
queste relazioni si è avuto an- . 
che lo scontro di posizioni stra¬ 
tegiche diverse: da una parte 
il riflesso romantico di una af¬ 
fascinante >» contestazione glo¬ 
bale ». dall'altra la valorizzazio¬ 
ne di una linea articolata in ob¬ 
biettivi intermedi. 

Nella loro relazione i pisani 
hanno affermato che « la fun¬ 
zione della medicina oggi è 
quella di "tranquillante socia¬ 
le". La medicina tende cioè a 
risolvere in termini modici e te¬ 
rapeutici le contraddizioni della 
società capitalistica. 11 nodo 
fondamentale della questione — 
affermano gli studenti pisani — 
è dunque per noi non guari¬ 
re. ma prevenire le malattie. 
Lottare per la medicina pre¬ 
ventiva infatti significa lottare 
per un controllo sulle condizio¬ 
ni di lavoro e. quindi, media¬ 
mente. sulla produzione stessa ». 

La relazione del collettivo pe¬ 
rugino era invece centrala sili 
« ruolo del medico ». il medi¬ 
co infatti vive oggi la contrari- • 
dizione tra l'illusione di dete¬ 
nere ancora un potere « niagi- 
co-sacrale » ed il reale ruolo 
subalterno di tecnico e di me¬ 
diatore. L’alternativa è quella 
di accettare il ruolo contraddit¬ 
torio e subalterno che la so¬ 
cietà gli affida (adattare l’in¬ 
dividuo all’ambiente), oppure 
assumere un ruolo rii contesta¬ 
zione o di negazione 

« Affrontare il problema del 
diritto alla salute — sostengono 
gli studenti di Perugia — com¬ 
porta l'allnrearri dell'indagine 
del medico dal piano puramen¬ 
te tecnico al piano sonale in 
quanto investe il rapporto tra 
malattia e ambiente di lavoro ». 

« Affinchè il diritto alla sa¬ 
lute possa diventare realtà oc¬ 
corre un servizio sanitario na¬ 
zionale controllato dai lavorato¬ 
ri e decentrato. Il medico — 
hanno detto ancora gli studen¬ 
ti perugini — deve divenire 
quindi operatore sociale al ser¬ 
vizio dei cittadini. Attraverso 
la contestazione dell’attuale 
struttura dell'organizzazione sa¬ 
nitaria. che mantiene una frat¬ 
tura fra mondo medico e classe 
operaia, il medico prende co 
scienza della lotta di classe e 
risolve la contraddizione assu¬ 
mendo un ruolo nuovo ». 

Gli studenti milanesi hanno 
affermato: « Solo se pii studen¬ 
ti. durante la lotta si porran¬ 
no davanti ai grandi problemi 
di carattere generale sarà 
possibile un avanzamento nel 
grado di coscienza delie mas«e 
studentesche ». 

« L’istituzione della pratica 
assembleare — hanno detto 
ancora —, il rifiuto della dele¬ 
ga. sono scelte che il movimen¬ 
to ha deciso e la cui importan¬ 
za va ben oltre i confini cor¬ 
porativi dei movimento studen¬ 
tesco. ma trovare nuove forine 
di articolazione democratica e 
della lotta è obbiettivo dal 
quale dipendono molte possibi¬ 
lità di estensione della base 
studentesca ». 

« Gli obbiettivi tatttei — i 
stato affermato entrando nel 
vivo dei problema — hanno la 
funzione di creare ali interno 
della facoltà una situazione 
nella quale sia sempre più fa¬ 
cile la sensibilizzazione e la 
mobilitazione delie masse ». 

Nell'ultimo scorcio di discus¬ 
sione è intervenuto il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer 11 
quale ha detto: « Questo con¬ 
vegno si è fatto perchè il PCI 
giudica ii movimento studente¬ 
sco come rivoluzionario. Il PCI, 
a differenza di altri partiti 
comunisti non ha individuato 
nella lotta al movimento stu¬ 
dentesco il fronte principale e 
non ha accettato neppure l'im¬ 
postazione delia ” lotta su due 
fronti ”. ma ha considerato te 
contraddizioni esistenti tra Par¬ 
tito e movimento studentesco 
come contraddizioni interne al¬ 
lo schieramento rivoluzionario. 
Ij lavoro svolto positivamente 
in questo seminario è appun'o 
il segno di questa giusta scel¬ 
ta ». Circa il ruolo del medico 
ha detto che le possib-'ità so¬ 
no due. o si fa la scelta di 
abbandonare la professione per 
fare i rivoluzionari (Fanon. 
Che Guevara) oppure si cerca 
di divenire intellettuali orga¬ 
nici della classe operaia, nel 
senso gramsciano di intellet¬ 
tuali-politici ». « Questa se¬ 

conda — ha aggiunto — è le 
giusta scelta, oggi, nel nostro 
paese ». 

A conclusione, affrontando fl 
problema delle lotte ha affer¬ 
mato che esiste la concreta 
possibilità di intesa e di lotta 
comune tra partito di classe e 
movimento studentesco La con¬ 
creta realizzazione di questo 
sarebbe un esempio trainante 
per tutti i paesi d'Europa. Ed 
ha aggiunto che «momento uni¬ 
ficante può essere per l'imme¬ 
diato. quello del diritto di stu¬ 
dio. problema che interessa i 
lavoratori in primo luogo, e in¬ 
torno al quale dobbiamo dare 
vita ad una grande lotta di 
massa unitamente alla batta¬ 
glia parlamentare ». 

« E" questa — ha concluso — 
una lotta che dobbiamo condur¬ 
re insieme, movimento operaio 
e movimento studentesco». 


Guido Bimbi 
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rag. 3 / attualità e commenti 


Incontro delle donne vietnamite 
con lo scultore Giacomo Manzù 


/ / , t 

Davanti alla porta 
«della pace 
e della guerra» 

E' l’opera più recente destinata alla chiesa protestante di San Lorenzo 
a Rotterdam • Quando verrà « la gran festa », il giorno della vittoria • I 
artisti-combattenti del Vietnam - Un arrivederci da vecchi amici 


L’Ardeatina è bollente, un 
fiume d’asfalto appiccicoso. 
Ad Ha Giang raccontiamo 
la tragedia delle Fosse Ar- 
deatine; Vo Thi The ascolta 
assorta. Mai Thi Thu prende 
appunti su un suo quaderno 
già fitto di note: è un li¬ 
bretto con la copertina di 
cartone dal colore indefini¬ 
bile; la costa assomiglia a 
un nastro isolante; i fogli 
sembrano tagliati con l’ac¬ 
cetta: se ne vedevano cosi 
in Italia durante la guerra. 
Mai Thi si comporta da ava¬ 
ra: non lascia spazi bianchi, 
non ha mai cambiato qua¬ 
derno da che la delegazione 
vietnamita è arrivata. Si ca¬ 
pisce che non è solo una 
questione di ordine: deve es¬ 
sere abituata a risparmiare 
carta. 

Si va da Giacomo Manzù, 
lo scultore che ha donato al 
Vietnam il suo premio Le¬ 
nin per la pace. II caldo ci 
spaventa un po’. La casa di 
Manzù è sulla cima di una 
collina ancora brulla sopra 
Ardea: pini e oleandri pian¬ 
tati da poco non danno om¬ 
bra. Il tetto della villa larga, 
a un piano, coperto di stra¬ 
me di cocco e palma, si of¬ 
fre tutto al sole. Ma appena 
scesi, un vento leggero e fre¬ 
sco dal mare ci ristora: una 
delizia. Manzù scende dalla 
porta, circondato di amici: 
stringe la mano alle vietna¬ 
mite, senza parlare. Siamo 
nella sua casa, ampia, piena 
d’ombre, di spazi vuoti più 
belli dei mobili, perfino dei 
disegni (Picasso, Modiglia¬ 
ni...) alle pareti. 

. « Le cose 
del cuore » 

Nel corridoio un rapido 
fuggire di bambini. « Les 
enfants... » chiede subito Ha 
Giang. « Non li mandate via, 
fateci vedere i bambini, 
chiamate i bambini, per fa¬ 
vore ». Ecco Giulia e Mile- 
to, scalzi e seminudi, ven¬ 
gono spinti avanti. Vo Thi 
The afferra la femminuccia 
al volo. L’accarezza a lungo, 
scherza. « Ma come sei bella, 
in carne... Che pancino du¬ 
ro: hai già mangiato, eh? 
Hai mangiato molto? Golosa 
e grassa, sei: lo so, lo vedo, 
cara mia. Tutta abbronzata. 
Ma guardatela quanto è bel¬ 
la e cicciottona, lei... ». Tut¬ 
to in un francese che Giulia 
sembra capire bene: anche 
lei accarezza la sua vietna¬ 
mita con la manina, più vol¬ 
te, su tutte e due le guance. 
Manzù è da un canto, dimen¬ 
ticato, mentre le tre donne 
si rimpallano Giulia e Mile- 
to e parlano e ridono in viet¬ 
namita. Però Mileto ha fret¬ 
ta di andarsene: « Vado a 
far pipì » annuncia candido. 
Tutti ridono: una parola in¬ 
temazionale, quella. 

Manzù si rifà avanti, par¬ 
la del suo figliolo maggiore: 
un uomo, dice, ha trenta 
anni. Vo Thi The mostra fo¬ 
tografie di bimbi vietnami¬ 
ti: camminano dietro la mae¬ 
stra lungo trincee scavate 
verso la scuola. E* duro, 
laggiù, per 1 bambini. Certi 
cibi, come li latte, sono ra¬ 
zionati per tutti, ma non per 
1 piccoli. Anche Vo ha figli 
piccoli, ma non ha portato 
con sè le loro fotografie. 
Fra tanti preparativi per 
questo viaggio in Italia si è 
dimenticata * delle cose del 
cuore », come dice lei. 

Manzù è ansioso di con¬ 
durle nel suo atelier: c’è 
un’opera appena terminata 
■ « che ha bisogno di un pare¬ 
re vietnamita ». E’ la porta 
« della pace e della guerra », 
' una grande porta per una 
grande chiesa protestante, 
quella di San Lorenzo a Rot¬ 
terdam, bombardata, rasa al 
suolo, ricostruita dopo la 
guerra. Ancora qualche ora 
e la porta partirà per l’Olan¬ 
da; è una fortuna insperata, 
per Manzù mostrarla alla de¬ 
legazione vietnamita. < E’ 
«no fortuna per noi veder¬ 
la » risponde gentile Ha 
Giang. 

La grande porta bronzea 
risplende preziosa dal fon¬ 
do del capannone: battenti 
larghi, lunetta a semicer¬ 
chio, figure continue, sen- 
sa requie la animano tutta. 
Una sola divisione: il moti¬ 
vo della guerra in basso; in 
alto quello della pace, rac¬ 
chiuso nella curva della lu- 
■l. Ha Giang e le sue com¬ 


pagne si accostano e le figu¬ 
re balzano avanti, eloquenti. 
Nessuno parla: le donne del 
Vietnam riconoscono da so¬ 
le una realtà che le fa tristi, 
serie. Un assassino dal casco 
militare si avventa contro 
madri e bambini nudi: non 
ha un’arma in mano, ma un 
coltellaccio da scannatoio, 
ignobile. Oltre la fuga dei 
bimbi, rovesciato sulla cor¬ 
da da impiccato, un patriota 
nudo, morto e, accanto, l’ur¬ 
lo dentato della sua donna. 

Una festa 
improvvisa 

Un fumo lieve sembra 
esalare dal fondo del bron¬ 
zo, appena rilevato con trat¬ 
tenuta disperazione. « E' co¬ 
sì — dice Mai — è proprio 
così... ». La pace è nei cam¬ 
pi, nella madre che palleg¬ 
gia il bambino, nella figura 
del contadino appoggiato al¬ 
la vanga, colto un attimo 
prima che si asciughi la 
fronte con il dorso della ma¬ 
no. « E' bene che la pace sia 
in alto e la guerra in basso » 
osserva Ha Giang e aggiun¬ 
ge: « E’ tutto molto espres¬ 
sivo, molto chiaro... ». 

Sono chiari anche i sim¬ 
boli scolpiti dietro 1 batten¬ 
ti: la colomba della pace e 
il pellicano che nutre i fi¬ 
gli. • Anche da noi il pelli¬ 
cano simboleggia lo spirito 
di sacrificio » previene Vo 
Thi • chi dà tutto per una 
causa, per un nobile scopo... 
N’est a pas? ». Manzù è com¬ 
mosso, contento. 

c Ha fatto tutto da solo? » 
gli chiedono. Per un attimo 
nessuno sa rispondere alla 
domanda incredibile. Ma si, 
certo: gli operai, il tecnico, 
gli aiutanti... Le vietnamite 
vogliono conoscere il com¬ 
pagno Pietro Sannibale, i 
compagni operai, si congra¬ 
tulano con loro e domanda¬ 
no anche dei fonditori, se 
sono 11. Davanti alla porta 
« protestante » scoppia una 
specie di festa improvvisa 
come un’inaugurazione. 

• Questa è la pace » dice 
Manzù. Siamo di nuovo nel¬ 
la casa dove Inge si muove 
discreta e attenta ai desideri 
degli ospiti. « Questa è la 
pace e laggiù in città è la 
guerra, in un certo senso. 
A star qui si diventa silen¬ 
ziosi, non si trovano più le 
parole nemmeno per conver¬ 
sare. lo sono molto felice di 
avervi qui, oggi e vorrei 
farvi lunghi discorsi. Ma ne 
ho persa l’abitudine. Trovo 
inutili le parole ». Ma poi 
si parla. Vo Thi The tira 
fuori della sua inesauribile 
borsa, riproduzioni di dise¬ 
gni e di pitture di artisti 


vietnamiti: le mostra orgo¬ 
gliosa a Manzù. « La nostra 
lotta è fonte continua di 
ispirazione per i nostri gio¬ 
vani artisti. Essi disegnano 
al fronte, dove combattono. 
Voi capite? Non conoscono 
altra realtà che quella della 
lotta. Forse per questo noi 
non capiamo l’arte astratta, 
non possiamo apprezzarla a 
fondo ». 

Si parla del premio Lenin. 
« Quando lo donai al Viet¬ 
nam, un giornalista ameri¬ 
cano mi chiese — racconta 
Manzù — se lo donavo per 
l’acquisto di armi. Io gli ri¬ 
sposi che ero grato ai sovie¬ 
tici che mi avevano permes¬ 
so, con il loro gesto, di do¬ 
nare il premio al Vietnam, 
impegnato nella guerra con¬ 
tro gli aggressori, che sof¬ 
fre e ha bisogno di tutto, 
per continuare a combatte¬ 
re. Scriva cosi, gli dissi. Ma 
non vidi mai pubblicata 
quella dichiarazione... ». 

Il discorso torna sulla pa¬ 
ce. E’ naturale nella penom¬ 
bra calma e fiorita di quel 
grande salotto, parlarne: Ha 
Giang racconta, come l’aves¬ 
se già vissuta, della festa 
enorme che si farà ad Ha¬ 
noi quando la pace sarà con¬ 
quistata. Ne parlano spesso, 
i vietnamiti della «gran fe¬ 
sta » e si sorprendono a di¬ 
scuterne i particolari, come 
andrà, quanto durerà, chi do¬ 
vrà partecipare... Quanta 
gente, dovranno ospitare in 
Vietnam, se vorranno invi¬ 
tare tutti coloro che lì han¬ 
no sostenuti, aiutati, moral¬ 
mente e materialmente, in 
questi. lunghi anni?. Loro 
sorridono: « Ci sarà posto 
per 1 tutti, certo, dovessimo 
riempire il paese... ». 

Un incontro 
delizioso 

Intanto Manzù è invitato 
anche lui, alla « gran festa 
della pace ». Con i figli, con 
chiunque vorrà portare. « E 
io, promette Manzù, scolpi¬ 
rò per voi una figura di par¬ 
tigiano. Voi l’avrete da me, 
questo dono, in ricordo di 
questo nostro incontro di 
oggi ». « Un incontro deli¬ 
zioso », conclude Vo Thi 
The all’ora dei saluti. 

Son tutti di nuovo, sotto 
il patio a salutare: Manzù, 
Inge, le sorelle, la segreta¬ 
ria, gli artigiani che aiuta¬ 
no lo scultore. « 7 bambini 
dormono, trattenetele, vado 
a svegliarli » dice Inge. * Non 
svegliate i bambini, per fa¬ 
vore. Sarebbe un delitto. 
Nessuno dovrebbe mai di¬ 
sturbare il riposo dei pic¬ 
coli... ». 

Elisabetta Bonucci 


r ut —u offruverso le vacanze nei paesi del socialismo / 
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JUGOSLAVIA 


minareti e 




Sarajevo dà ragione al suo nome che in turco significa « accampamento giardino » -1 suoi abitanti ricordano con orgoglio il gesto del 
giovane Gavrilo rattentatore dell'arciduca Ferdinando - À Mostar la «Fontana dell'uomo»: si dice sparga acque che ridanno energia 



A SINISTRA: 
I minarell di 
Sarajevo vi¬ 
sti dal quar¬ 
tiere turco 


A DESTRA: 
Il ponte sulla 
N e r e t v a 
a Mostar co¬ 
struito d a 1 
turchi nel 
1500; dalla 
sommità del 
l'arcata 1 ra¬ 
gazzi si tuffa¬ 
no nelle ac¬ 
que del fiume 


Giovedì, ore 10 Passeggia . 

re per Spalato fa imo strano 
effetto: per la lingua — che 
spesso è l’italiano — per il 
paesaggio, persino per certi 
aspetti architettonici, è come 
passeggiare a Rapallo. Un mo¬ 
mento: non è un insulto, e 
un complimento; perché mi 
riferisco alla Rapallo di tren- 
t’anni fa, quella che non era 
stata ancora trasformata in 
una Cinisello Balsamo in riva 
al mare e senza industrie. 
Una tranquilla, bella città, 
dalle tipiche case di borgo 
marinaro. Persino il ristoran¬ 
te « Diocleziano » non appare 
— come invece potrebbe ap¬ 
parire — un espediente tu¬ 
ristico, dislocato — come è — 
su un veliero ancorato nel 
porto. Non è un espediente 
turistico e uno Io comprende 
per il fatto che a frequentar¬ 
lo non sono tanto i turisti 
quanto gli spalatini che van¬ 
no a mangiare un pesce in¬ 
credibile. 

Qui, come nei romanzi di 
Carolina Invemizio, bisogna 
fare un passo indietro: come 
si mangia in Jugoslavia? Sfa¬ 
tiamo subito la leggenda del¬ 
la cucina slava inadatta ai 
gusti italiani: in Jugoslavia si 
mangia benissimo. Certo bi¬ 
sogna intendersi su quello che 
significa « mangiare benissi¬ 
mo »; per chi — come la gio¬ 
vane sposa di Pavia di cui 
ho già avuto occasione di par¬ 
lare — il mangiare si identi¬ 
fica con gli spaghetti, forse 
quel « benissimo » è eccessivo. 
Però gli spaghetti ci sono; in 
genere nel menù vengono pre¬ 
sentati come «spaghetti alla 
milanese » che sono poi quelli 
che noi chiamiamo « alla bo¬ 
lognese »; quelli alla genovese 
non sono al « pesto » ma al 
.burro; quelli alla bolognese 
sono al pomodoro. Ma una 
volta capito il gergo uno si 
orienta: poi scoprirà che non 



Londra: l'imponente corteo è stato aggredito dalla polizia 

Quindicimila giovani solidali coi il Vietnam 

Il governo respinge In messa al bando delle manifestazioni chieste dai conservatori • Camion di doni per la RDV 


Dal vostro cormpoadeate 

LONDRA, 22. 

Il governo ha respìnto la ri¬ 
chiesta di mettere al bando le 
dimostrazioni pubbliche, avan¬ 
zata dai settori estremi del 
partito conservatore. Il mini¬ 
stro delTInterno. Callaghan. 
ha oggi difeso alla Camera 
la libertà di espressione del 
cittadino contro ogni tenta¬ 
zione di limitarla arbitraria¬ 
mente mediante l’intervento 
repressivo delle misure di po¬ 
lizia. 

Londra ha assistito negli 
ultimi due giorni al rinnovo 
della concreta solidarietà po¬ 
polare col Vietnam in lotta. 
D week-end è stato contras- 
segnato da un susseguirsi 
di iniziative: manifestazioni, 
marce, happenings, scene tea¬ 
trali improvvisate per sìrada 
che hanno coinvolto migliaia 
dj persone. Quindicimila gio¬ 
vani (provenienti da ogni par¬ 
te del paese e dall’estero) e- 
rano convenuti ieri a Trafai- 
gar Square per un comizio 
unitario indetto dallo speciale 
«Comitato del 21 luglio» a 
nome dì 16 diverse organiz¬ 


zazioni democratiche e di vari 
gruppi politici. 

In una selva di bandiere 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale. di drappi rossi, di 
cartelli e striscioni per l’in¬ 
dipendenza del Vietnam, per 
Ho Ci Min e i partigiani viet¬ 
namiti, un imponente corteo 
aveva poi sfilato per le vie 
del centro cittadino dirigen¬ 
dosi all'ambasciata america¬ 
na di Grosvenor Square. Una 
delegazione consegnava ai 
rappresentanti USA una let¬ 
tera di protesta in cui si ri¬ 
chiamavano i capisaldi degli 
accordi di Ginevra del 1954. 

D 21 luglio è l’anniversario 
della firma del trattato di pa¬ 
ce. La ricorrenza ha segnato 
il punto di arrivo di questa 
nuova campagna pro-Viet- 
nam. ancora una volta con 
elusasi con la sottoscrizione 
di ingenti somme di denaro 
e ia raccolta di aiuti di ogni 
genere in tutta l'Inghilterra. I 
contributi finanziari e mate¬ 
riali verranno immediatamen¬ 
te inoltrati alla Repubblica 
democratica del Vietnam del 
Nord. Un grosso camion con 
a bordo una parte dei doni 


della gioventù e dei democra¬ 
tici inglesi al popolo vietna¬ 
mita seguiva la marcia che 
ha impegnato più di un'ora 
a sfilare davanti alla sede di¬ 
plomatica USA. 

Migliaia di poliziotti sbar¬ 
ravano le vie di accesso e 
controllavano rigidamente i 
movimenti della folla nella 
piazza e nelle sue adiacenze. 
Era il più largo spiegamento 
di forze che si fosse mai vi¬ 
sto nella capitale inglese. An 
che in fase preventiva, gli 
agenti avevano mantenuto uno 
stretto controllo sull'attività 
del comitato organizzatore. 
Alcuni pullman di dimostranti 
erano stati infatti fermati e 
perquisiti presso la capitale. 
La parola - d'ordine dei diri¬ 
genti della manifestazione era 
di non rispondere a qualun 
que provocazione. L'autodi¬ 
sciplina dd corteo ha fatto 
si die la dimostrazione si 
realizzasse senza incidenti di 
sorta. 

In seguito è tuttavia scop¬ 
piato fl primo tafferuglio 
quando i poliziotti sono inter¬ 
venuti pesantemente sulla co¬ 
da della sfilata da cui qual¬ 
che - centinaio di giovani si 


erano distaccati riuscendo a 
penetrare nel recinto erboso 
del centro della piazza. Gli 
scontri si riaccendevano poco 
dopo a Hyde Park. Una vera 
e propria battaglia aveva luo¬ 
go allora fra gruppi di dimo¬ 
stranti e agenti. I primi cer¬ 
cavano d: erigere barricate 
improvvisate, dopo avere di¬ 
velto le panchine del parco e 
con pietre e pezzi di legno: i 
giovani respingevano l’assal¬ 
to con una pioggia sostenuta 
di missili di ogni genere. Si 
registravano i primi contusi 
e feriti da ambo le parti. Co¬ 
minciava la caccia all'uomo 
per le vie cittadine. 

- Nel frattempo un falò scop¬ 
piava nei pressi del Play-boy 
Club a Park Lane e del viri¬ 
no Hilton Hotel, entrambi sim¬ 
boli vistosi della « Londra 
americana ». Alcune macchi 
ne in sosta rimanevano dan¬ 
neggiate. I vetri dell'albergo 
andavano in frantumi. Solo 
una violenta carica della poli¬ 
zia impediva che l'interno del 
lussuoso hotel venisse pene¬ 
trato. La colonna dei giovani 
si spostava di nuovo su Tra- 
falgar Square e da qui si di¬ 
ramava fra Fleet Street, la 


strada che accoglie 0 quar¬ 
tiere generale della stampa 
borghese britannica, e verso 
Bukingham Palace. la sede 
della Corona Gli scontri du 
ravano a lungo fino a tarda 
sera. D bilancio era di 28 fe¬ 
riti tra le forze di polizia e di 
14 fra i dimostranti. Veniva¬ 
no operati 48 fermi. 

Leo Vostri 


Improvvisa morte 
del segretario 
del P.C portoghese 

r MOSCA. 23 

AiTetà di 59 anni è morto 
oggi repentinamente il segreta¬ 
rio generale del CC del Partito 
comunista portoghese Manuel 
Rodriguez Da- Silva, che negli 
ultimi anni è vissuto neU’URSS. 

Da Silva entrò nelle file del 
Partito comunista portoghese 38 
anni fa. Per la sua attività ri¬ 
voluzionaria. venne ripetutamen¬ 
te perseguitato e trascorse in 
carcere complessivamente 23 
armi. Nel 1965 Da Silva giunse 
nell'URSS. 


saranno mai « al dente » e 
che dovrà rassegnarsi a fare 
a meno del rituale « parmi¬ 
giano ». Qui il formaggio c’è — 
di gusto un po’ più forte — 
ma viene mangiato fresco; 
quello da grattare praticamen¬ 
te non esiste. 

Però che uno venga in Jugo¬ 
slavia a mangiare gli spaghet¬ 
ti è follia; qui si deve man- 
fiare il formaggio — appun¬ 
to — il prosciutto istriano 
(specie affumicato) e dalmata. 
E poi pesce, ogni specie di 
pesce, sempre freschissimo. 
Quindi il vino: generalmente 
è dolce — nel jpisto si avvi¬ 
cina ai vini siciliani — però 
il dalmata originale e il Tra- 
minac ricordano invece i vini 
veneti. 

Aver detto cosa si deve 
mangiare sulla costa dalmata 
non è ancora sufficiente; c’è 
un altro punto: quanto costa 
un pasto medio? Dove si deve 
andare a mangiare? Questa è 
un’esperienza vissuta perso¬ 
nalmente: si mangia bene do¬ 
vunque, nelle piccole tratto¬ 
rie come nei grandi alberghi 
(ma in questi — come in tut¬ 
ti i grandi alberghi di ogni 
paese — si tende ad ima cu¬ 
cina « intemazionale ») e i 
prezzi non hanno variazioni 
considerevoli: dai duemila ai 
seimila dinari, vale a dire dal¬ 
le mille alle tremila lire: ra¬ 
ramente — e solo in locali 
particolarmente alla moda — 
si arriva alle quattromila li¬ 
re, ma bisogna abbandonarsi 
alle follie. 

Al Diocleziano, per esem¬ 
pio, il ristorante sul veliero, 
faro dei turisti, abbiamo spe¬ 
so duemila lire a testa e ave¬ 
vamo anche rotto un bicchie¬ 
re nello spalancare le brac¬ 
cia davanti al mostruoso 
branzino che ci avevano por¬ 
tato a far vedere per chie¬ 
derci se pensavamo che cl 
bastasse: sembrava una ba¬ 
lena. 

Il nome di Diocleziano ri¬ 
torna sempre, perché a Spa¬ 
lato l’imperatore romano era 
di casa: ci è nato e ci è morto 
e la stessa Spalato si è for¬ 
mata dentro il recinto delle 
mura del palazzo imperiale. 
E le mura sono conservate 
un po' meglio di molti monu¬ 
menti italiani: eppure dentro 
— nell’intrico di viuzze me¬ 
dioevali — abitano duemila 
persone. 

Venerdì, ore 9 

Spalato con molto rimpianto: 
è ima delle località più bel¬ 
le e meno care che abbiamo 
incontrato finora. Tra l’altro 
anche all’ultimo momento, 
mentre attraversavamo il cen¬ 
tro per imboccare la strada 
verso Ragusa, vedendo la tar¬ 
ga una donna ci ha fermato 
per offrirci — in italiano — 
stanze a buon prezzo. Le qua¬ 
li stanze a basso prezzo sono 
un’altra delle risorse per chi 
vuole fare le vacanze in Jugo¬ 
slavia: 1 privati possono ce¬ 
derle in affitto ma gli enti del 
turismo le controllano, le di¬ 
vidono in categorie, ne fissa¬ 
no i prezzi: il « bidone » è 
impossibile. 

Si riprende il cammino lun¬ 
go la costa: la strada conduce 
a Ragusa, ma noi l’abbando¬ 
neremo a Makarska per pun¬ 
tare verso Mostar e Sarajevo. 
La vegetazione e il clima di¬ 
vengono sempre più tipica¬ 
mente meridionali; il caldo è 
intenso e la strada è tutta 
sotto il sole. Per questo, quan¬ 
do scopriamo una deviazione 
che accorrarebbe di 30 km. il 
viaggio fino a Mostar, la im¬ 
bocchiamo con entusiasmo. 
Percorriamo un chilometro e 
torniamo precipitosamente in¬ 
dietro: la Giulia si arrampica 
bene, ma noi — dentro la Giu¬ 
lia — sembriamo agitati da un 
barman che prepara un cock¬ 
tail. 

Riprendiamo 11 percorso 
normale e passiamo da Baska 
Voda. 

Da Makarska deviamo verso 


l’interno, entriamo nell’Erze- 
govina che ci accoglie con 
una distesa ininterrotta di pie- 
coli laghi incassati tra i mon¬ 
ti. Siamo tornati nel deserto, 
ma anche qui si trovano a 
ripetizione, lontani qualche 
chilometro l’uno dall’altro, dei 
camping perfettamente attrez¬ 
zati, letteralmente nascosti 
sotto gli alberi che circonda¬ 
no i laghetti. 

Poi anche questo spettacolo 
finisce e si comincia a co¬ 
steggiare la Neretva: per un 
lungo tratto, al margini del¬ 
la strada ci sono delle ban¬ 
carelle dove i contadini ven¬ 
dono uva e pomodori agli au¬ 
tomobilisti. Ne prendiamo un 
grappolo: pesa un chilo e lo 
paghiamo duecentocinquanta 
dinari, centoventicinque lire. 
E’ ancora leggermente aspri¬ 
gna, ma disseta almeno quan¬ 
to basta per arrivare a Mostar. 

Venerdì, ore 13 CM riene 

nel sud della Jugoslavia non 
deve rinunciare a vedere Mo¬ 
star, la minuscola capitale 
dell’Erzegovina. Prima ci fa 
andare in bestia: dobbiamo 
raggiungere il ristorante Ne¬ 
retva e — in una città di 
nemmeno 80.000 abitanti — 
sbagliano strada cinque vol¬ 
te, imbocchiamo una serie 
di sensi vietati, siamo vicini 
alla disperazione. 

Ma poi ci si riconcilia. Mo¬ 
star è una città turca, con 
delle splendide moschee, del¬ 
le piccole case allineate lun¬ 
go il corso della Neretva e 
il fantastico ponte che le dà 
il nome (« most » in serbo¬ 
croato significa appunto pon¬ 
te): un ponte di pietra co¬ 
struito nel 1500 a venti me¬ 
tri sul livello del fiume su 
un'unica arcata di 29 metri. 

Lì la Neretva scorre incas¬ 
sata tra due rive alte e sco¬ 
scese e i ragazzi di Mostar si 
divertono a salire sulla spal¬ 
letta del ponte e a lanciarsi 
nel fiume con un volo che to¬ 
glie il respiro a chi li guarda. 

Noi tre ci siamo separati, 
non abbiamo la macchina — 
che è rimasta in posteggio — 
e, ovviamente, non siamo tar¬ 
gati « Italia » come automo¬ 
bili; eppure mentre passiamo 
davanti alla moschea di Ka 
radzoz-bey un giovanotto ci 
guarda poi esclama giulivo: 
« Ecco gli italiani ». La cosa 
è un po’ mortificante, ma è 
utile perché la faccenda de¬ 
gli italiani fa accorrere un 
altro giovanotto che parla ita¬ 
liano ed è una guida autoriz¬ 
zata (ci accompagnerà per 
tutto il pomeriggio per 5.000 
dinari, 2.500 lire) e solo gra¬ 
zie a lui scopriamo la « casa 
del turco »: la casa di una 
antica famiglia turca conser¬ 
vata esattamente come era 
due secoli fa e abitata anco¬ 
ra dalla famiglia d’origine. 

Dobbiamo toglierci le scar¬ 
pe per non calpestare i tap¬ 
peti che coprono ogni centi- 
metro delle stanze che le gran¬ 
di mura rendono freschissi¬ 
me nonostante fuori ci sia 
un sole accecante. Nella più 
fresca di queste stanze, che 
due pali di legno tengono let¬ 
teralmente sospesa a picco 
sulla Neretva, il padrone di 
casa offre acqua gelata con 
ribes, alla turca. 

La visita alla casa — che è 
protetta dallo Stato — e 11 
ribes ci costano duecento di¬ 
nari a testa: cento lire. 

Prima di partire, fuori del¬ 
la casa, davanti al vecchio 
mercato, beviamo ancora: c’è 
una fontana d’acqua freschis¬ 
sima. I ragazzi di Mostar — 
prendendo in giro la storia 
della fonte di KladanJ, dove 
si è detto che sgorgano acque 
che ridanno le energie viri¬ 
li — vi hanno scritto sopra 
con vernice rossa: « Fontana 
dell’uomo di Mostar». 

Venerdì, ere 17 Rlpren . 

diamo la strada verso Saraje¬ 
vo e per la prima volta cl 


investe un acquazzone: dura 
pochi minuti ma rinfresca 
l’aria, così che è più agevole, 
poi, affrontare i brutti 30 km. 
di strada che si incontrano 
dopo Jablaniea. Brutti in 
quanto sono in corso lavori 
per ampliare la carreggiata, 
ma comunque brutti. 

Cosi a Sarajevo si arriva 
che è sera avanzata. Ma an¬ 
che di sera Sarajevo dà ra¬ 
gione al suo nome, che signi¬ 
fica « accampamento-giardino » 
ed è di origine turca. Meglio 
conoscere il vero significato 
di questo nome: perché in tut¬ 
ti quelli delle generazioni a 
cavallo tra la prima e la se¬ 
conda guerra mondiale il no¬ 
me di Sarajevo evoca la città 
dalla quale con l'attentato a 
Francesco Ferdinando d’A- 
sburgo prese il via il primo 
conflitto. 

Così, in genere, a Saraje¬ 
vo si pensa come ad una cit¬ 
tà cupa; invece è tra le più 
ridenti che si possano incon¬ 
trare anche se i suoi abitanti 
ricordano con orgoglio quel 
28 giugno 1914, quando il gio¬ 
vane Gavrilo Princip, affilia¬ 
to alla Mlada Bosna (Gio¬ 
vane Bosnia) sparò all’arci¬ 
duca austriaco. Sul lungo 
fiume un piccolo quadrato di 
cemento con l’impronta di 
due piedi indica la posizio¬ 
ne in cui Gavrilo Princip si 
trovava quando sparò contro 
la carrozza imperiale. 

SàbdtO, 0r6 9 u n a studen¬ 
tessa di Sarajevo ci accompa¬ 
gna in giro per la città a vi¬ 
sitare il quartiere turco, an¬ 
cora immutato con le sue 
case a un piano, a vedere il 
più bel minareto dei balcani, 
quello che viene chiamato — 
per la sua forma purissima — 
« la freccia di pietra » e poi 
la moschea di Gazi Huref 
Beg, la più grande dei balca¬ 
ni, fatta edificare dal gover¬ 
natore turco, appunto Gazi 
Huref Beg per essere seppel¬ 
lito a Sarajevo di cui si era 
innamorato. 

Quindi a colazione in un 
ristorante turco, il Deva, do¬ 
ve affrontiamo con un po’ di 
preoccupazione i misteriosi 
piatti che ci portano e che 
poi si scoprono essere di car¬ 
ne di vitello cucinata in una 
infinità di modi, di peperoni, 
cipolle, pomodori ripieni di 
carne tritata e riso. Il prez¬ 
zo si aggira — con un dolce 
turco fatto soprattutto di mie¬ 
le. il caffè turco (chiedere 
l’espresso è un errore: alle 
volte non si trova e quando 
si trova è in genere cattivo), 
il rituale antipasto di pro¬ 
sciutto e di misteriose fin¬ 
tatine — sulle 1800 lire. 

Prima di lasciare Sarajevo 
c’è da vedere Ilidza — un 
immenso parco attorno ed 
una stazione termale — e le 
sorgenti della Bosnia, dove 
il fiume sgorga e immediata¬ 
mente si allarga in una serie 
di ruscelli, di laghetti in mez¬ 
zo agli alben. 

Sabato, ore 16 Si parte 

per Belgrado, attraversando la 
Bosnia; praticamente per un 
centinaio di chilometri si cam¬ 
mina Ininterrottamente in bo¬ 
schi, foreste, tra montagne 
splendide e verdi: dobbiamo 
salire fino a quasi duemila 
metri prima di scendere su 
Belgrado. E paghiamo tutto: 
per 38 chilometri — tra Tuz- 
la e Zvomik — la strada di¬ 
venta di terra battuta e di 
sassi, a curve e saliscendi 
ininterrotti. I sorpassi sareb¬ 
bero proibitivi, ma non c’è 
nessuno da sorpassare. Sono 
solo 38 km. ma impieghiamo 
oltre un’ora a percorrerli. Alla 
fine la Giulia e i suoi occu¬ 
panti sono un impasto di pol¬ 
vere. 

Poi per Belgrado rimango¬ 
no ancora 150 km., ma la 
strada toma ottima. 


Kino Marzullo 
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E’ Incominciata nelle campagne una settimana Infuocata 
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I prodotti non saranno distrutti 


Lotta 


al 




Manifestazioni e scioperi generali in quasi tuffo il paese • Proposte per un concreto potere contrattuale dei con¬ 
tadini - La FISBA-CISL infrange l'unità del movimento bracciantile: oggi nuove decisioni della Federbraccianti-CGIL 


✓ » . , ' 

Ritirato dopo le concessioni lo sciopero del 24 - 25 


Ferrovieri: la partita resta aperta 


La Segreteria del SF1-CGIL 
sulla base della consultazione 
fatta coi dirigenti nazionali, 
compartimentali e provinciali 
dell'organizzazione, ha deciso di 
revocare lo sciopero nazionale 
del 24-25 luglio pur consideran¬ 
do la vertenza tuttora aperta. 
« Tale decisione — informa un 
comunicato — è scaturita dalla 
valutazione che nelle proposte 
avanzate dal ministro Scalfaro 
nel colloquio del 20 luglio vi 
sono elementi nuovi e si è de¬ 
terminata una situazione diver¬ 
sa. Da un lato vi è il ricono¬ 
scimento della giustezza delle 
rivendicazioni ed un rilevante 
seppur parziale accoglimento 
delle richieste avanzate dal SFI, 
e successivamente fatte proprie 
dalle altre organizzazioni; dal¬ 
l'altro si pongono ancora per 
i ferrovieri termini e condi¬ 
zioni negativi 

Questa situazione nuova — 
continua la nota — va superata 
con una ulteriore avanzata del 
processo unitario. Pertanto il 
SFI-CGIL esaminerà nel Co¬ 


mitato centrale appositamente 
convocato per 11 26-27 luglio 
le iniziative atte ad allargare 
fra la categoria il dibattito ne¬ 
cessario al prosieguo della ver¬ 
tenza. A questo scopo il SFI- 
CGIL riconferma il giudizio po¬ 
sitivo sulle assicurazioni rice¬ 
vute dal ministro Scalfaro circa 
la presentazione della legge per 
regolarizzare le assunzioni, per 
attuare la perequazione ai la¬ 
voratori degli appalti, per con¬ 
cludere la sistemazione di quel¬ 
li delle assuntorie e l'impe¬ 
gno a dare sollecita attuazione 
al programma alloggi. 

« Evanescente — sottolinea 
il comunicato — è invece la vo¬ 
lontà del governo e dell'Azienda 
sulle norme relative ai brevi 
scioperi per le quali il sinda¬ 
cato conferma la irrinunciabile 
richiesta della loro abrogazio¬ 
ne. ' Sull'orario di lavoro e le 
competenze accessorie «1 con¬ 
siderano le posizioni espresse 
dal ministro (che sono peraltro 
il prodotto della volontà di lotta 
della categoria) come una base 


di partenza della trattativa da 
concludersi, secondo 11 SFI, en¬ 
tro il mese di settembre ». 

Il SFI valuterà lo sviluppo 
della vertenza sia in rapporto 
alle decisioni governative sui 
brevi scioperi, sia in relazione 
ai risultati che si otterranno 
nel corso delle trattative in or¬ 
dine ai seguenti punti deter¬ 
minanti: a) per l'orario di la¬ 
voro: riduzione effettiva della 
settimana lavorativa attraverso 
la corrispondente assunzione di 
personale, respingendo il legame 
con 1 provvedimenti produttivi¬ 
stici; abbreviazione del periodo 
di tempo per l'applicazione del¬ 
le 40 ore- estensione entro 
l'anno deirumanizzazione dei 
turni al personale di macchina 
addetto ai mezzi leggeri, ed 
istituzione entro il 1969 del ri¬ 
poso al sesto giorno con au¬ 
mento della sua durata; b) per 
le competenze accessorie: ab¬ 
breviazione del periodo di tem¬ 
po in cui frazionare la spesa 
per U miglioramento del com¬ 
pensi ed indennità peculiari 


E’ cominciata ieri una set¬ 
timana di grandi decisioni per 
l'agricoltura italiana. Mentre 
il Parlamento si accinge a di¬ 
scutere le mozioni per la so¬ 
spensione del MEC e il varo 
di una legislazione riformisti¬ 
ca — i regolamenti per la car¬ 
ne e i lattiero-caseari dovreb¬ 
bero entrare in vigore il 29 — 
nelle campagne e nelle città 
avanza una linea articolata di 
rivendicazioni, il cui soddisfa¬ 
cimento implica un cambia¬ 
mento d’indirizzi, una vera 
svolta politica. 

Manifestazioni contadine si 
sono avute già ieri in diverse 
province, fra cui Caltanissetta 
e Firenze. Per oggi hanno or¬ 
ganizzato un corteo di prote¬ 
sta i contadini di Cuneo: do¬ 
mani ha luogo a Pesaro una 
protesta comune mezzadri e 
coltivatori diretti. Il 26 si fer¬ 
meranno tutti i lavoratori agri¬ 
coli dell’Emilia ed insieme ad 
essi gli operai delle industrie 
di trasformazione: ogni cate¬ 
goria per i propri obbiettivi 
di remunerazione del lavoro e 
tutte per la sospensione del 
MEC agricolo, per un muta¬ 
mento di politica. Il 26 avran¬ 
no luogo manifestazioni anche 


Si tratto per Taranto, ma gli operai sono pronti a scioperare 


Il salario di zona Italsider 
è un marckio del colonialismo 


richieste presentate riguardano molteplici aspetti del rapporto di lavoro nel 
nplesso siderurgico - Esclusa ogni monetizzazione dei danni alla salute 


. E' incominciato lo sciopero di cinque giorni 

Bloccata da ieri la Pozzi 
per imporre la trattativa 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 22 

La vertenza aperta dalla 
FIOM, FIM e UILM all'ltal- 
sider si preannuncia laborio¬ 
sa per Patteggiamento dilata 
rio assunto dalla direzione. 
Dopo un primo incontro, nel 
corso del quale la direzione 
ha preso visione della piatta¬ 
forma «vendicativa, un nuo¬ 
vo incontro è stato fissato per 
mercoledì 24. 

Il documento rtvendlcatlvo 
presentato dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali è suddiviso 
In sei parti: rispetto degli ac¬ 
cordi sindacali, armonizzazio¬ 
ne salariale, incentivi, mensa, 
ambiente di lavoro e Impiegar 
tl e categorie speciali. 

ACCORDI SINDACALI — 
Gli aspetti olù importanti di 
questa parte si riferiscono al¬ 
la regolamentazione delle fe¬ 
rie e soprattutto aU’ellmtnar 
zione delle ore di stroardlna- 
rlo. E‘ chiesta l’effettiva fun¬ 
zionalità dei comitati antin¬ 
fortunistici, sinora relegati 
dalla direzione ad un ruolo 
, secondarlo. In «spetto degli 
accordi sindacali il documen¬ 
to rivendica. Inoltre, per la 
piena utilizzazione del tempo 
libero la partecipazione di¬ 
retta dei lavoratori all'elabo¬ 
razione dei programmi e de¬ 
gli statuti. 

SALARI — Particolare rilie¬ 
vo assume, tra le «vendica- 
aloni, l'armonizzazione salaria¬ 
le. Il diverso trattamento eco¬ 
nomico esistente nel gruppo 
dev'essere superato. I siderur¬ 
gici tarantini vengono retri¬ 
buiti con salari sensibilmente 
Inferiori «spetto a quelli di 
Comigliano. Bagnoli, Piombi¬ 
no e Trieste. E 11 costo della 
vita a Taranto è in costante 
ascesa. Il salario di zona. In 
questo che è uno del più 
moderni complessi industria¬ 
li nazionali ha un significato 
«coloniale* inequivocabile. 

INCENTIVO —Deve essere 
radicalmente modificato l’at¬ 
tuale sistema che mortifica Io 
apporto umano a] processo 
produttivo. In attesa di stabi¬ 
lire un nuovo sistema, la ri¬ 
chiesta del lavoratori è intesa 
ad ottenere la perequazione 
deU'incentivo medio dello sta¬ 
bilimento tarantino a quello 
degli altri stabilimenti del 
gruppo. 

MENSA — SI chiede un 
sensibile aumento dett'lndenni- 
tà relativa per tutti I dipen¬ 
denti. 

AMBIENTE DI LAVORO — 
E* uno dei più grossi proble¬ 
mi da avviare a soluzione. 
Nello stabilimento, oltre alla 
ghisa e all'acciaio vengono prò- 
dotte polveri nella misura del 
4% contenenti sostanze noci¬ 
ve quali U silicio, gas e ben¬ 
zolo. Per Ut presenza di tali 
sostanze nocive ogni sorta di 
malattia è stata sofferta dal¬ 
la gran parte del lavoratori. 
Molte di esse, non catalogate 
come malattie professionali, 
autorizzano la direzione a 
prendere gravi provvedimenti 
non ultimo il Licenziamento 
(la media delle assenze per 
causa malattia è del 20,6% e 
per infortuni del 19,6%). 

Gli elementi di noctvità esi¬ 
stenti nel vari posti di lavo¬ 
ro — è detto nel documen¬ 
to — non devono più essere 
oonstderatl come un normale 
Accessorio dell'Industria side¬ 
rurgica. Essi rappresentano la 


causa prima delle malattie 
professionali. Riaffermato 11 
principio - che la salute non 
può essere in alcun modo mo¬ 
netizzata, è Indispensabile In¬ 
nanzitutto costituire una com¬ 
missione paritetica che af¬ 
fronti 11 problema individuan¬ 
do quei reparti o quelle aree 
dove esistono condizioni am¬ 
bientali particolarmente gra¬ 
vose per giungere a debella¬ 
re tutti gli elementi nocivi. 

IMPIEGATI E CATEGORIE 
SPECIALI — La revisione del¬ 
la durata dell'orario di lavoro, 
e del sistema di valutazione 
del merito, il coefficiente 1,2 
per le ferie sono problemi che 
si sarebbero dovuti affronta¬ 
re, secondo raccordo del gen¬ 
naio 1968, entro lo scorso me¬ 
se di giugno. Questi ed altri 
problemi quali la regolamen¬ 
tazione della gratifica di 
bilancio. la revisione della 
percentuale di incentivo, non 
sono più rinvlabill. 

Attorno a questa piattafor¬ 
ma sono state aperte le trat¬ 
tative. Ad esse partecipano ol¬ 
tre alla direzione e le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali anche 
una rappresentanza di lavo¬ 
ratori. 


Sul n. 29 di Rinascila, uscito 
con li data de) 19 luglio, autore¬ 
voli economisti partecipanti ad 
una (avola rotimela organizzata 
dalia rivista affermano che Pati¬ 
mento dei salari è attualmente 
una necessità per lo sviluppo 
economico. Hanno preso parte al 
dibattito Nicola Cacace. diretto¬ 
re di ricerca dell'Islituto di stu¬ 
di sulle relazioni industriali; 
Francesco Forte, del Comitato 
scientifico per la Programmazio¬ 
ne: Antonio Lettierl. dell'Ufficio 
Studi CGIL, Eugenio Peggio se¬ 
gretario del CeSPE e Paolo San¬ 
ti. deU'Ufficio Studi FIOM CGIL. 

NeU’intervento di apertwa 
Peggio rileva die ne) primi 4- 
5 mesi di quest'anno la produ¬ 
zione ha ridotto U proprio ritmo 
di espansione. Gli investimenti 
sono ad un livello Insufficiente; 
e questo a causa principalmen¬ 
te della mancanza di stimoli pro¬ 
venienti dagli aumenti salariali. 
U cui incremento è stato bas¬ 
sissimo a cominciare dal 1961 
Peggio ha ricordato tl legame 
fra spinta salariale e soluzioni 
di politica economica (riforme): 
« la classe operaia e le sue or¬ 
ganizzazioni sindacali non han¬ 
no altra via per riuscire a far 
si che le riforme di struttura 
divengano effettivamente indi¬ 
spensabili • siano quindi reali»- 
tate, che quello dello sviluppo 
della lotta rivendicativa • del* 
l'aumento del salari ». 

L'ing. Nicola Cacace, rilevato 


MATERA. 22. 

E’ ripreso con una nuova 
prova di compattezza e di uni¬ 
tà lo sciopero dei circa mille 
operai della Pozzi che già per 
tre giorni durante la scorsa set¬ 
timana hanno bloccato l'intera 
produzione in tutti i reparti 
dello stabilimento chimico del¬ 
la Valle del Basento. 

Anche questa mattina gli ope¬ 
rai sono rimasti fuori dalla 
fabbrica formando vivaci pic¬ 
chetti. L'astensione ha raggiun¬ 
to la percentuale altissima del 
97 per cento. Durerà altri cin¬ 
que giorni la lotta ripresa que¬ 
sta mattina, e nel corso della 
settimana cortei operai si svol¬ 
geranno a Ferrandina. Matera 
e in altri comuni della Valle 
del Basento. le cui popolazioni 


• che «I nostri costi di lavoro. 
I nella quasi totalità dei settari, 
{ si collocano verso gli ultimi po- 
| sii dell'Europa » cita Q rappor- 
{ to deU'ONU che pone l'Italia fra 
{ i paesi dove < 1 margini di pro¬ 
fitto dell'industria manifatturie¬ 
ra sono probabilmente crescen¬ 
ti ». Per Cacace. tuttavia, oc¬ 
corre die « l'azione sindacale in¬ 
vesta non solo i salari ma I 
rapporti di lavora Ct sono fe¬ 
nomeni nuovi: il fenomeno del¬ 
la violenza tecnologica, quello 
dei ritmi di lavoro, delle nuove 
macchine che non tengono affat¬ 
to conto delle esigenze dell'uo¬ 
mo ». 

Antonio Lettierl, nel suo in¬ 
tervento, colloca i bassi salar) 
nel contesto del mercato del la¬ 
voro di questi anni caratterizza¬ 
to dalla presenza di una forte 
disoccupazione. L'aumento del- 
!'8% dei talari nell*industria, per 
il 1967, comprende le riduzioni 
nell'orano di lavoro ed è avve¬ 
nuto nel quadro di occupazione 
stagnante. Lettierl respinge il di¬ 
scorso economico sul ulano, 
oneri sociali compresi, basato 
sulla opportunità di aumentare 
la concorrenzialità dell'industria 
italiana con l'estero perché in 
tal modo t sindacati < si chiu¬ 
dono in un ghetto capitalistico 
nazionale e fanno la collabora¬ 
zione lavoro • capitala sema 
dirlo». 


vanno sempre più impegnando¬ 
si in atti di solidarietà con le 
maestranze della Pozzi che con 
l'azione sindacale vogliono im¬ 
porre la trattativa ai padroni 
La posta in gioco è alta: si 
chiede il rinnovo del contratto 
a livello provinciale che con¬ 
senta il superamento delle 
« gabbie salariali »; la conqui¬ 
sta di cospicui aumenti sala¬ 
riali e di più umane condizioni 
di lavoro nei reparti produttivi 
dove la catena del veleno mi¬ 
naccia seriamente la salute de¬ 
gù operai, mentre I azienda con 
azione dispotica e discrimina¬ 
toria. decide nei campo delle 
qualifiche di bloocare per anni 
le promozioni della maggioran¬ 
za degli operai per poterli pa¬ 
gare a sottosalario 


n prof. Forte aggiunge che col 
discorso salari-concorre n za si a- 
pre una gara al ribasso del sa¬ 
lari. nella quale ognuno ricatta 
l'altro, ma « non è vero che ooo 
esiste un tetto * L’esigenza di 
aumenti salariali è vista da For¬ 
te, quindi, in relazione alle r- 
tuarioni concrete deUeconoora 
italiana di oggi anche se. m ge¬ 
nerale. * gli aumenti salariali so- 
no un dato di fallo esterno al 
sistema economico, a cui -J si¬ 
stema economico si deve adat¬ 
tare ». Per Forte i sindacati, pe¬ 
rò. devono intervenire diretta- 
mente nel processo delle decora 
ni di politica economica e cita 
«le politiche strutturai) deirof* 
feria de) vari settori economie), 
gli equilibri macro-economici 
deH'operatore pubblico. neU'im- 
mediato e nel più lungo an¬ 
dare ». eoe. 

Paolo Santi ha sottolineato lo 
esempio del metalmeccanici, che 
si sono mossi in quest) mesi at¬ 
tenendo considerevoli migliora¬ 
menti. Egli rileva tuttavia eoe 
alla manovra degli investimenti 
operata dal capitale mooopott- 
sUco non può che rispondere 
la manovra dell'intervento ah 
blico. 

Nell'insieme la tavola rotonda 
di Rinascilo colloca le lotte dei 
lavoratori, a tutti t livelli, nel 
contesto della battaglia per nuo¬ 
ve scelte di politica economica. 
La quale però non è solo lotta 
per il salaria 


Mino Fretta 

TAVOLA ROTONDA DI «RINASCITA» 

Aumenti salariali 

molla dell 9 economia 

Hanno partecipato al dibattito Nicola Cacace, Francesco Forte, An¬ 
tonio Lettierl, Eugenio Peggio e Paolo Santi 


a Firenze ed Arezzo (in que¬ 
st'ultimo centro parlerà Fon.le 
Emilio Sereni, presidente del¬ 
l'Alleanza). Altri cortei e co¬ 
mizi sono previsti il 28 a Giu- 
lianova, il 29 a Pescara, il 30 
a Rovigo. 

Le misure che il governo ha 
dovuto prendere per le pe¬ 
sche, divenute invendibili per 
la speculazione sui mercati, 
incoraggiano un movimento 
che contesta da ogni lato la 
politica del MEC. La Direzio¬ 
ne dell’Alleanza dei contadini, 
in una risoluzione resa nota 
ieri, denunzia ia c assoluta 
mancanza di normative nazio¬ 
nali e provinciali per la ces¬ 
sione dei prodotti agricoli e 
alle industrie e alle società 
esportatrici e lo stalo di disor¬ 
ganicità e insufficienza del- 
l'AIMA ». L’Alleanza chiede 
al governo la costituzione di 
una Commissione nazionale e 
di Comitati provinciali, con 
rappresentanti di lavoratori 
produttori e utilizzatori, con 
poteri di definire contatti mi¬ 
nimi di conferimento e la va¬ 
lutazione della qualità dei pro¬ 
dotti. E’ una proposta concre¬ 
ta per dare un potere contrat¬ 
tuale ai contadini e normaliz¬ 
zare il mercato a cui sia il 
governo che la Coldiretti non 
possono sfuggire. 

L'Alleanza ribadisce, infine, 
che « si deve mettere fine allo 
scempio della distruzione dei 
prodotti » provvedendo alla 
messa in opera di efficienti 
canali distributivi. E’ noto che 
per le pesche il governo ha 
dovuto cedere su questo pun¬ 
to. che è un aspetto delle pra¬ 
tiche di limitazione della pro¬ 
duzione e dei mercati su cui 
si fonda il MEC. Questa pre¬ 
sa di posizione collega diret¬ 
tamente i contadini agli ope¬ 
rai. sia dell'agricoltura che 
dell'industria, e a tutti I con¬ 
sumatori nella richiesta di una 
politica di alimentazione a 
buon mercato con la relativa 
espansione produttiva. Come 
rileva il Centro nazionale per 
le forme associative in una 
sua nota si sta superando « la 
pura e semplice solidarietà 
della popolazione dei centri 
urbani a questa lotta contadi¬ 
na con una partecipazione 
sempre più diretta che deriva 
dalla coscienza della gravità 
della crisi agricola nonché 
della giustezza degli obbiet¬ 
tivi di fondo posti da! movi¬ 
mento contadino e braccian¬ 
tile ». 

MEZZADRI - E’ comincia¬ 
ta ieri la «settimana naziona¬ 
le di lotta » dei 500 mila mez¬ 
zadri che si propongono di ot¬ 
tenere un miglioramento dei 
riparti e maggior potere in 
azienda mediante contrattazio¬ 
ni a tutti 1 livelli. I mezzadri 
chiedono inoltre l'aumento del¬ 
le pensioni, col ritorno nella 
gestione generale dell’INPS 
per 1 lavoratori dipendenti, e 
un riesame della legislazione 
agraria che apra loro l’effet¬ 
tiva possibilità di accesso alla 
proprietà e gestione autonoma 
della terra. 

BRACCIANTI — Si riunisce 
oggi il Comitato esecutivo del¬ 
la Federbraocianti per discu¬ 
tere gli sviluppi della lotta sui 
tre fronti aperti: 1) contratto 
nazionale salariati: 2) contrat¬ 
to nazionale braccianti: 3) 
contratti provinciali di colonia. 
Sulla presentazione delle ri¬ 
chieste per i contratti nazio¬ 
nali salariati e braccianti si è 
manifestata una divergenza 
con la FTSB^ISL che non 
ha aderito alla proposta di 
presentare unitariamente le 
richieste. « Tale rifiuto — 
commenta la Federbracdanti 
CGIL — indebolisce il potere 
contrattuale della categoria in 
un momento in cui la resisten¬ 
za padronale è molto forte, 
sia sulle rivendicazioni sala¬ 
riali che su quelle normative ». 
L’att eggiamento della FISBA- 
CISL appare ingiustificato poi¬ 
ché c’è accordo fra i tre sin¬ 
dacati sull'esigenza di respin¬ 
gere la pretesa della Confida 
di centralizzane la contratta¬ 
zione a livello naz ; onale. 

Alla posizione padronale 1 
sindacati contrappongono l’esi¬ 
genza di sanzionare una nuo- 
j va struttura contrattuale che. 
con le sue articolazioni dal- 
l’azienda al vertice, consenta 
una forte dinamica salariale, 
tale da far riguadagnare ra¬ 
pidamente agli operai agricoli 
le posizioni che ancora li se¬ 
parano dal salario dell’indu¬ 
stria. Questa strategia pone 
nel massimo rilievo il rinnovo 
dei 40 contratti scaduti nelle 
province. Ma proprio in que¬ 
sta fase sono venute- le ini¬ 
ziative CTSL per la conclusio¬ 
ne di patti separati, a basso 
costo, a Rovigo e Reggio Emi¬ 
lia. testimonianza di una vo¬ 
lontà non unitaria assai pe¬ 
ricolosa per 1 lavoratori. 

La Federbracdanti CGTL ha 
lanciato un appello ai lavo¬ 
ratori perchè si uniscano nel 
portare avanti la lotta nazio¬ 
nale. Oggi deciderà nuove fa¬ 
si di tale lotta. 



LA FESTA NAZIONALE DELLA RE¬ 
PUBBLICA POPOLARE POLACCA 


è stata celebrata oggi solennemente In tutto il 
paese, nel 24.esimo anniversario della proclama¬ 
zione del Manifesto di Lublino con il quale il primo 
governo di unità nazonale e sotto la guida del 
Partilo Operalo gettava le basi dello stalo socialista ed apriva le prospettive di quello sviluppo economico e sociale che fa 
oggi della Polonia una delle più autorevoli nazioni europee. Come ogni anno la festa è slata celebrala con corniti, 
raduni popolari, manifestazioni culturali e con l'Inaugurazione di decine di nuovi cantieri, fabbriche e luoghi di lavoro, che 
segnano un ulteriore passo nel costante processo di sviluppo del paese 


Il Cairo e le altre capitali arabe mantengono le loro riserve 

Duello tra opposte tendenze 
nel nuovo regime di Bagdad 

Il ministro degli esteri nega il proposito di abbandonare la politica di amicizia con la 
RAU e di denunciare l'accordo petrolifero con la Francia - Un articolo di « Al Ahram » 



Si concluda domani lo sciopero nazionale del personale dipen¬ 
dente delle Croce Rosse Iteliane il quale rivendica, dopo mesi 
di promesse non mantenufe, l'immediata applicazione del rego¬ 
lamento organico che, oltre tutto, permetterebbe alla direzione 
di porre fine alle disfunzioni del servizio. Ieri mattina dinanzi 
agli uffici della sede romana della CRI, oggi per il quinto 
giorno occupati dai dipendenti, si i nuovamente radunata una 
piccola folla di infermieri ed impiegati. Il senso di responsa¬ 
bilità dei lavoratori ha consentito che nessun incidente si veri¬ 
ficasse nonostante l'atteggiamento provocatorio del direttore 
generale Ricca che aveva tentalo di • sfondare » lo sbarra¬ 
mento degli occupanti. L'agitazione prosegue ed i dipendenti 
della CRI si riservano altre misure se le loro legittime riven¬ 
dicazioni non saranno prontamente soddisfatte 


Bloccati i cantieri del gruppo AMMI 


In lotta per i salari 
ì minatori del Sulcis 

Intervento CGIL per la cartiera Cini 


Ir. tutte le miniere della 
Sardegna del grappo AMMI 
ha avuto luogo Ieri uno scio¬ 
pero di 24 ore per rivendi¬ 
care una perequazione dei li¬ 
velli sala«ali tra gli operai 
che lavorano nei complessi 
sardi ed i dipendenti delle 
sedi continentali. L’astensione 
dal lavoro è stata pressoché 
totale nei diversi cantieri fin 
dai primi giorni. Dallo scio¬ 
pero, che vedeva la parteci¬ 
pazione delle tre organizza¬ 
zioni sindacali, si sono riti¬ 
rate all'ultimo momento la 
UIL e la CISL. 

CARTIERA CINI — Le se¬ 
greteria della CGIL ha tnvlato 
al ministro del Lavoro on. Bo¬ 
sco un fonogramma per solle¬ 
citare - la convocazione delle 
parti interessati alla vertenza 
per 1 licenziamenti alla Car¬ 
tiera Cini della Lima di Pi¬ 
stoia. Ecco il testo: « A segui¬ 
to mancata soluzione verten¬ 
za licenziamenti cartiera Lima 
Pistoia situazione è aggravata 
e l'azienda requisita dal Con¬ 
siglio comunale per indurre 
la azienda a modificare sua 
posizione negativa. Segreteria 


CGIL prospetta S.V. sollecita 
convocazione delle parti per 
pervenire soluzione vertenza*. 

SCAC - I lavoratori del 
gruppo SCAC stanno attuando 
un nuovo sciopero di 48 ore 
a partire da Ieri. Le percen¬ 
tuali di astensione sono state 
vicine al 95S (Cremona 100**, 
Pavia 100*», Torre Annunziata 
95»fc, Marghera 100 # A, Cagliari 
100*i>. 

TESSILI — Oggi mercoledì 
i 1.300 tessili dell'Unione ma¬ 
nifatture. scenderanno in scio¬ 
pero. Gli operai della tessi¬ 
tura di Verbanla e di quella 
di Trecate che rappresentano 
più di un terzo dell'Importan¬ 
te gruppo manifatturiero, da¬ 
ranno cosi concretamente se¬ 
te alla lotta dei tessili dei- 
provincia di Novara ini¬ 
ziata la settimana scorsa con 
lo sciopero generale del set¬ 
tore. Lo sciopero di 24 ore 
promosso dai sindacati tessili 
CGIL, CISL e UIL è auto 
determinato dal rifiuto padro¬ 
nale alla trattativa per quan¬ 
to riguarda la revisione del 
cottimi e il premio di pro¬ 
duzione. 



Nostro servizio 

BEIRUT, 22 

Il ministro degli esteri del 
nuovo regime Irakeno. Nasser 
E1 Hani, ha diramato attra¬ 
verso radio Bagdad una di¬ 
chiarazione programmatica 
nella quale nega il proposito 
di denunciare il contratto sti¬ 
pulato da Aref con il gruppo 
petrolifero francese ERAP, di 
riprendere le relazioni diplo¬ 
matiche con gli Stati Uniti e 
di abbandonare la politica di 
amicizia con la RAU e con 
1TJRSS. Tale proposito è sta¬ 
to ripetutamente attribuito 
nei gio«ii scorsi al nuovi di¬ 
rigenti irakeni dalla stampa 
del Libano e di altri paesi 
arabi, nonché da quella fran¬ 
cese. 

L’accordo petrolifero tra 
l’ERAP e la Compagnia na¬ 
zionale Irakena dei petroli 
(INOC) era stato firmato il 3 
febbraio scorso. Ai termini di 
esso, l’ERAP (gruppo a capi¬ 
tali pubblici) si assume l’in¬ 
carico di esplorare per con¬ 
to dell’INOC 10.800 chilometri 
quadrati di territorio e di ac¬ 
que territoriali che la legge 
emanata dal regine di Kassem 
nel 1961 ha sottratto al Fa Irak 
Petroleum Company» (IPC). I 
campi petroliferi scoperti e 
messi a fmtto resteranno di 
proprietà dell'INOC, cui an¬ 
drà il 50% delle riserve in¬ 
ventariate. L’ERAP riceverà li 
30% del petrolio grezzo ad un 
prezzo speciale; renderà inol¬ 
tre commerciabile 11 70% 

del grezzo irakeno e ne acqui¬ 
sterà ogni anno 5-10 milioni 
di tonnellate. L'accordo, che 
rappresenta una « novità » di 
grande rilievo nelle relazioni 
tra l’Irak e gli interessi pe¬ 
troliferi Internazionali, era 
stato accolto con evidente di¬ 
sappunto a Londra e a Wa¬ 
shington. 

Ir» proposito, E1 Hanl si è 
espresso, per la verità, in ter¬ 
mini motto generali. Egli si 
è limitato ad affermare che 
Bagdad manterrà « tutti i suoi 
accordi con governi stranie¬ 
ri » e che il sequestro dei be¬ 
ni di coloro che hanno nego¬ 
ziato l’accordo con l’ERAP 
(accusati dalla stampa del 
nuovo regime di a corruzio¬ 
ne *) non è in rapporto con 
l'accordo stesso. La politica 
petrolifera « sarà ulteriormen¬ 
te studiata » e verranno pre¬ 
se decisioni « nell’interesse su¬ 
premo della nazione ». 

Per quanto riguarda le rela¬ 
zioni con il mondo arabo, E1 
Hani ha detto che il nuovo 
regime « collabo re rà lealmen¬ 
te con 1 popoli arabi » per li¬ 
quidare l'eredità dell’aggres¬ 
sione israeliana e per l'appli¬ 
cazione delle risoluzioni dei- 
l’ONU sulla Palestina, e che 
esso « è fiero della fraterna 
amicizia che lega l’Irak ad 
un grande paese come la 
RAU, la cui lotta popolare, co¬ 
me quella del popolo siriano 
fratello, è un esempio mera¬ 
viglioso ». E1 Hanl ha anche 
reso ■ uno speciale omaggio 
allURSS per l'appoggio senza 
riserve concesso alla causa 
arab8 ». 

Le sole novità che E1 Hani 
ha promesso riguardano la 
questione curda, alla quale il 
nuovo regime « Intende dare 
una soluzione definitiva nel ri¬ 
spetto degli interessi superio¬ 
ri della nazione irakena e te¬ 
nendo conto delle legittime ri¬ 
chieste dei curdi ». 

Le assicurazioni date dal 
nuovo regime sono state ac¬ 
colte a Beirut con motta cau¬ 
tela e vengono generalmente 
messe sul conto delle Incer¬ 
tezze legate al dissensi Inter¬ 
ni del gruppo che ha com¬ 
piuto il colpo di Stato piut¬ 
tosto che di una politica li¬ 
neare, concretamente elabora¬ 
ta. Molti giornali libanesi ri- 

( rendono quanto pubblicato 
eri dallo ufficioso egiziano 
a Al Ahram », e cioè che in se¬ 
no al nuovo regime di Bagdad 
«è già cominciato un duello 
tra 1 sostenitori della conti¬ 
nuazione della politica estera 
seguita dalllrak negli ultimi 
tempi e gli innovatori, che 
preferiscono un’accostata ver¬ 


so occidente su numerosi pro¬ 
blemi internazionali ». 

li quotidiano « Al Mohar- 
rer » scrive che « Washington, 
Londra e Teheran hanno par¬ 
tecipato al colpo di Stato di 
Bagdad » e~ sottolinea che del 
nuovo governo fa parte anche 
il maggior esponente della 
Fratellanza musulmana, orga¬ 
nizzazione di estrema destra, 
responsabile di numerosi 
complotti e attentati atta vita 
di Nasser. 

La rivista « Al Arriya » scri¬ 
ve che il nuovo governo è co¬ 
stituito da tre blocchi, colle¬ 
gati rispettivamente con la 
Gran Bretagna, gli Stati Uni¬ 
ti e lo spionaggio internazio¬ 
nale. Un primo gruppo fareb¬ 
be capo al presidente, gene 
rale Ahmed Hassan EI Bakr, 
il ministro degli interni Sa- 
lah Mahdi Ammasc e il ca¬ 
po di stato maggiore, genera¬ 
le Hardan Takriti. Il secondo 
gruppo comprenderebbe il 
primo ministro Abdel Razzak 
E1 Nayef, il ministro della di¬ 
fesa, Ibrahim Daud, e il co¬ 
mandante della guardia, gene¬ 
rale Aziz E1 Okeili, uno degli 
ufficiali che, prima del colpo, 
aveva aperto la crisi indiriz¬ 
zando una specie di « ultima¬ 
tum » ad Aref, e che sem 
bra non abbia voluto entra 
re neJ governo. 

Come è noto, il generale E1 
Bakr capeggiò nei febbraio 
1963 il governo baathista for¬ 
mato dopo la liquidazione di 
Kassem, governo che spinse 
a fondo la repressione contro 
i comunisti e contro i curdi. 
Nello stesso governo, Ammasc 
era ministro della difesa, men¬ 
tre il generale Abdel Majtd. 
attuale ministro della riforma 
agraria, era vice # premier ». 
Takriti. dopo aver svolto un 
ruolo di primo piano nelle lot¬ 
te intestine del a Baath », fu 
per breve tempo a! potere con 
Aref e cosi Razzak che aveva 
aiutato quest’ultimo a rove¬ 
sciare il governo E1 Bakr. 

a. d. 


Il sindaco di 
New York chiede 
la fine dei 
bombardamenfi 
USA 

WASHINGTON. 22. 

Da oltre una settimana con¬ 
tinuano a Akron. una città del- 
l'Oh:o eoo trecentomila abi¬ 
tanti. le manifestazioni negre 
contro la repressione scatena¬ 
ta dalla polizia. Anche questa 
notte, nonostante il coprifuoco 
imposto dal sindaco John Bal- 
lard. no\e bottiglie molotov »o- 
no «tate fatte scoppiare nel 
quartiere negro della città. 

A New York il sindaco detta 
città si è espresso oggi per la 
immediata e completa cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sul ter¬ 
ritorio della RDV. Il governo 
americano — ha detto John 
Lmdsay parlando alla televisio 
ne — deve riconoscere di aver 
commesso un « (erribile erro¬ 
re» impelagandosi netta guerra 
vietnamita e deve adottare ofn> 
possibile misura per cessare al 
più presto la guerra. 

Da parte repubblicana, in vi¬ 
sta della Convenzione di Miami, 
si starebbero facendo pressioni 
perché Lmdsay accetti di prc 
sentarsi candidato come vice di 
Nixon. Il sindaco di New York 
ha comunque ribadito il suo ap 
poggio a Rockefeiler quale can¬ 
didato atta prev^en/a Sempre 
in proposito atta corsa alla 
Casa Bianca è da segnalare che 
secondo George Gallup. titolare 
deU'omonimo JsFtuto demosco¬ 
pico. sia Rockefeiler che McCar- 
ty sono più popolari, oggi, ri¬ 
spettivamente di Nixon e di 
Humphrey. 






































l’Unità /.martedì 23 luglio 1968 

Drammatica la situazione idrica in Sicilia 


La grande sete di Niscemi: dieci litri 
d'acqua a testa per tutta la settimana 


Interpellanza comunista sulla carenza di acqua nel Meridione 

Sollecitato l’intervento del governo 


Una Interpellanza sul problema della 
carenza di acqua in molte regioni Italia¬ 
ne è stata presentala, al Presidente del 
Consiglio ed al Ministro dei lavori pub¬ 
blici, dal compagni senatori Poerio, Pl- 
rastu, Maderchi, patrone, Lusoli e Renda. 

« Tenuto conto della situazione di grave 
permanente disagio — affermano gli In¬ 
terpellanti — considerato che tale situa¬ 
zione viene drammaticamente denunzia¬ 
ta in questi giorni da manifestazioni e 
proteste popolari... che vieppiù lo stato 
di tali cose si presenta grave nelle zone 


ove l'acqua per l'alimentazione umana 
viene inquinata dagli scarichi di acque 
reflue di Impianti chimici... gli Interpel¬ 
lanti chiedono di conoscere quali Inter¬ 
venti urgenti il Governo intenda pren¬ 
dere... Tali interventi potrebbero essere 
operati immediatamente dal Governo e 
dal Ministero dei lavori pubblici nonché 
dalle Regioni a Statuto speciale desti¬ 
nando al comuni ed al consorzi di comu¬ 
ni I mezzi necessari alla realizzazione di 
opere acquedottistiche... 

GII Interpellanti chiedono che si proce- 
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Thomas Sopwith, figlio del pioniere della aviazione Sir Thomas Sopwith, con il proprio elicottero ha fatto visita ad un amico 
di Cowes Harbour, Max Aitken, ad ha fatto sosta sul tetto della abitazione. Il padrone di casa, a torso nudo è visibile a 
destra del gruppo che conversa sul balcone 

«Spostati non vedo», gli aveva detto Ilo si cerca da 23 anni 


Poliziotto 
spara: ucciso 

il calciatore 


Ritrovato e 
poi rapito 

l’SS Mengele? 


RIO DE JANEIRO. 22. 

Luis Carlos do Nascimento, 
noto nel mondo calcistico bra¬ 
siliano che lo contava fa 1 
suoi campioni col soprannome 
di « Brandao * è morto in se¬ 
guito ad un litigio con un po 
liziotto che. per far valere le 
sue ragioni sul giovane cal¬ 
ciatore. ha estratto la pistola 
di ordinanza e lo ha freddato. 

Il tragico incidente si è svol 
to nella sede della società cal 
cistica « Bonsucecsso ». della 
quale l'atleta faceva parte. 
« Brandao ». che assisteva co¬ 
me spettatore ad una partita 
fra due squadre di giovanissi¬ 
mi. ha protestato perchè il po¬ 
liziotto — un agente della po¬ 
lizia militare di nome Wilson 


Soares Pereira — gli ostruiva 
la visuale. Ne è derivato un 
alterco: sarebbe stata una ris¬ 
sa banale, di quelle che fini¬ 
scono con una spettacolare ma 
innocua scozzottatura. se l’a¬ 
gente non fosse stato armato. 

« Togliti l'uniforme e rego¬ 
liamo questa cosa » ha detto 
a un certo punto « Brandao » 
al Pereira Questi, invece, ha 
estratto la pistola e ha spa¬ 
rato due colpi, uno al cuore 
e uno alla bocca del calciato¬ 
re. che è morto sul colpo. 

« Brandao » aveva 23 anni. 
La partita di campionato fra 
il « Bonsuceesso » e il « Fla- 
mengo ». che doveva disputar¬ 
si questa sera, è stata sospe¬ 
sa. 


RIO DE JANEIRO. 22. 

Joser Mengele. uno dei crimi¬ 
nali nazisti più ricercati dalla 
fine della guerra in poi. sareb¬ 
be stato catturato in Brasile e 
poi fatto sparire. Le circostan¬ 
ze dell'episodio sono misterio¬ 
se: otto individui armati di mi 
tra avrebbero trovato il crimi¬ 
nale — che si nascondeva sotto 
il nome di Cirilo Chaves Flores 
— nel municipio di San Joao 
de Alcalina (Paranà), ravret> 
bero poi ammanettato e Tatto 
salire su una jeep verde, che 
si sarebbe allontanata seguita 
da una Volkswagen. 

La romanzesca storia ha avu 
to inizio quando, su Indicazione 
di un « fazendeiro ». la polizia 
di frontiera brasiliana si era 
messa sulle tracce del crimi¬ 
nale; ma nel momento in cui 


le guardie erano andate per 
arrestare il presunto Mengele 
in casa sua. questi era spari¬ 
to. lasciando nell'abitaziobe la 
moglie e un figlio. Poi si era 
saputo che Cirilo Chaves Flo¬ 
res — alias Mengele — era 
riuscito a trovare occupazione 
nella costruzione del mattatoio 
comunale di San Joao de Al¬ 
calina. 

A questo punto, secondo la 
ricostruzione pubblicata da al¬ 
cuni giornali brasiliani, sareb¬ 
be avvenuto il misterioso rapi¬ 
mento: giovedì scorso otto uo¬ 
mini armati, in borghese, cir¬ 
condavano il municipio e cat¬ 
turavano il criminale nazista, 
portandoselo via ammanettato. 

Nessuna notizia è però venuta 
finora da fonte ufficiale per 
confermate il fatto. 


350.000 lire al mese alla vedova del « duce » 


Una pensione per aver rovinato l'Italia 


Secondo quanto sancito 
da una sementa della ter¬ 
sa sezione della Corte dei 
Conti della Repubblica Ita* 
liana, donna Rachele Mus¬ 
solini — vedova del ditta¬ 
tore che ha liquidato ogni 
libertà nel nostro p-trsc. lo 
ha trascinato alla rovina e 
In ha consegnalo allo stra¬ 
niero — ha diritto alla 

• pennone di reversibilità • 
cnmf spella a tulle le ve¬ 
dute di impiegali dello 
Stato che per vrnl'anni ab¬ 
biano servilo fedelmente la 
loro aniniinislratione 

Xon importa al magistra¬ 
to ' — che si mitene alla 
« lettera » di una legge vo¬ 
tala nel secolo scorso — 
che r. impiegato * in que¬ 
stione. se lasse viro, do¬ 
vrebbe giustamente pagare, 

• come il più grave reato 


contro la collettività, quei 
venti anni in etti he eser¬ 
citato la professione di 
e duce del fascismo e. e ma¬ 
resciallo dell'impero s e 
capo del governo; da mor¬ 
to egli si trasforma in un 
« avente diritto e, in mn' 
€ super pensionato », e la 
sua rerfwi deve incassare 
3V) 000 lire el mese, oltre 
98 milioni e 700 000 lire 
di arretrali, quanti ne sona 
• maturali • da quando le 
è stato suggerito di chie¬ 
dere allo stato le pensio¬ 
ne. nel marzo 'hi 

Come puh essere aerei- 
tata questa mostruosità? 

Si ha voglia di far rile¬ 
vare la inerte pihilitA della 
sentenza della Corte dei 
Conti! Tento più questa ri¬ 
sulterà e legale », tanfo più 
sarà evidente tnbisso — 


che si fa incolmabile —■ 
fra il paese legale e il pae¬ 
se reale. 

Il paese reale, cioè il 
paese delle pensioni di fa¬ 
me, il paese dove centinaia 
di migliaia di persone non 
riescono a far avanzare nel 
mare di scarto!He ministe¬ 
riali lo « pratica • che un 
giorno darà loro diritto a 
15 o 90000 lire al mese . 
il paese che venticinque 
anni la i insorto con le 
armi contro In * legalità • 
della dittatura fascista e 
della monarchia e che a 
prezzo di sangue ha sanci¬ 
to — o riteneva di averlo 
fatto — una • nuova » le¬ 
galità. repubblicana, amila- 
scisto basata su una Costi- 
tn rione che condanna coma 
reato Topologia del fasci¬ 
smo. 


Ma è veramente « lega¬ 
le » questa sentenza? Coma 
può essere applicata a un 
dittatore che ha usurpato, 
contro la volontà degli ita¬ 
liani. la direzione dello 
stato una legge che tende¬ 
va a premiare uomini che 
avessero retto la cosa pub¬ 
blica per libera scelta del¬ 
la maggioranza degli elet¬ 
tori? Ci deve essere pare 
un limite alla interpreta¬ 
zione • letterale • della 
legga, a questa limita è 
appunto nel latto che una 
tale inter prelazione non 
puh partorire una mostruo¬ 
sità 

$ questo i proprio il 
caso del danaro che la Re¬ 
pubblica antifascista do¬ 
vrebbe versare alla vedova 
del capo del fascismo. 


Una tragedia che colpisce più di metà deila popo¬ 
lazione siciliana e non solo d'estate - Il problema 
sarà risolto, forse, fra 47 anni - Lunedì giorna¬ 
ta di protesta in tutta la provincia di Agrigento 


da subito alla soluzione del problemi e 
ad un esame delle situazioni più dram¬ 
matiche e si provveda Immediatamente 
con adeguati interventi finanziari da re¬ 
perire nello stesso bilancio dello Slato. 
In questo quadro... debbono essere au¬ 
torizzali I comuni a provvedere alla for¬ 
nitura di acqua potabile per l'alimenta¬ 
zione umana; debbono essere mobilitati 
tutti I mezzi dei ministeri dell'Interno e 
della Difesa messi a disposizione del co¬ 
muni, delle collettività e degli ospedali 
per la fornitura di acqua ». 


Dal nostro inviato 

NISCEMI (Cnltanissetta). 22 
Ogni sette giorni, dieci litri 
di acqua a testa: tutti in una 
volta, quando meno te lo 
aspetti: e se sei pronto a ri¬ 
fornirtene. bene; se no, salti 
il turno. Con questa razione, i 
27 mila abitanti di Niscemi — 
quello che resta di una città 
dissanguata dall’emigrazione 

— dovrebbero dissetarsi, la¬ 
vare e lavarsi, mandare avan¬ 
ti la terra; di industrie inutile 
parlare. 

In tali condizioni, e ammes¬ 
so che ci vada, si provi un 
ministro a cianciare, con que¬ 
sta gente esasperata, del de¬ 
stino * amaro e avaro » del 
Mezzogiorno. Per ben che va¬ 
da. gli sbatteranno in faccia 
una convenzione tra Comune 
ed Ente acquedotto Sicilia, o 
per la captazione della sor¬ 
gente Polo, convenzione bella 
e pronta da due anni, addirit¬ 
tura già finanziata dalla Cas¬ 
sa. Non è il toccasana, ma al¬ 
meno consentirebbe di tripli¬ 
care, dall’oggi al domani, la 
dotazione idrica di Niscemi. 
Se non che. ci sono di mezzo 

— cioè in pericolo — gli inte¬ 
ressi di un paio di agrari che 
quella sorgente se la mangia¬ 
no con gli occhi: sarà una 
coincidenza: ma da quando è 
cominciato il tira e molla tra 
il paese e gli agrari. sulla 
convenzione il governo regio 
naie non ha più messo, e non 
vuole mettere, il visto esecu¬ 
tivo. 

Cosi, la grande sete di Ni¬ 
scemi continua e aumenta (e 
rischia di esplodere dramma¬ 
ticamente. da un momento al¬ 
l’altro: è il monito venuto ieri 
da una imponente consultazio¬ 
ne popolare convocata di ur¬ 
genza daH’Amministrazione di 
sinistra (dando una tangibile 
misura di come sia. o sareb¬ 
be, possibile affrontare subi¬ 
to ed avviare in tempi relati¬ 
vamente brevi, a soluzione un 
problema essenziale di civiltà, 
come questo dell’acqua; e, in¬ 
sieme. di quanto non il desti¬ 
no ma precise responsabilità 
politiche e altrettanti netti in¬ 
teressi di classe, alimentino la 
carestia, a Niscemi come in 
buona parte della Sicilia). 

Perchè il dramma che si vi¬ 
ve qui. nel Nisseno. è comune 

— e soprattutto simile nelle 
cause — a quello che si agita 
ad Agrigento come nel Trapa¬ 
nese (a Mazara de! Vallo 
non c’è un filo di acqua da un¬ 
dici giorni, e indescrivibili so¬ 
no i sistemi di rifornimento 
per le tendopoli e le baracco¬ 
poli dei sinistrati del terre¬ 
moto). nella conca di Catania 
come nelle borgate e nel fe¬ 
tido centro storico di Paler¬ 
mo dove non passa giorno sen¬ 
za che un pugno di donne di¬ 
sperate organizzi blocchi stra¬ 
dali con pentole e secchi 
vuoti. 

In breve: sono tre milioni, 
assai più della metà della po¬ 
polazione dell’isola, i siciliani 
che soffrono letteralmente la 
sete, e non solo d’estate: lo 
ammette ufficialmente quel 
piano generale delle acque 
dal quale pii assetati siciliani, 
le eul disponibilità idriche 
reali sono al di sotto del fabbi 
sogno mìnimo, hanno appre¬ 
so che. se tutto dovesse filar 
liscio, per la soluzione dei loro 
problemi l’appuntamento è 
fissato per il 2015. tra appena 
47 anni 

La previsione di tempi cosi 
lunghi tradisce abbastanza 
scopertamente il tentativo di 
assicurare un alibi ai governi, 
per celarne l’ignavia e. quel 
che è peggio, il sostegno ad 
interessi speculativi e paras¬ 
sitari. Non è una pura ipotesi 
polemica dal momento che. 
senza bisogno di rifarsi ai se¬ 
coli d’oro di una Sicilia bo¬ 
scosa e ricca d’acqua come la 
conobbero e la fecero greci e 
arabi, tutti gli studi compiuti 
nelTuitimo decennio concor¬ 
dano nel concludere che. ad 
assicurare una dotazione gior¬ 
naliera minima di 250 litri a 
ciascun siciliano, a raggiunge¬ 
re cioè quella media nazio¬ 
nale da cui la regione è oggi 
ancora lontanissima, potreb¬ 
bero bastare le sole sorgenti 
conosciute già nel 34. 

Potrebbero bastare, ma a 
condizione — ecco il punto — 
di capovolgere il disegno po¬ 
litico che ha portato alla ca¬ 
restia e che giuoca un ruolo 
determinante nelia grande 
sete degli uomini, delle cam¬ 
pagne. deU’industria. Vedia¬ 
mone qualcuno degli Ingranag¬ 
gi di questo incivile mecca¬ 
nismo. 

LO SPRECO — Diecine di di¬ 
ghe sono in eterna progetta¬ 
tone. e la gran parte di quel¬ 
le che già ci sono non è at¬ 
trezzata o la indispensabile 
rete di distribuzione, spesso 
non funziona nemmeno. D ri¬ 
fiuto della OC di attuare una 
vere riforma agraria si paga 
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cosi anche con la perdita a 
mare di milioni e milioni di 
metri cubi d’acqua, con il 
blocco delle iniziative indu¬ 
striali (tipico il caso di uno 
stabilimento per le fibre acri¬ 
liche in provincia di Enna: se 
non si fa la diga sul Morello — 
già finanziata e pur sulla car¬ 
ta — la fabbrica è morta pri¬ 
ma di nascere), con la delit¬ 
tuosa rinuncia alle colture 
idropiniche. alle serre, allo 
sfruttamento intensivo della 
piana di Gela, della Vallata 
del Belice, di altre plaghe che 
da deserto potrebbero diven¬ 
tare in poco tempo giardino. 

LA RENDITA PARASSITARE 

— A Lentini, il Genio Civile 
comunica al sindaco allibito 
che l’uso delle fontane che dal 
1901 alimentano l’acquedotto 
della città è abusivo: la sor¬ 
gente è di un privato che 
quindi può tagliare l’acqua 
alla popolazione come e quando 
più gli piaccia. A Palermo, 
dal 45 è pronto il progetto per 
la costruzione di una grande 
diga che potrebbe fornire 110 
milioni di me. d’acqua per usi 
potabili, agricoli e industriali. 
Tutto è fermo da un quarto di 
secolo perchè due privati van¬ 
tano un « diritto » di prelazio¬ 
ne per lo sfruttamento dell’in¬ 
vaso. e non intendono mollare. 
In mancanza di una regola¬ 
mentazione giuridica puhhli- 
ca delle acque, diecine, cen¬ 
tinaia di vene d’oro sono in 
mano a strozzini, ed in gran 
parte oggetti di ignobili spe¬ 
culazioni e di fosche vicende 
di mafia. 

LE OPERE DI CIVILTÀ' — 

A Licata, tutti ormai lo san¬ 
no, i 40mila abitanti compe¬ 
rano abitualmente l’acqua alla 
borsa nera. Non è un fatto 
isolato, intendiamoci. Quel 
che però ha reso emblema¬ 
tica la storia licatese è il 
fatto che, se l’acqua dai rubi¬ 
netti non esce (e paradossal¬ 
mente è un bene, dal momento 
che sotto terra si realizza un 
assai poco salutare connubio 
tra rete idrica e rete fognan¬ 
te). questo avviene perchè, a 
cinque anni dalla sua appro¬ 
vazione. ed affidatane l’ese¬ 
cuzione ad un comitato presie¬ 
duto dal ben conosciuto no¬ 
tabile della DC agrigentina 
Giuseppe La Loggia, la legge 
speciale per Licata (e per 
Palma) è ancora tutta e solo 
sulla carta, e degli undici mi¬ 
liardi stanziati per realizzare 
un piano di essenziali opere 
civili non una sola lira è sta¬ 
ta ancora spesa. Il discorso 
vale, in termini appena dissi¬ 
mili, per tutta la fascia cen¬ 
tro meridionale dell’isola e, 
naturalmente, oggi a maggior 
ragione per tutta l’area deva¬ 
stata dal terremoto di gen¬ 
naio. 

LA DISTRIBUZIONE - La 

direzione dell’acquedotto mu¬ 
nicipale di Palermo ha candi¬ 
damente ammesso che la rete 
di distribuzione è talmente ri¬ 
dotta a mal partito che un 
terzo della poca acqua a di¬ 
sposizione della popolazione 
si perde dai tubi prima di 
arrivare nelle case. Ad Agri¬ 
gento è la stessa cosa. Ma a 
Raffadali. che è fornita dallo 
stesso acquedotto che serve 
Agrigento e nella stessa pro¬ 
porzione, di acqua ne arriva 
il triplo che nella città dei 
Templi. Già. però Raffadali 
è amministrata dai comunisti 
che hanno rinnovato intera¬ 
mente la rete; Agrigento. In¬ 
vece, da quella banda che al¬ 
l’ombra dello scudo crociato 
la città se l’è divorata sino a 
farla franare. 

Ecco com’è che di acqua 
effettivamente disponibile, in 
Sicilia, ce n’è oggi solo un 
miliardo di metri cubi contro 
i 4-5 necessari per far fronte 
alle esigenze di un adeguato 
sviluppo economico e sociale. 
Tutti sono d’accordo sulla de¬ 
nuncia: ma appena vai all'in¬ 
dicazione dei rimedi è Io scon¬ 
tro politico 

Non si appaga la grande se¬ 
te senza grandi riforme, sino 
a quando, cioè, non si collega 
il problema dell’acqua a) com¬ 
plesso dei temi di un assetto 
davvero civile della società e 
di una articolazione davvero 
democratica del potere. 

E’ questo il senso dell’afv 
passionata consulta popolare di 
Niscemi: è 0 senso della de¬ 
cisione della CCdL di Agri¬ 
gento di indire per lunedi 
prossimo una giornata di pro¬ 
testa dei lavoratoli di tutta la 
provincia; è fi senso della I» 
zinne che i 40mfla cittadini di 
Licata hanno Imparato a loro 
spese Tredici mesi fa essi 
non andarono a votare. Mas¬ 
siccia quanto sterile protesta 
Ora son stati loro, con un 
possente sciopero generale, 
a adre 0 via alla lotta degli 
assetati siciliani. 

G. Frasca Polirà 




MODA GIOVANE AUTUNNO INVERNO 

moda ha presentato i modelli per l'autunno Inverno. Tra 1 modelli un mini ■ sequin-coverad » 
nero (nella foto) aperto al fianchi e da Indossare con stivali di plastica 

Durante un violento temporale a Troni 

Tre persone folgorate da 
un cavo ad alta tensione 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 22 

Una gravissima disgrazia, che 
ha destato costernazione tra la 
popolazione, si è verificata ieri 
a tarda sera a Trani. città co¬ 
stiera della provincia di Bari, 
mentre si abbatteva un violen¬ 
to temporale. II bilancio è stato 
di tre morti. 

Un cavo ad alta tensione, col- 
locato a un lato della via Bi- 
sceglie. una delle strade centra¬ 
li di Trani, veniva spezzato da 
un violento fulmine. 

1 fili si abbattevano su due 
persone che proprio in quel mo¬ 


mento traversavano la strada. 
Angela di Dio, una donna di 48 
anni, e Cesare Bombini. un ra¬ 
gazzo di IO anni, che rimane¬ 
vano tutt'e due folgorati. 

Nel frattempo .sopraggiungeva 
una corriera di linea che rima¬ 
neva bloccata. Accortosi dell'ac¬ 
caduto. un giovane viaggiatore, 
lo studente Francesco Petarosda 
di 18 anni, da Bari, scendeva 
dal pullman e correva in soc¬ 
corso dei due folgorati. Il gesto 
generoso però costava la vita al 
giovane: appena toccati i corpi 
delle vittime rimaneva anch’egli 
fulminato. 

La corrente in quel tratto di 


linea aerea, è a 380 volt: In 
condizioni normali le persone sa¬ 
rebbero forse rimaste tramorti¬ 
te. ustionate, ma non sarebbero 
morte sul colpo. L'acqua piova¬ 
na raccoltasi in vaste pozze fa¬ 
ceva da conduttore e « metteva 
a massa » i corpi umani. 

In breve nella zona si sono 
radunati dei passanti che han¬ 
no fatto capannello intorno al 
tre morti: ma nessuno aveva 
più il coraggio di toccare le 
vittime. Più lardi giungevano 
carabinieri e agenti di P.S. che 
rimuovevano I corpi. 

I. p. 


In una frazione di Perugia 


Armi e ordigni esplosivi 
ritrovati in un cascinale 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 22 

Sei bombe a mano, una bom¬ 
ba ad alto potenziale esplosivo, 
un fucile mitragliatore alcu 
ni caricatori con cartucce: que¬ 
sto vero arsenale è stato rinve¬ 
nuto nella casa colonica dì San 
Bartolomeo di Solpagnana, una 
frazione di Perugia, dove dome¬ 
nica scorsa un bambino di otto 
anni è rimasto ucciso ed altri 
tre feriti a seguito di un'esplo¬ 
sione di uno di questi ordigni. 
Questo forte quantitativo di mu¬ 
nizioni inesplose, ancora effi¬ 
cienti. sono state certamente in- 


Tokio: curati 
con successo 
due malati 
di cancro 


TOKIO. 22. 

Un neurochirurgo giapponese, 
fi dottor Hirostu Hatanaka. nel¬ 
l’ospedale defi’umversità di To¬ 
kio. ha affermato oggi di aver 
curato con successo due mala¬ 
ti di cancro con vaccino anti¬ 
cancro da lui stesso realizzato. 

0 medico ha però tenuto a 
precisare che 0 vaccino è tut¬ 
tora tn rase spenmentale • che 
ai tri e complessa studi si ren¬ 
deranno necessari prima di po¬ 
terne valutare eoo sicurezza la 
efficacia ai fini della cura della 
terribile malattia. « Tutto q sel¬ 
lo che posso dire — he dichia¬ 
rato Il dottor Hatanaka — è 
che il ricorso al vacano per 
due miei malati ai è dimostrato 
positivo». 


terrate durante l’ultima guerra. 
Nella frazione ancora sconvolta 
dalla tragedia di domenica scor¬ 
sa. si fa sempre più strada la 
ipotesi che queste bombe e que¬ 
ste armi siano state nascoste da 
un noto gerarca fascista. Spet¬ 
ta comunque alla magistratu¬ 
ra che ha aperto l’inchiesta sul¬ 
le cause della morte di Lucia¬ 
no JaccheIJi e sul ferimento dei 
suoi tre cuginetti. sooprire e 
identificare colui o coloro che 
hanno interrato questo materiale 
di guerra. 

ET chiaro che non si tratta 
di bombe Inesplose, di quelle 
che si trovano qua e là per la 


Guardacaccia 
ucciso per 
errore da 


Umbria martoriata dal bombar¬ 
damenti. Ma si tratta di muni¬ 
zioni nascoste da un gerarca 
fascista che doveva disfarsene 
al momento della disfatta e che 
non solo non ha avuto mai il 
coraggio di dire, ma neppure la 
sensibilità umana di indicarne 
in questi anni la loro esistenza, 
per evitare la tragedia. 

Ma questi sono interrogativi 
che vanno sciolti subito, dinan¬ 
zi a una tragedia quale la mor¬ 
te di un bambino e il ferimen¬ 
to di altri tre ragazzi, resi inva¬ 
lidi permanenti. 

a. p. 


Sbanda il 
motoscafo: 
in mare Mike 


un collega Bongiorno 


CALTAGIRONE, 22. 

Guido Calabrese, un guarda¬ 
caccia di 28 anni, ucciso nella 
notte fra sabato e domenica 
scorsa in località « Cannizzoia » 
eoo due colpi di fucile, duran¬ 
te un conflitto a fuoco impe¬ 
gnato insieme con altri guar¬ 
dacaccia contro un gruppo di 
bracconieri, sarebbe stato col 
pito da un suo collega. Rosario 
Scriba no. che al buio lo aveva 
scambiato per un bracconiere. 
Secondo la ricostrjzione dei 
fatti, due pattuglie di guarda¬ 
caccia avrebbero tentato di 
bloccare alcuni bracconieri al¬ 
l'insaputa Cuna dell'altra. Men¬ 
tre I cacciatori riuscivano ad 
allontanarsi, le due squadre re¬ 
stavano a fronteggiarsi l'ima 
contro l'altra, e il Calabrese re¬ 
stava ucciso. 


CAGLIARI. 22. 

Mike Bongiorno. il noto pre¬ 
sentatore televisivo è stato oggi 
protagonista di una paurosa av¬ 
ventura dalla quale è uscito in¬ 
denne. Mike Bongiorno si tro¬ 
vava a bordo di un motoscafo al 
largo della costa lungo la spiag¬ 
gia de) Poetto in compagnia dei 
fratelli Vergottini. i noti par¬ 
rucchieri di Milano, quando per 
l'Improvviso strappo delle cor¬ 
de utilizzate per Io sci acquati¬ 
co. il motoscafo ha violente¬ 
mente sbandato facendo cadere 
in acqua gli occupanti. Il mo¬ 
toscafo è andato a schiantarsi 
contro la scogliera poco distan¬ 
te. I naufraghi tono alati re¬ 
cuperati da mezzi privati par¬ 
titi dai pontile di Marina pic¬ 
cola. 


t 
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Pieno successo dopo quarantotto giorni di occupazione dello stabilimento di via Tiburtina 

I LAVORATORI DELL’APOLLON HANNO VINTO 

Revocati tutti i licenziamenti 


Il lavoro riprenderà lunedì prossimo — Il testo dell’accordo sottoscritto ieri sera aH’Ufficio regionale del lavoro fra 
i rappresentanti sindacali e i rappresentanti dell’azienda — Oggi alle ore 17 i lavoratori usciranno dalia fabbrica 


Hanno vinto. Dopo 48 giorni 
di occupazione dello stabilimen¬ 
to. 48 giorni di lotta, di soffe¬ 
renze. di ansie, i lavoratori del- 
l'Apollon hanno vinto la loro giu¬ 
sta battaglia per difendere il po¬ 
sto di lavoro. Si tratta di 320 
famiglie che stavano per essere 
buttate sul lastrico dall'egoismo 
padronale guidato solo dalla leg¬ 
ge del massimo profitto, e nelle 
cui case oggi ritorna finalmente 
un sorriso, la consapevolezza 
di avere dinanzi ancora una vita 
dura ma serena, la certezza di 
non perdere il posto di lavoro. 
Lo stabilimento non sarà più 
smantellato. Ieri sera si è avuto 
presso l’Ufficio provinciale del 
lavoro un incontro decisivo tra 
le parti ed è stato raggiunto un 
accordo che sigla la piena vit¬ 
toria dei lavoratori in lotta. Do¬ 
mani sera gli operai e gli im¬ 
piegati che hanno occupato la 
Apollon. alle ore 17. usciranno 
vittoriosi dai cancelli e riconse¬ 
gneranno lo stabilimento alla di¬ 
rezione. Quindi si incontreranno 
con delegazioni di operai, impie¬ 
gati. che giungeranno da varie 
fabbriche ed uffici dinanzi all'in¬ 
gresso di via Tiburtina per fra¬ 
ternizzare in una atmosfera di 
festa con i dipendenti dell'Apol- 
lon che hanno strappato un pie¬ 
no successo dopo una lunga e 
difficile lotta. 

Ecco di seguito i termini fon¬ 
damentali dell’accordo siglato ie¬ 
ri sera unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL. L’attività produtti¬ 
va riprenderà lunedi 29 luglio 
con la reimmissione dei dipen¬ 
denti a scaglioni: è importante 
rilevare che nel primo gruppo 
riassunto saranno inclusi tutti 
i membri della Commissione in¬ 
terna. Entro il 15 settembre pros¬ 
simo saranno nuovamente in ser¬ 
vizio 200 lavoratori. Per i re¬ 
stanti 120 dipendenti il lavoro 
riprenderà regolarmente il 4 di¬ 
cembre del corrente anno. Ogni 
possibilità di discriminazione sui 
dipendenti da riprendere in ser¬ 
vizio è esclusa da un importante 
punto dell’accordo secondo cui 
la scelta del personale è deman¬ 
data ajrUfficio regionale del la¬ 
voro di concerto con la Commis¬ 
sione interna e le organizzazioni 
sindacali. 

* Fra le altre conquiste strap¬ 
pate dai lavoratori in lotta ri¬ 
cordiamo l’impegno dell’azienda 
a richiedere l'intervento della 
Cassa integrazione per tutti dal 
periodo della firma dell’accordo 
alla effettiva ripresa del lavoro; 
l’impegno di liquidare tutti i sa¬ 
lari arretrati entro lunedi pros¬ 
simo; infine, ovviamente, il riti¬ 
ro della denuncia all’autorità giu¬ 
diziaria e la rinuncia a qualsiasi 
azione legale. La annunciata 
« veglia * in piazza del Popolo 
è stata ovviamente disdetta do¬ 
po il successo sindacale di ieri 
sera. Ma fino all’ultimo momen¬ 
to. prima della firma dell'accor¬ 
do. sono continuate a pervenire 
testimonianze di solidarietà dal 
mondo del lavoro, da operai, im¬ 
piegati. intellettuali, da ogni luo¬ 
go di lavoro. Per sostenere i 320 
operai in lotta per l’occupazione, 
avevano annunciato la partecipa¬ 
zione alla manifestazione previ¬ 
sta per domani sera anche de¬ 
legazioni delle ACLI (Associazio¬ 
ni cristiane lavoratori italiani, 
provinciali, regionali e nazionali, 
ed in particolare i circoli ACLI 
di Settecamini e di Tiburtina. 
Dopo la Lega delle cooperative 
anche l'ARCI provinciale e la 
Associazione provinciale vendi¬ 
tori ambulanti avevano annun¬ 
ciato la presenza di proprie de¬ 
legazioni in piazza del Popolo. 

Altre manifestazioni di soli¬ 
darietà erano giunte dagli arti¬ 
sti romani: la Federazione pit¬ 
tori e scultori aderenti alla 
CGIL aveva lanciato un appello 
a tutti gli artisti per la loro 
partecipazione alla « veglia » ed 
. alla campagna di sottoscrizione 
in favore dei dipendenti della 
Apollon. L'espressione di piena 
aolidarietà era stata inviata an¬ 
che dalirAssociazione nazionale 
autori cinematografici che avreb¬ 
be partecipato alla « veglia *. 

I sindacati, infine, hanno an¬ 
nunciato che i fondi raccolti 
per la solidarietà verso i dipen¬ 
denti deH’ApolIon saranno de¬ 
voluti a favore degli operai del¬ 
le altre fabbriche occupate: la 
Amitrano di Manziana e la Pi- 
schiutta appaltatrice della Roma¬ 
na Gas. La campagna di sotto- 
scrizione anzi prosegue e viene 
- rilanciata per sostenere gli altri 
, lavoratori in lotta: i fondi do¬ 
vranno essere inviati alle orga¬ 
nizzazioni sindacali o diretta- 
mente alle maestranze delle fab¬ 
briche occupate. 


Dibattito sulla 
sistemazione 
del mercato 
del Trionfale 


Il problema della sistema¬ 
zione del mercato del Trion¬ 
fale — problema che per l’in¬ 
curanza del Campidoglio si 
trascina ormai da mesi — è 
, stato dibattuto, giorni fa. nel 
corso di una animata assem¬ 
blea dagli stessi rivenditori, e 
da aldini rappresentanti del 
Comitato di quartiere. Duran¬ 
te l’assemblea, che si è te¬ 
nuta all’interno del mercato, 
si è fatto il punto della situa- 
1 rione ed è stato riferito l'in¬ 
contro, avvenuto la settimana 
1 scorsa al Comune, fra alcu¬ 
ni cittadini, accompagnati dal 
compagno consigliere Della Se¬ 
ta, e l'assessore all'Annona, 
an. Mimmi. 



Gran festa al- 
l’Apollon Ieri 
sera: appena 
giunta la no¬ 
tizia dell'ac¬ 
cordo conclu¬ 
so gli operai, 
insieme alle 
mogli, ai figli 
brindano al 
loro successo. 
Un successo 
ottenuto dopo 
48 giorni di 
lotta. Oggi 
pomeriggio si 
conclude l'oc¬ 
cupazione e 
lunedi la fab¬ 
brica riapre 1 
cancelli per la 
normale ripre¬ 
sa del lavoro. 


Dal 1° agosto centro tabù per le auto 


Pochi i vigili per avviare 
l'operazione sosta vietata 

Il nuovo ordinamento del traffico illustrato ieri dall’assessore Pala 


Allora tutto è pronto per la 
operazione divieto di sosta al 
centro. L’annuncio ufficiale è 
stato dato ieri mattina dai rap¬ 
presentanti dell'amministrazione 
comunale nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel¬ 
l'ampio salone * operativo » del 
comando dei vigili urbani in 
piazza della Consolazione. Tre 
assessori. Pala (Traffico), Ago¬ 
stini (Polizia urbana) e Re¬ 
becchini (Antichità e belle ar¬ 
ti), hanno spiegato nei dettagli 
l'operazione. illustrandone i 
pregi e gli scopi. 

Il divieto di sosta dalle ore 
7 alle 10 e dalle 15 alle 17 en¬ 
trerà in vigore dal 1. agosto 
e toccherà 422 strade per una 
lunghezza complessiva di 78 
chilometri. L'area tabù per la 
sosta è compresa tra piazzale 
di Ponte Umberto. Lungotevere 
Marzio. Lungotevere Arnaldo 
da Brescia, vìa Luisa di Sa¬ 
voia. piazzale Flaminio e un 
tratto delle mura aureliane fi¬ 
no a piazza Fiume, via Piave 
e piazza Indipendenza, via Sol¬ 


ferino. piazza dei Cinquecento, 
via delle Terme di Dioclezia¬ 
no. piazza della Repubblica, 
via Nazionale. Largo Magna- 
napoli, via IV Novembre, piaz¬ 
za Venezia. Corso Vittorio E- 
manuele. corso Rinascimento, 
piazza Madama, piazza delle 
Cinque Lune, via Zanardelli. 

Nell'ambito dell'area compre¬ 
sa nel perimetro e durante le 
ore di divieto sarà consentita 
la sosta a tempo indeterminato 
in 53 parcheggi che potranno 
ospitare complessivamente tre¬ 
mila vetture. Le auto degli abi¬ 
tanti all'interno del perimetro 
sono circa 6 mila; quindi solo 
la metà troverà posto nei par¬ 
cheggi autorizzati. 

Insieme all'ordinanza contro 
la sosta delle auto al centro, 
entreranno in viogre altri im¬ 
portanti provvedimenti: i pri¬ 
mi due itinerari preferenziali 
per i mezzi pubblici e l'istitu¬ 
zione di due Isole pedonali. Il 
primo « itinerario » che da via 
Gregorio VII raggiungerà piaz¬ 
za della Repubblica, verrà isti¬ 


tuito il 1. agosto, il secondo, 
quello che dalla via Salaria 
raggiungerà piazza dei Cin¬ 
quecento. entrerà in vigore il 
3 agosto. Infine il 6 agosto sa¬ 
ranno istituite le isole pedona¬ 
li in piazza Navona e in via 
dei Coronari, nelle quali il di¬ 
vieto di accesso ai veicoli sarà 
proibito per l'intera giornata. 

Terminala l'illustrazione del 
nuovo ordinamento del traffico, 
gli assessori Pala e Agostini 
hanno risposto a una serie di 
domande dei giornalisti facendo 
trasparire in modo chiaro la 
fragilità ■ dell’operazione. In 
primo luogo il numero dei vigi¬ 
li che verrà impegnato per far 
rispettare il divieto, è talmente 
insufficiente da nutrire seri 
dubbi che il nuovo ordinamen¬ 
to della sosta possa prendere 
l'avvio. Infatti, solo duecento 
vigili — ha tenuto a precisare 
l’assessore Agostini — verran¬ 
no dislocati nel perimetro ta¬ 
bù. Ogni vigile, tenuto conto 
dei vari turni dovrà cosi con- 


Sconcertante episodio in una scuola elementare 

Falsa i voti della pagella 
per respingere uno scolaro 

La maestra ha corretto due sei del secondo trimestre in due cinque - E’ successo alla « Regina 
Margherita » • Il piccolo bocciato in prima elementare • Il provveditorato ha aperte una inchiesta 


piccola cronaca 


II giorno 

Oggi martedì 23 luglio (205- 
161). Onomastico: Apollinare, 
Il sole sorge alle 5,58 e tra¬ 
monta alle 21. 

Cifre della cittì 

Ieri sono nati 68 maschi e 85 
femmine; sono morti 16 maschi 
e 19 femmine. 

Nozze 

Il compagno Angelo Calanna, 
del Comitato direttivo della se¬ 
zione Comunale del PCI, si è 
unito in matrimonio con la si¬ 
gnorina Arma Pedicini. Agli 
sposi felici i fervidi auguri dei 
compagni della sezione e del- 
l’t/nitd. 


il partito 


RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI E COMUNA¬ 
LI domani or* Il In F«d«razio¬ 
no con Frcdduzzi. 

' ZONA OSTIENSE segretaria 
di zona con Verdini. 

COMITATI DIRETTIVI: LU- 
DOVISI ore 21; VALLE AURE- 
L1A ore 29 con Mosetti; CASA- 
LOTTI ore 29 con Rustichelli; 
MONTESPACCATO ore 29 con 
Tombi; TRIONFALE ore 29 con 
Quali rucci. 


Gli carie un secchio in festa: gravissimo 

Un giovane idraulico. Franco Nanni.. di 18 anni è rimasto 
gravemente ferito ieri pomeriggio, mentre insieme al suo compa¬ 
gno dì lavoro Luciano Carateila era impegnato alla sistemazione 
di un impianto nello stabile di via Campana 56. Improvvisamente, 
per cause non ancora accertate un secchio di sabbia, che il Cara 
teli# stava sollevando si è sganciato e giti i piombato addosso. 

• * • • . i * 

Ha venduto hoscisck per 150 milioni ' 

1 E* stato tratto in arresto. Ieri, a Torino un giovane. Pietro Laz- 
ta ri no perchè sorpreso a vendere haschisch ad una ragazza. Nel 
corso dell’interrogatorio il giovane ha confessato di aver venduto 
sostanze stupefacenti in varie città italiane, fra le quali Roma, per 
circi 150 milioni. -, 


Siamo ormai in pieno pe¬ 
riodo estivo™ anche gli esami 
di maturità stanno volgendo 
a termine, ma il mondo della 
scuola continua ad essere fon¬ 
te Inesauribile di notizie cla¬ 
morose. Quella di ieri, poi, 
grazie ad una quantomal ori¬ 
ginale insegnante, è davvero 
sconcertante. 

E’ successo che una certa 
Marta Pelle, maestra elemen¬ 
tare alla scuola Regina Mar¬ 
gherita di vìa Madonna del¬ 
l’Orto a Trastevere, per meglio 
giustificare e avvalorare la 
propria decisione di respin¬ 
gere un suo alunno di I ele¬ 
mentare, il piccolo Roberto 
Brandimarte di 7 anni, ha de¬ 
ciso di alterare i voti che lei 
stessa aveva dato all’alunno, 
nel secondo trimestre. 

Il bambino, infatti, aveva 
ottenuto tutte sufficienze, la 
famiglia sembrava certa che 
anche per l’ultimo perìodo di 
scuola le cose sarebbero an¬ 
date per il meglio. Invece al¬ 
la chiusura dell’anno hanno 
avuto la sgradita sorpresa di 
vedere il figlio bocciato. Quan¬ 
do poi sono andati a ritira¬ 
re la pagella i signori Bran¬ 
dimarte, che vivono in vìcolo 
del Cinque 12, hanno potuto 
notare che due sei assegnati 
nel primo trimestre erano sta¬ 
ti corretti e in modo alquan¬ 
to grossolano. In due cinque. 
Questo, evidentemente per me¬ 
glio giustificare i successivi 
quattro assegniti nel terzo 
trimestre. Ora — a prescinde¬ 
re dal fitto chi è costiate 


Mentre le Indagini proseguono al rallentatore 

Tre attentati in 18 giorni 
alle sedi diplomatiche URSS 

Carabinieri e polizia continuano a brancolare nel buio - Per poco l’unico milite di guardia alla 
villa non viene raggiunto dai proiettili sparati a raffica - Un’unica tecnica usata dagli attentatori 


frollare circa • 900 metri di 
strada. 

L'altro lato debole è rappre¬ 
sentato dall'impossibilità di ap¬ 
plicare contro i trasgressori 
sanzioni diverse da quelle pre¬ 
viste dal codice della strada: 
chi lascia la macchina in sosta 
nelle ore proibite pagherà una 
multa di mille lire (semprechè 
il vigile sia in grado di sten¬ 
dere il verbale). Solo se l’auto 
verrà abbandonata in posizione 
di intralcio al traffico, entrerà 
in funzione il carro-grù e l'im¬ 
porto da pagare sarà di 13 mi¬ 
la lire. 

Per quanto riguarda le cate¬ 
gorie e le associazioni che si 
sono pronunciate contro la nuo¬ 
va sistemazione del traffico al 
centro. Pala ha precisato che 
molte divergenze sono state 
appianate e che anche l'ACl è 
ora d'accordo per l’operazione. 
A favore dei divieti di sosta e 
degli itinerari preferenziali si 
sono pronunciate anche tutte 
le associazioni dei tassisti ro¬ 


ba polizia continua ad inda¬ 
gare, ma senza risultato, sul¬ 
l’attentato a villa Abamelek, 
residenza dell’ambasciatore so¬ 
vietico. L’unico commento che 
i poliziotti si sono lasciati 
sfuggire è che questo ultimo 
attentato, avvenuto nella not¬ 
te tra sabato e domenica, de¬ 
ve essere messo in relazione 
con i colpi di pistola e la 
bomba carta esplosi nel gior¬ 
ni scorsi contro la rappresen¬ 
tanza sovietica di largo Tra¬ 
simeno. 

Come acume investigativo 
non c’è male. Ma sarebbe op¬ 
portuno che i solerti poliziot¬ 
ti andassero un po’ oltre nelle 
indagini e riuscissero final¬ 
mente ad arrestare gli igno¬ 
bili attentatori che tra l’altro 
l’altra notte per poco non han¬ 
no crivellato di colpi un ca¬ 
rabinieri che era di guardia 
al cancello principale di villa 
Abamelek. 

Ormai nel giro di 18 giorni 
siamo giunti al terzo attenta¬ 
to. I primi due sono stati por¬ 
tati contro la sede commercia¬ 
le di via Trasimeno. Una vol¬ 
ta è stata piazzata una bom¬ 
ba rudimentale che ha distor¬ 
to una cancellata e bruciac¬ 
chiato un muro di cinta, la 
seconda volta sono stati spa¬ 
rati dei colpi di pistola con¬ 
tro la porta d’ingresso. 

Ora siamo giunti alle sven¬ 
tagliate di mitra contro la re¬ 
sidenza dell’ambasciatore. 

Il nuovo gesto teppistico co¬ 
me i precedenti porta un mar. 
chio facilmente identificabile: 
non dovrebbe essere difficile 
alla polizia riuscire a trovar¬ 
ne i responsabili in ben no¬ 
ti ambienti neofascisti. 

Dopo i primi due attentati 
molti fecero notare che con¬ 
trariamente a quanto dispone 
la convenzione di Ginevra per 
la sorveglianza delle sedi di¬ 
plomatiche davanti alla rap¬ 
presentanza commerciale di 
via Trasimeno non c’era al¬ 
cun agente. 

Davanti a villa Abamelek 
invece c’er3 un carabiniere, 
uno solo, rispetto alle camio¬ 
nette e al nugolo degli agenti 
che «proteggono» l’ambascia¬ 
ta USA o spagnola. 

Ed è stato lui che ha cor¬ 
so il pericolo maggiore: la 
sventagliata di mitra sparata 
dall’auto all’angolo tra via 
Aurelia 12 e via delle Forna¬ 
ci è passata rasente al capo 
del carabiniere il quale ha 
fatto appena in tempo a get¬ 
tarsi a terra per evitare di 
essere crivellato di colpi. 

Durante il sopralluogo a cui 
hanno partecipato anche il vi¬ 
ce questore Provenza, dirigen¬ 
te dell’ufficio politico, il co¬ 
lonnello Scolamiero ed il ca¬ 
pitano Vitali, sono stati rin¬ 
venuti sul terreno ventitré 
bossoli mentre i colpi spara¬ 
ti dovrebbero essere oltre cin¬ 
quanta. 

L’attentato è stato compiu¬ 
to da qualcuno che si è avvi¬ 
cinato alla residenza dell’am¬ 
basciatore sovietico a bordo 
di un’auto che a motore spen¬ 
to, approfittando della strada 
in leggera discesa, ha raggiun¬ 
to il cancello sorprendendo il 
carabiniere di guardia. Dopo 
aver sparato la raffica l’auto 
si è allontanata a grande ve¬ 
locità. 

Dunque sempre gli stessi 
autori, sempre la stessa tecni¬ 
ca, ma i poliziotti non riesco¬ 
no a individuarli e arrestar- 



L'ingresso principale della villa Abamelek, residenza dell'ambasciatore dell'URSS a Roma. Nei 
pilastri del cancello sono visibili 1 fori del proiettili sparati l'altra notte 


Frenetica attività di una banda 


Rubano in un anno auto 
per più di cento milioni 

Ladri e ricettatori lavoravano in stretto collegamento — Smontavano 
le automobili e vendevano i pezzi di ricambio — Un lavoro in serie 


raccomandazione del Provve¬ 
ditorato quella di non boccia¬ 
re nelle prime classi, se non 
nei casi di estrema necessi¬ 
tà — l’episodio della maestra 
che manomette la pagella è 
abbastanza clamoroso. Era va 
mo abituati a sentir di ragaz 
zi che per paura dei genita 
ri. correggevano i voti™ 

Il direttore della scuola, 
professor Gentilini, interpella¬ 
to dai genitori di Roberto, 
non ha potuto far altro che 
esprimere meraviglia. * Si 
tratta di un illecito », ha ag 
giunto, promettendo poi di 
riferire sull'accaduto nell’an¬ 
nuale relazione. 

Ma l’episodio ha raggiunto 
già il provveditorato, il quale 
a sera ha messo un secco co¬ 
municato: il provveditore, per 
ora, tramite le autorità scola¬ 
stiche (nspettore e il diret¬ 
tore didattico) sta raccoglien¬ 
do elementi di valutazione. 
Intanto si è saputo che nella 
classe della signora Maria Pel¬ 
le, la prima D, i bambini boc¬ 
ciati sono siati numerosi; che 
Roberto, insieme a molti suoi 
compagni, dopo un intero an¬ 
no scolastico, non sa nè leg¬ 
gere nè scrivere. Inoltre l’in¬ 
segnante, richiamata dal di¬ 
rettore dopo il colloquio con 
1 genitori, ha risposto con un 
secco: « Non sì preoccupi, tan¬ 
to ho chiesto il trasferimen¬ 
to ». Cosa che ha fatto pun¬ 
tualmente ogni inno. Certo 
uni vicenda alquanto strana, 
che il provveditorato, si spe¬ 
ra, risolverà a chiarirà quan¬ 
to prima. 


Una organizzatissima ban¬ 
da di ladri e ricettatori che 
operava nel « settore automo¬ 
bilistico » è stata scoperta dai 
carabinieri che hanno accerta¬ 
to a loro carico furti di auto¬ 
vetture per un centinaio di 
milioni, in poco più di un 
anno. 

I denunciati a piede libero 
per furto continuato e plu¬ 
riaggravato sono EJB. 32 an¬ 
ni, mediatore, S.C. 30 anni, 
meccanico, MAI. 19 anni mec¬ 
canico. I ricettatori sarebbe¬ 
ro E.T. 31 anni, commercian¬ 


te, un certo « Carletto » non 
meglio identificato e un'altra 
persona di cui si conosce sol¬ 
tanto il nome, Totò. I tre 
avrebbero agito in concorso 
tra loro e sarebbero stati in 
stretto contatto con l’altro 
gruppo composto anch’esso 
di tre elementi, che compiva 
i furti. 

Altri due giovani sono sta¬ 
ti denunciati per ricettazione 
semplice. Essi sono A-A. 18 
anni carrozziere, A M. 22 anni 
carrozziere. 

Nel corso delle indagini so 



nguer parla 


al « Festival» dei 
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Sabato e domenica ad Albano, nella splen¬ 
dila cornice della Villa Ferraioli, si svol¬ 
ge • il Festival dell'Unità dei Castelli ro¬ 
mani. Alle 19.30 di domenica, terrà il co 
mi rio pubblico il compagno on. Enrico Ber¬ 
linguer. della direzione del PCI e segre¬ 
tario regionale per il Lazio. 

Delegazioni numerose di compagni e di 
lavoratori con le famiglie parteciperanno 
dalle sezioni di Roma e da quelle deila 
provincia. Particolarmente numerose le de¬ 
legazioni provenienti dai Comuni dei Ca¬ 
stelli. 

E’ in corso Intanto la c settimana » della 
sottoscrizione, che si concluderà domenica 
mattina ad Albano, con il Convegno pro¬ 
vinciale dei Segretari delle sezioni comu¬ 
niste (ore 10.30 nel salone del Circolo La 
•Resistenza, Via Aurelio Saffi). 

Gli impegni che le lezioni segnalano in 


Federazione sono numerosi. Eccone alcuni: 
dai Castelli la Sezione di Frattocchie prean¬ 
nunci un versamento pari al 100 per cento 
dell'obiettivo. Le sezioni di Genzano. Ciam- 
pmo e Colonna un versamento pari al 60 
per cento dell'obiettivo. Versamenti consi¬ 
stenti compiranno anche le sezioni di 
Grottaferrata. Albano, Rocca di Papa e 
Frascati. Dalla provincia Civitavecchia 
preannuncia un versamento di 100 mila lire; 
Zagarolo di 50 mila; Galiigano 20 mila; 
Sant’Oreste 40 mila: Santa Marinella 25 
mila; Tolfa 25 mila; Capena 10 mila; Fiano 
20 mila: Verseranno anche Tivoli, Castel 
Madama. Nazzano, Morlupo. Riano. Cave, 
Campagna no. Palestrina, CoUeferro. ' 

Dalla città sono già preannunciati alcuni 
versamenti: 1 comunali 100 mila; Ostia 
Lido 100 mila; Acilia 20 mila; Ostia Antica 
15 mila; altri dalle sezioni di San Lorenzo 
e di Cinecittà. 


no state recuperate due auto¬ 
mobili non ancora smontate, 
motori e altre parti di mac¬ 
chine per un totale di circa 
venti milioni. 

Ad alcuni dei denunciati è 
stato attribuito anche il rea¬ 
io di distruzione di documen¬ 
ti: infatti provvedevano a bru¬ 
ciare i libretti di circolazione 
e le altre carte che si tra 
vavano nelle automobili ru¬ 
bate. 

E’ stata anche ricostruita 
la tecnica usata dagli organiz- 
zatissimi ladri. 

Fino a qualche tempo fa le 
macchine rubate venivano po¬ 
chi giorni dopo ritrovate pres- 
socché intatte ed era eviden¬ 
te che erano servite per fa¬ 
re degli scippi o dei furti. Poi 
le macchine sono cominciate 
a sparire. Il gruppo aveva or¬ 
ganizzato uno smontaggio a 
catena. Le auto venivano por¬ 
tate in una officina ricavata 
da una baracca di borgata 
Gordiani e li smontate e ri¬ 
dotte in decine di pezzi di ri¬ 
cambio che venivano successi¬ 
vamente venduti ai ricettato¬ 
ri. Poi qualcuno ha parlato e 
il « lavoro » è stato brusca¬ 
mente interrotta. 


La festa 
nazionale 
polacca 

Nei giardini dell'Ambasciata 
della Repubblica Popolare ai 
Polonia, l’ambasciatore Woj- 
ciech Chabasinski ha offerto 
ieri sera un ricevimento #n oc¬ 
casione della Festa Nazionale 
che ricorre ogni anno il 22 lu¬ 
glio data di promulgazione del 
Manifesto di Lublino che segnò 
la nascita dello Stato socialista. 
Al ricevimento sono convenute 
numerosissime personalità del 
mondo della politica della cul¬ 
tura e dell'arte. Tra i preseoti 
erano anche il compagno Lui¬ 
gi Longo e Cario Galluzzi del¬ 
la direzione del PCI. 
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L'UNEF non parteciperà alla Mostra di Venezia 
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Tumulto tra solidali 


gli aquiloni (on l’ANAC 
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MAJORLANDIA — L'attrice Patricia Goxzi (ex giovanelta 
prodigio del cinema francese) interpreta in Brasile, accanto 
all'attore Calvin Lockhart, Il film «Le grabuge» («Il tumulto»). 
Ecco I due protagonisti in una scena che sembra contraddire 
Il titolo del film: sono visibili a terra. In primo piano, alcuni 
variopinti aquiloni, caratteristici della zona di Majorlandia 


le prime 


Cinema 

La battaglia 
del Mediterraneo 

Più modestamente, la batta¬ 
glia di cui al titolo si svolge 
nell'Adriatico, e vede impegnate 
le forze della marina reale ju¬ 
goslava in una breve resistenza 
contro l’invasione tedesca, al¬ 
l’inizio del 1941. Un giovane uffi¬ 
ciale, Michele, cerca invano di 
opporsi all’ordine di resa dira 
mato dal comando, e accettato 
(più o meno a malincuore) dai 
suoi superiori. Rinchiuso nella 
stiva della nave, sulla quale han¬ 
no ormai messo piede i nazisti, 
potrebbe evadere, grazie al ge¬ 
neroso quanto rocambolesco in¬ 
tervento di un amico e collega: 
ma preferisce, insieme con lui. 
sacrificare la propria vita nei 
riuscito tentativo di affondare 
il vascello. 

Ha diretto il film « girato » lun¬ 
go la bella costa dalmata, il 
francese Alexander Astruc: che. 
un tempo teorizzatore ardito di 
nuove funzioni e forme espres¬ 
sive del cinematografo, cede qui 
(come già nella Lunga marcia) 
alle più smaccate convenzioni 
spettacolari. Con 1'aggravante 
che — anche per la estrema ge¬ 
nericità delle motivazioni ideali 
e sentimentali da cui sono mossi 
i personaggi — chi non sia suf¬ 
ficientemente al corrente della 
storia del conflitto mondiale può 
ricevere, dalla Battaalia del Me 


«Adelaide» 
ai festival 
di New York 


e Londra 


PARIGI. 22. 

Il fecondo film del giovane 
regista francese Jean-Daoiel 
Sirnoo. Adelaide, interpretato da 
Ingrid Thulin. Jean Sorci e 
Sylvie Fennec, sari presentato 
0 28 settembre al festival di 
New York e il 30 ottobre al 
festival di Londra. 


| VACANZE LIETE | 
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MADONNA DI CAMPIGLIO 
Hotel Splenditi 

*• CATEGORIA . MODERNO 

L'albergo dove l'ospite non 
é solo un numero; troverete 
cordialità, cortesia, riposa 
Pensione compieta tutto in¬ 
cluso. eco vari menu a scelta, 
da Uro IMO a lire 6 400. Apeno 
itno IO settembre Telet. 41-141 


S. CATERINA VALFURVA 

(Suddito) • Mt » 738 * SPORT 
HOTEL • Tei 95525 • Nel parco 
nazionale dello Steivio * luglio 
MM - agosto 3H00 • Riduzioni 
bambini • famiglie 


Sergio Spina: « Non manderò il mio 
film al Festival » - Questa sera as¬ 
semblea degli autori 

A seguito delle numerose dichiarazioni pubbliche rilasciate 
in Italia e all’estero dalla direzione del Festival veneziano, di¬ 
chiarazioni nelle quali — contro l’ANAC e contro le forze che 
hanno preso una pubblica posizione comune per la contestazione 
dell’apertura e dello svolgimento del Festival — è stata sban¬ 
dierata la presunta partecipazione attiva di esponenti dell’Union 
Nationale des Etudiants (l’organizzazione studentesca francese) 
a tale festival. l’UNEF ha comunicato per telegramma alla 
ANAC una secca smentita, in data di sabato scorso. Il tele¬ 
gramma dice: « L’UNEF rinnova la sua solidarietà con gii stu¬ 
denti e i cineasti italiani in lotta — la partecipazione dell’UNEF 
al festival veneziano non è nemmeno presa in considerazione ». 

« Ho letto sui giornali che il dati alla Mostra. « Sono con- 

professor Chiarini ha intenzio- vinto — egli ha pure detto — 

ne di prendere in esame, fra che tutti i miei colleghi del- 

gli altri, anche il mio primo l’ANAC si comporteranno in 

film, Fantabulous, per giudi- modo analogo, sulla base dei- 

care se possa essere presenta- le stesse considerazioni. E spe¬ 
to alla prossima edizione della ro che anche quelli dell’AACI 

Mostra di Venezia. Premetten- facciano altrettanto ». 

do che sono onorato dell’lnte- Proprio per definire nei par- 
ressamento manifestato dal tlcolare l’azione da svolgere 

professor Chiarini nei confron- sulla linea del « no » alla Mo¬ 
ti del mio lavoro, desidero pre- stra di Venezia — già dichia- 

cisare che. al punto in cui stan- rato e argomentato ripetute 

no le cose, ho deriso di esciti- volte — è stata convocata, 

dermi a priori dalla rosa dei per questa sera a Roma, una 

candidati al Festival: comun- assemblea generale straordi- 

que non invierà in nessun caso naria dell’ANAC. 


diterraneo, informazioni dubbie o 
sbagliate. Non risulta infatti che 
gli ufficiali del re Pietro siano 
stati tra i principali promotori 
e protagonisti della Resistenza 
jugoslava; la quale ha avuto, co¬ 
me è noto, una natura ben di¬ 
versa. Gerard Barray interpreta 
la parte centrale. Tra gli altri, 
c’è anche Claudine Auger, Co¬ 
lore. schermo largo. 

ag. sa. 

La rivolta 
dei teenagers 

Realizzato due o tre anni or 
sono, giunge solo ora, sui no¬ 
stri schermi. questa inchiesta 
cinematografica, condotta da un 
gruppo di registi di vari paesi 
— tra cui l’italiano Prandmo 
Visconti — sulla gioventù d’og¬ 
gi. Il film, per certi versi as¬ 
sai spregiudicato, vorrebbe es¬ 
sere uno studio, ma in realtà 
rimane solo allo stato di de¬ 
nuncia. su come si comporta¬ 
no j giovani d’oggi, e mette in 
rilievo soprattutto il fatto che 
essi non agiscono più separa¬ 
tamente. ma riuniti in gruppi 
o addirittura in bande. Le ri¬ 
prese sono state effettuate, ol¬ 
tre che in Italia, in Francia, 
negli Stati Uniti, in Inghilter¬ 
ra. in Svezia e in Giappone. 

Il modo in cui i giovani vi¬ 
vono. si divertono, amano, si 
eccitano è mostrato dal dritto 
e dal rovescio. Quello che in¬ 
vece si tace è perché questi 
giovani d'oggi agiscono in ta¬ 
le modo. Manca, cioè, un sia 
pur superficiale esame della 
società che produce questi gio¬ 
vani. E non è poco. 

I redivivi 

Ibernati alla fine della guer¬ 
ra. 1500 nazisti attendono di ve¬ 
nir scongelati e rimessi in at¬ 
tività. Ma se un medico (Dana 
Andrews), nazista anche lui, è 
riuscito a riportarli alla vita, 
non è ancora in grado di ri¬ 
mettere pienamente in funzione 
le attività intellettive di uomi¬ 
ni rimasti tanto tempo sotto 
zero. Se questo è un bene per 
l'umanità, procura, invece, tan¬ 
ti guai non solo al medico, ma 
anche a sua nipote, ad una 
amica di lei. e ad uno scien¬ 
ziato americano coinvolto nel 
cà-o. Alla fine il medico nazi¬ 
sta. e i suoi capi, finiranno vit¬ 
time dei loro espedienti. La ni¬ 
pote e l'americano, natural¬ 
mente. si salveranno. II film, 
raccapricciante anziché no. è 
diretto in modo scorrevole da 
Herbert J. Leder. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stuuio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle « iole • dt- 
«rnntloai e debolene eessaall di 
naiura nervo»», psichica, endo¬ 
crine (pcuraatenle. deficienze •es¬ 
tuali ) Consultazioni a cura ra¬ 
pide pre • pottmatrimonlall. 

Oott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale M. lai « 
(Stazione Termini) ore 8-12 6 
19-19; fativi: 10-11 . Tal «T U.19, 
(Non *1 curano veneree, pelle. etc.Jj 

«AL* ATTESA SEPARATE 
A. Co». 3 mu 14018 dot E-U-lf 


« Ho letto sui giornali che il 
professor Chiarini ha intenzio¬ 
ne di prendere in esame, fra 
gli altri, anche il mio primo 
film, Fantabulous, per giudi¬ 
care se possa essere presenta¬ 
to alia prossima edizione della 
Mostra di Venezia. Premetten¬ 
do che sono onorato dell’inte¬ 
ressamento manifestato dal 
professor Chiarini nei confron¬ 
ti del mio lavoro, desidero pre¬ 
cisare che. al punto in cui stan¬ 
no le cose, ho deciso di esclu¬ 
dermi a priori dalla rosa dei 
candidati al Festival: comun¬ 
que non invierà in nessun caso 
Fantabulous a Venezia ». Lo 
ha dichiarato all’ANSA il re¬ 
gista Sergio Spina, il quale, 
nel sottolineare che nei mesi 
scorsi era stato proprio lui a 
sollecitare il direttore delia 
Mostra del Lido a prendere in 
esame il film, ha spiegato le 
ragioni che lo hanno portato 
alia sua ultima decisione. 

« Faccio parte del Consiglio 
direttivo dell’Associazione na¬ 
zionale autori cinematografici 
— ha detto Sergio Spina — e 
la mia attuale posizione è la 
stessa presa dall’ANAC nei 
confronti della Mostra inter¬ 
nazionale d’arte cinematografi¬ 
ca ». 

n regista prosegue affer¬ 
mando che l’ANAC non è con¬ 
tro il professor Chiarini, il 
quale « è stato il primo vero 
contestatore del Festival di 
Venezia ». H primo che abbia 
cercato di modificarne le strut¬ 
ture. essendosi reso conto del 
loro difetti sostanziali: donde 
l'ostilità espressa, nei confron¬ 
ti della Mostra, dall'oreanizza- 
zione internazionale dei prò 
dottori cinematografici. Ma se 
gli autori associati nell’ANAC 
si oppongono al Festival, è per 
motivi radicalmente diversi: 
« Il Festival, per quello che 
riguarda noi uomini di cinema 
impegnati in una certa dire¬ 
zione. è una delle espressioni 
della Biennale di Venezia, il 
cui statuto è sorpassato e da 
più parti combattuto. Cosi, se 
bisogna dire "no" alla Bien¬ 
nale. bisogna dire "no’ anche 
al Festival di Venezia. Chiari¬ 
ni è stato il primo a scatena¬ 
re la battaglia contro la Bien 
naie, e daU’interno Ora noi ci¬ 
neasti portiamo avanti la stes¬ 
sa battaglia daH’estemo e que¬ 
sta nostra battaglia, deve a- 
verlo capito Chiarini, non par¬ 
te che dalla sua L’ANAC non 
puà non usare gli elementi di 
battaglia culturale che ha a 
disposizione. Uno di questi è 
proprio la Mostra di Venezia: 
combattendola potremo giun¬ 
gere alla radicale trasforma¬ 
zione dello statuto della Bien¬ 
nale. sul quale poggia comun¬ 
que ancora oggi quello della 
mostra veneziana ». 

Cosi Spina ha spiegato il per¬ 
chè della sua decisione di e- 
scludersi dalla rosa dei candì- 


Michael 
Caine 
«gira» a 

v * 

Torino 



Dopo la seconda operazione 

Soddisfacenti le 
condizioni di Liz 


LONDRA. 22 

Le condizioni dì Liz Tay¬ 
lor. che ha subito ieri la se¬ 
conda operazione chirurgica 
in cinque giorni, sono state 
definite soddisfacenti. Un 
portavoce della clinica Fitz- 
roy Nuffield. dove l’attrice è 
ricoverata da mercoledì scor¬ 
so. ha dichiarato che la si¬ 
gnora Burton è stata sotto¬ 
posta « ad una operazione ad¬ 
dominale di particolare im¬ 
portanza » e ha aggiunto che. 
nonostante le condizioni della 
Taylor siano considerate sod¬ 
disfacenti. la malata, per H 
momento, non farà ritomo a 
casa. 

Solo In serata un portavoce 
dell’attrice ha reso noto che 
Elizabeth Taylor è stato sot¬ 
toposta ad una operazione in 
seguito alla quale non potrà 
più avere bambini. D porta 
voce ha precisato che alla 
attrice è stato asportato 
l’utero, ma non le ovale. 

Richard Burton, che da 
mercoledì si era installato in 
una stanza della clinica ae» 


MILANO - Michael Calne « 
a Torino per Interpretare il 
film « Ifalian job ». Ecco l'at¬ 
tore al suo arrivo In Italia, 
all'aeroporto milanese di Li¬ 
nate 




Traviata e Aida 
alle Terme 
di Caracolla 

Alle 21. prima di «Traviata » 
di Verdi (nuovo allestimento), 
rappr. n. 5, concertata e di¬ 
retta dal maestro Pier Luigi 
Urbini. Regia di Carlo Aely 
Azzolinl. Interpreti principali: 
Virginia Zeani, Luciano Pava- 
rotti e Mario Sereni Muestro 
del coro Tullio Boni. Coreo¬ 
grafia di Attilia Radice Primi 
ballerini • Marisa Matteini e 
Walter Zappohni Scene di Et¬ 
tore Rondelli. Mercoledì 21 re¬ 
plica di « Aida », diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritiis 
e con la regia di Bruno Nofri 
Interpreti principali: Luisa Ma- 
ragliano. Fiorenza Cossotto. 
Gastone Limarilli. Walter Mo- 
nachesi. Ivo Vinco e Franco 
Pugliese. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani nel giardino della 
Filarmonica (Via Flaminia 
118) avrà luogo il primo con¬ 
certo della serie « L'arte del 
flauto v promossa dalle « Se¬ 
rate musicali » con un con¬ 
certo di Severino Gazzellonl 
e Bruno Canino. In program¬ 
ma musiche di Mozart. Bee¬ 
thoven, Fukushima, Proko- 
fletf e Maderna. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
(312560). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Giovedì alle 21.30 Chiostro de* 
Genovesi: Quintetti di Boc- 
cherinl. Haydn. Mozart. 1 so¬ 
listi dell’A.M.R. Direttore Ml- 
les Morgan. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Alle 21,30 concerto diretto da 
Franco Caracciolo, pianista 
Anna Maria Cigoli in pro¬ 
gramma musiche di Mendel- 
ssohn. 


TEATRI 


VARIETÀ' 


canto a quella di sua mo¬ 
glie e che aveva passato tut¬ 
ti questi giorni al capezzale 
di lei. ha lasciato ieri la cli¬ 
nica ed ha fatto ritorno sul 
suo yacht ancorato sui Ta 
migi. nei pressi della Torre 
di Londra. 


IncorsoaPrades 
il X Incontro 
cinematografico 

PRADES, 22 

ET la corso a Prode», nei Pi¬ 
renei orientili, il deamo incon¬ 
tro internazionale cinematogra¬ 
fico che sa svolle sotto la pre¬ 
sidenza di René Clair e di Pa¬ 
tto Casus La manifestazione, 
che presenta una tene di lun¬ 
gometraggi di nuova produzio¬ 
ne. una retrospettiva dedicata 
ai pnm) cortometraggi della 
nouvelie vague francese, e un 
omaggio a Samuel Fuiler e 
Jarry Lewis, terminerà sabato. 


i J. 
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La at|ta eh» aspa Ma» ■»• 
casta al Utali dal fifa 
corrispondono alia aa- 
coanta eUsalflaatlona par 
CtMrti 

A m Awantoraaa 

C s Comico 

DA a DlaoCM animato 

OO e Documentarlo 
OR ss Drammatica 
O a Giallo . 

H a Musicalo 
• a tentfaantalo 
•A a Satirica 
•M a Storico-mltolofteo 

Il aoatro giudizi» ni tifa 
Viena espressa noi modo 
«e guanto: 

«»«*« = e ocello naia 
♦ ♦♦♦ • ottima 

♦ ♦♦ a baona 

OO ss diaerata 
O a aedi ocra 

V M 18 a «lauta al mi¬ 
nar! di li anni 
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BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17,30 la C ia 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« L’età del cuore » (per l’amo¬ 
re è sempre domenica) com¬ 
media in 3 atti di Antonio 
Greppi. Prezzi familiari. 
CABARET SPORIING CLUB 
Alle 22.30- « Gli anni ruggen¬ 
ti • collage di Italo Afaro con 
A Colonnello. S. Pellegrini. 
M Ferzettl. G Poleslnantl. al 
piano F. Bocci Canta Ippo 
Franco 
CENTOUNO 

Alle 21.10: « Il primo spetta¬ 
colo di non senso In Italia » 
di Edoardo Torricella con 
Franco Leo. Vittorio Cicco- 
cioppo. Vanda Morena. Fio¬ 
rella Buffa. Marella Conforti. 
DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Alle 21.45; « Cavalleria rusti¬ 
cana » di Verga, « Rosario » 
di De Roberto con Wanda Ca¬ 
podoglio. Bianca Toccafondi. 
Antonio Venturi. Adriano Mi- 
cantoni. Rita Di Lernia. Regia 
L. Bragalia. 

F1LMSTUDIO 10 (Via Orti 
d’Alibert. 1-C) 

Alle 20 e 22.30: « Le* amou- 
rrux de Trance » di Retchen- 
bach 

FOLKSTUDIO 

Alte 22 Spiritual* con Berntce 
1 Hall. Folk Amhet e Clara Se¬ 
reni. 

FORO ROMANO 
Riposo 
GOLDONI 

Alle 21.30 serata irlandese 
con Apot Ofbroth di W.B. 
Yeats. poesie e racconti di P. 
Pearse e canti tradizionali 
irlandesi. 

MICII KI.ANGELO 

Alle 21.30 C ia Teatro d'Arte 
presenta « Recital di 8 . Fran¬ 
cesco, Jacopone da Todi, Ser 
Garzo dell’Incisa « con Mon- 
giovino. Tempesta. Marani. 
Regia Maestà 
SATIRI 

Alle 21.30: • I dittatori e 1» 
pillola » di Pierluigi La Ter¬ 
za. Novità. Regia Sergio 
Ammirata con L. Anale. R. 
Bergamontt. F Fretnsielner. 
D. Ghigiia. A. Bonfant. 
TEATRO LARGO ANICI A 
Domani alle 21 « I canterini 
di Roma » di Mary Lodi. Dean 
Reed. Lia Giurelli. Pino. Giu¬ 
seppe, Franco Complesso me¬ 
lodico 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21-70: « LIolà • di L- Pi- 
randello con M Belli. E Cot¬ 
ta. V Di Silverlo, D Gemmò, 
D Modugno. G. Porcili. G. 
Dandolo. M. Quattrini e l can¬ 
tastorie di Silvano Spadacci¬ 
no. Regia Giorgio Prosperi 
VILLA ALDOBRANDIN! (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 l’Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con • L’esame » suc¬ 
cesso comico di Enzo LibenL 
Regia dell’autore. 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no “31.33-06) 

L'uomo che uccise 11 suo car¬ 
nefice. con G. Maharis e rivi¬ 
sta Aurell-Montl 

(VM II) DR ♦ 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Arabesque, con G. Peck A ♦ 
e rivista Valdl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La battaglia del Mediterraneo 
con G. Barray DR ♦ 

AMfcKlGA ( lei. Sag-IM) 

La battaglia del Mediterraneo 
con G. Barray DE ♦ 

AMARE» (lei 999J47) 

Acid delirio del sensi, con A. 
Andreoli (VM 18) DE ♦ 
APPIO (Tel. T7».KB) 

La battaglia di Alimo, con J. 
Wayne A ♦♦ 

ARGHI MEDE (TeL I7ÌJC7) 
The Detector 
ARIsntN (Tel. SLQI) 
Chiusura estiva 
ARLKOMHNO ( rei SSEJ54) 
Grazie zia, con L. Gasxonl 
(VM 13) DR +♦♦ 
A\*NA (lei 51.15.10») 
Bandito nero, con J. Lord 

A ♦ 

AVENTI NO (TeL 572J37) 

Chiusura estiva 

Balduina dei. s«rsat) 

L’uoaao dal pugno d’oro, con 

G. Cobo» A 4 

BARHkKlNI (Tel 471 1*7) 
L'arte di arrangiarsi con A. 
Sordi SA ee 

BOLOGNA (Tel 42E.1M) 
n quinto cavaliere 8 la panra 
con M. Machacek 

(VM 18) DR ♦ ♦♦ 
BRANCACCIO (lei ISSAMI 
Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR + 

CAPI IOL (Te). JBJR) 

Strano Incontro (ingresso gra¬ 
tuito) 

CAPHANIGA (Tel. 972.495) . 
Chiusura estiva 

CAPRANICHEIT A (T. «R.W) 
Treni strettamente sorvegliati 
con V Neckar DR ++ 
ODIA DI RIENZO (1. *59àM) 
Amar» por vivere, con Ef. 
Boyer (VM 1B) DR + 


CORSO (Tel 871.0)1) 

La folle impresa del dottor 
Schaefer. con P. Coburn 

SA ♦♦ 

DUE ALMIKI (Tel. mMrtì 
Amare per vivere, con MiF. 
Boyer ' (VM 18) DR -a 
EDEN (Tel ttM.IKH) 

Attacco alla costa di ferro, 
con L. Bridges DR ♦ 

EiMKAS.Nl ( Iri K7II.245) 

Otto falsari una ragazza e un 
cane onesto, con J. Hutton 
SA + 

EMPIRE (Tel. 855.628) 

Quando la moglie è In vacan¬ 
za, con M. Monroe SA + + + 
EURC1NE (Piazza Italia. • 
EUR Tel 51(1.9X8) 

Seduto alla sua destra, con 
W. Strode DR + + ♦ 

EUROPA (Tel. 865.738) 

Banditi • Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

La donna del ritratto, con J. 
Bennett DR 4à 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Wild Angeli 
GALLERIA (Tel 673-887) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel 5XZJ184) 

Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

GIARDINO (lei *94.948) 
Uccidete Johnny Rlngo. con 
B. Halsey A 4 

IMPERIATONE N. 1 (Tele¬ 
fono 6X6.745) 

Agente 007 missione Gotdfln- 
ger. con S Connery A 4 
IMPERIATONE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.6X1) 

L’ereditiera di Singapore, con 

H. Mills (VM 14) 8 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (TeL 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Breve chiusura estiva 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Una voglia da morire, con A. 
Glrardot DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90J843) 

L’occhio caldo del cielo, con 
D. Malone A 444 

METROPOLITAN (T. 689.4UM) 
Warklll, con G. Montgomery 

DR 4 

MIGNON (TeL 869.493) 

Stlmulantia, di I. Bergman 

DR 4 

MODERNO (TeL 480.285) 

Super colpo da sette miliardi 
con B Harris A 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Paris secret (VM 18) DO 4 

MONDIAL (Tel. 834JT76) 

Il fantasma cl sta, con V. Mi- 

les *A 4 

NEW YORK (Tei. 7X0-271) 

La battaglia del Mediterraneo 
con G. Barray DR 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

I/onria lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I. a battaglia di Alamo. con J 

Wavne A 44 

PALAZZO (Tel. 49-56.631) 
Uomo bianco tu vivrai, con 
S Poltler DR 444 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P Cook (VM 181 SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Spie oltre 11 fronte, con A- 
Franciosa A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4X0.119) 

Sexy gang, con L Veras 

DR 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
tlrlga DO 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
I.a grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
REALE (TeL 580234) 

I redivivi, con D. Andrew» 
DR 4 

RF.X (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.487) 

Sesso perduto, con H. Kanse 
(VM 13) DR 44 
RIVOLI (TeL 460AS3) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 444 
ROYAL (Tel 770-54») 

Dio It crea lo 11 ammazzo, con 
D. Reed A 4 

ROXY (TeL FTO-SM) 

Lei amanti, con J. Moreau 
(VM 18) S 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

L’avventura, con VL Vitti 

(VM 16) DR 4à+ 
SAVOIA (Tel 661.196) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M. Volontà DR 44+ 

SMERALDO (Tel. 3512C1) 

II mosaico del crimine, con 
B Dillman (VM 14) O 4 

SUPERO NENIA (Tel 485.498) 
Killer adlos, con P L- Law¬ 
rence A 4 

TREVI (Tel. 669219) 

Chiusura estiva 
TRIOA1PHE (Tel *3X90*3) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA C1-4RA (Tel. 320259) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AURELIO: Dove *1 spara di 
più, con A. Grant 

(VM 14) A 4 

ACILIA: Frontiere selvagge. 

con R. Scott A 4 

AFRICA: Stantio • Olilo eroi 
del circo C 44 

AIRONE: La religiosa, con A. 

Karma (VM 13) DR 46 
ALASKA* Riposo 
ALBI: L’uomo di Hong Kong 
con J.P Belmnndo A 444 
ALCE: La sfinge d’oro, con R. 

Taylor A 4 

ALCTONE : La vengettn del 
vampiro, con E Tucker 

(VM 14) A 4 
ALFIERI: La battaglia del Me¬ 
diterraneo, con G. Barray 

D * 3 

AMBASCIATORI: Calibro 30, 
con R Hosseln 

(VM 14) DR 4 

AMBRA JOVINELLI: L’uomo 
che accise II tuo carnefice, 
con G. Maharis e rivista 

(VM 14) DR 4 

ANIENE: n giorno dopo, con 
C Robertson DR 4 

APOì.LO: Killer story 
AQUILA: L» apo — di Bracala, 
eoa P. Cuohlng • 4 


ARALDO: Sette pistole per un 
massacro 

ARGO: Una notte per cinque 
rapine, con F. Interlenghi 

DR 4 

ARIEL: 4...3...2...1.,. morte, con 
L. Jeffries A 4 

ASTOR: Facce per l’Inferno. 

con G Peppard DR 44 
ATLANTIC: Una piccola ragaz¬ 
za calda, con L. Bergman 

(VM 14) DR 4 
AUGUSTUS: 1 glorili della 
paura, con R. Horton A 4 
AUREO: Deleks II futuro tra 
un milione di anni 
AURORA: Rivolta al braccio U 
AUSONIA: J Ini l'Irresistibile 
detective, con K Douglas 
AVORIO: Brigata di fuoco, con 
V. Mature DR 4 

HKLSITO: Carta che vince car¬ 
ta che perde, con G C Scott 
A 44 

BOITO: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellers SA 44 

BRASI!.: Silvestro e ttonzates 
In orbita DA 44 

BRISTOL: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 444 
BROADWAY: Marlnes all’ln- 
ferno. con J Davis I>R « 
CALIFORNIA: I sette fratelli 
Cervi, con G M Volontà 

11 R 444 

CASTELLO: I.a cassa sbaglia¬ 
ta, con J. Mills SA 4 
CINESTAR: Vivo per la tua 
morte, con S Reeves 

(VM 141 A 4 
Cl.ODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: lina colt 5 dollari 
una carogna 

CRISTALLO: Conto alla rove¬ 
scia, con J. Caar A 4 
DEI, VASCELLO: Il massacro 
del giorno di San Valentino, 
con J. Robnrris DR 4 

DIAMANTE: I.untano dal Viet¬ 
nam DR 4 + 4 * 

DIANA: Bandito nero, con J. 

Lord A 4 

EDELWEISS : Una splendida 
canaglia 

ESPERIA: Vivo per la tua mor¬ 
te con S Reeves (VM IDA 4 
E 8 PERO: La settima alba, con 
W. Hotden UR 4 

FARNESE* Romolo e Remo. 

con S. Reeves SM 4 

FOGLIANO: Sorrisi In una not¬ 
te d’estate, di I Bergman 

SA 4-44 

GIULIO CESARE: Violenza ner 
una monaca, con R Schiaffino 

DR 4 

HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD* Comaneeros. 

con J. Wavne A 44 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: AcM d-llr'o del sen¬ 
si, con A. Andrpoli 

(VM 18) DR 4 
JOLLY: Da qui alIVternltà. 

con B Lanraster DR 444 
JONIO: Rio Conchos. con E 
O’Brìpn A 4 

I.A FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEBI.ON: Deserto che vive 

DO 44 

LUXOR: I 7 fratelli Cervi, con 
G M. Volontà DR 444 
MADISON: I.a spia fantasma. 

con R. Lonslng G 4 

MASSIMO: L’uomo venuto per 
uccidere, con R. Wyler A 4 
NEVADA: Per un pugno nrl- 
rocchln. con Franrhl-Ingras- 
sia (Ingresso gratuito) C 4 
NIAGARA: L’ultimo apachr. 

con B. Lancaster A 44 
NUOVO: Uccidete Johnny Rln- 
go, con B. Halsey A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Lontano dal Vietnam 
DR 444-4 
PALLADIUM: La coppia più 
bella del mondo, con Walter 
Chiari 8 4 

PLANETARIO: La fontana del¬ 
le vergini, di I. Bergman 

(VM 16) DR 44 
PRF.NE 8 TE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Il sesso degli an¬ 
geli, con R Dexter 

(VM 18) DR 4 
RENO; Tom Dottar, con G. 

Moli A 4 

RIALTO: Bunny l.akr e scom¬ 
parsa, con L Olivier 

(VM 14) G 44 
RUBINO: Hang film High (in 
originale) 

SPLENDI!): GII avvoltoi, con 
R Scott I)R 4 

TIRRENO: Sequestro di per¬ 
sona. con F. Nero DR 444 
TRIANON: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ♦ 

TUSCOLO: Violenza per una 
monaca, con R Schiaffino 

DR 4 

ULISSE: Congiura di spie, con 
L. Jourdan G 4 

VERSANO: La scuola della vio¬ 
lenza. con S. Poitler DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE.* Riposo 
COLOSSEO: La notte pazza del 
conigllaccio. con EM Salerno 

SA 44 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE : Operazione 
paura, con G. Rossi Stuart 

DR 44 

DELLE RONDINI: Silenzio si 
uccide 

DORI A: Chiusura estiva 
ELDORADO: Il piu grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabln 

G 4 

FARO: Rlngo del Nebrasca 
FOLGORE: Breve chiusura 
estiva 

ODEON: l’n fiume di dollari. 

con T. Hunter A 44 

ORIENTE: Invasione del mo¬ 
stri verdi, con H. Keel A 44 
PLATINO: La cintura di ca¬ 
stità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
PUCCINI: La trappola scatta a 
Beirut 

RF.GILI.A: Mal d'Africa 

(VM 14) DO 4 
ROMA: Peery Grant agente di 
ferro 

SALA UMBERTO: Tecnica per 
un crimine 


ARENE 


ALABAMA : Ramon 11 messi¬ 
cano 

AURORA: Rivolta al braccio D 
CASTELLO: La cassa sbagliata 
con J. Mills SA 4 

CORALLO: Una colt 5 dollari 
e mia carogna 
DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Monsleur Cognac 
con T. Curtis S 4 

ESEDRA MODERNO : Saper 
colpo da 7 miliardi, con B 

Harris A 4 

FELIX: La pista drgll elefanti. 

con E Taylor A 4 

NEV4DA: Per un pugno nel¬ 
l'occhio, con Franchi-Ingros¬ 
sia (ingresso gratuito) C 4 
NUOVO: Uccidete Johnny Rin- 
go, con B. Halsey ' A 4 
ORIONE: Riposo 
PIO X: L'uomo di Rio. con J.P. 

Beimondo A 4 

REGILLA: Mal d'Africa 

(VM 14) DO 4 
S BASILIO: L'ultimo comando 
con O- Marcovlc DR 44 
TARANTO: Dalle Ardenne al¬ 
l’Inferno. con F. Staflord 

A 4 

TIZIANO: fi principe del vi¬ 
chinghi 
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a video spento 


COME UN FILM - lì nu¬ 
mero di Prima pagina di 
ieri sera, dedicato alla ca¬ 
duta del fascismo e alla 
liberazione di Mussolini . era 
appassionante come un film 
~ anche troppo. L’idea di 
fare dello studio televisivo 
l'esplicito punto di coordi¬ 
namento delle testimonian¬ 
ze e dell’intiera inchiesta 
era davvero ottima: attra¬ 
verso questo espediente, in¬ 
fatti. pii autori — Seroio 
Zavoli e il suo collaborato¬ 
re Arrigo Petacco — si fa¬ 
cilitavano la possibilità di 
esporre l’inchiesta . sottoli¬ 
neandone le varie compo¬ 
nenti. mettendone in rilieuo 
le eventuali scoperte, e so¬ 
prattutto invitando i tele- 
spettatori alla riflessione su 
questo 0 quell'elemento del 
discorso. L'idea, però, non 
. è stata sfruttata fino in fon¬ 
do. Il servizio, infatti, è sta¬ 
to montato con la tecnica 
del « giallo ». puntando sul¬ 
la suspense — e basta. E’ 
mancato, appunto, quel con¬ 
tinuo ritorno alla riflessio¬ 
ne che. forse, avrebbe di¬ 
minuito la suggestione del- 
’ la trasmissione, ma avrebbe 
valorizzato la ricerca stori¬ 
ca e le considerazioni che 
potevano derivarne in una 
giusta prospettiva critica. 

Detto questo, occorre su¬ 
bito aggiungere che l'in¬ 
chiesta è stata condotta con 
molla cura e ha avuto mo¬ 
menti di eccezionale inte¬ 
resse. Interessante, innan¬ 
zitutto. è stata la messe di 
informazioni che ci ha for¬ 
nito: le versioni dei fatti 
che abbiamo ascoltato era¬ 
no quasi tutte sconosciute 
al grande pubblico e alcune 
erano praticamente inedite, 
come quella sul ruolo di 
Otto Skorzeny nella libera¬ 
zione di Mussolini sul Gran 
Sasso ~ un vero e proprio 
colpo di scena, accurata¬ 
mente preparato e svolto. 

Interessanti anche certi 
ritratti umani che l'inchie¬ 
sta ci ha offerto ritratti 
che superavano la dimen¬ 


sione individuale. Pensiamo 
alla testimonianza di laz¬ 
zari e del suo modo di con¬ 
cepire il rapporto con Mus¬ 
solini a bordo della sua cor¬ 
vetta: c’era, in quel raccon¬ 
to, il pro/ilo di una genera¬ 
zione di borghesi e di pic¬ 
colo-borghesi cresciuta nel 
fascismo. Pensiamo anche, 
per altri versi, al rispetto 
dell'ex generale nazista Stu- 
dent per la t reputazione 
delie SS * e al mondano ci¬ 
nismo di Doltman. Pensia¬ 
mo. infine, a certe scene 
rievocate di scorcio e illu¬ 
minanti : come quella di Ca¬ 
stellano e Marchesi nell'uf¬ 
ficio di Albini — una scena 
che ricordava certi film 
americani d'avventura. In¬ 
teressanti erano anche, t 
molto, le questioni so/let'ate 
dall'inchiesta: quella relati¬ 
va all’atteggiamento incerto 
dell'equipaggio della corvet¬ 
ta che trasportava Mussoli¬ 
ni prigioniero (ma perchè 
non interrogare anche qual¬ 
che marinaio?) e. soprattut¬ 
to. quelle relative all'atteg¬ 
giamento di Vttlorio Etna- 
miele e al colpo di Stato. 
Proprio in rapporto a que¬ 
ste questioni avremmo volu¬ 
to quei momenti di rifles¬ 
sione di cui abbiamo par¬ 
lato: perchè il nodo storico 
che l'inchiesta metteva con¬ 
tinuamente in luce era quel¬ 
lo di un colpo di Stato pre 
parato e attuato soprattutto 
allo scopo di salvare la 
t continuità dello Stato * da 
una insurrezione popolare. 
A questo proposito Zavoli ha 
avanzato qualche interroga¬ 
tivo sull’intenzione del re di 
risolvere tutto addirittura 
all’interno del regime: ma 
non se ne è cavato molto. 
Una più radicale prospetti¬ 
va critica è apparsa nelle 
conclusioni: se fosse stata 
mantenuta da cima a fondo, 
anche a costo di rinunciare 
a un po’ di suggestione, il 
servizio ne avrebbe, a pa¬ 
rer nostro, guadagnato. 


g. c. 


preparatevi a. 


Turchi e greci (TV 2° ore 21,15) 

Per questa puntata di « Europa giovani » si annuncia, 
fra l'altro, un servizio sulla gioventù cipriota divisa dal 
confine dell'odio fra I due gruppi etnici turco e greco. 
Questo reportage — che fa centro Intorno ad un matri¬ 
monio fra un ragazzo ed una ragazza delle due diverse 
nazionalità — è stato realizzato da Antonio Cifarlello: • 
attraverso questo racconto, nonché la partecipazione e le 
testimonianze di un gruppo di giovani, dovrebbero emer¬ 
gere I motivi storici e politici (passati e presenti) che 
spezzano In due l'isola e la tengono In una costante ten¬ 
sione militare. Bisogna vedere naturalmente se anche 
questo servizio non scivolerà In quello che appere es¬ 
sere l'errore generale di « Europa giovani »: e cioè un 
taglio eminentemente psicologico e Indicazioni di buona vo¬ 
lontà che non tengono conto di altri » più profondi mo¬ 
tivi che sono all» base del conformismi e della rivolta 
del giovani europei. 


programmi 


TELEVISIONE V 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Il viaggio di Nino; b) In¬ 
viati speciali 

19,15: ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT • SEGNALE ORARIO • 
CRONACHE ITALIANE - OGGI AL PARLAMENTO 
- IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL BUGIARDO, di Carlo Goldoni 

23.30 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 EUROPA GIOVANI 
22,30 CIAO MAMMA. Quiz 
rio Adorni 


a premi presentato da Vitto- 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: or* 1, 9, 
10, 12, 13, 17, 20, 23; 6.30: 
Musica stop (prima pane); 
7.J0. Musica stop (seconda 
pane); 7.37; Pari e dispari; 
7.43: Ieri ai Parlamento; 
8.30: Le canzoni dei matti¬ 
no: 9: Paroie e cose; 9.05: 
Colonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica (prima par¬ 
te); ÌI 32: Un incontro oon 
Ezra Pound; 11.30: Le ore 
della musica (seconda par¬ 
te); 12.05: Contrappunto: 
12.36: Si o no; 12.41: Qua¬ 
dernetto; 12,47: Punto e ver¬ 
gola: 13.20: Adriano Cemen¬ 
tano presenta: AdnanoClub; 
14: Trasmissioni reg.onu!:; 
14.37: Listino Borsa d; Mi¬ 
lano: 14.45: Ztbaldone dama¬ 
no (prima pane. Le can¬ 
zoni del XVI Festival di Na¬ 
poli): 15.10: Zibadone ita¬ 
liano (seccnda parte); 15.41: 
L numero d'oro; 15.45: Un 
quarto dora di novità: 16: 
Programma per i ragazzi: 
Andiamo a teatro; I6.J0: 
Count Down: 17.05: Per voi 
giovani; 19.10: Sui nostri 
mercati; 19.15: Lo scialle di 
Lady Hamilton; 19.30: Lu¬ 
na-park; 20.15: Lucrezia 
Borgia; 23: Oggi al Parla¬ 
mento • Benvenuto m Italia 
- I programmi di domani. 

SECONDO 

Giornale radio: or» 6, 7,30, 
9,39, *21. 19,30, lì,39, 12,15, 

12.30, 14.30. 13,30, 14,30, 17,30, 

11.30. 19.J0, 22, 24: 6: Prima 
d: cominciare; 7,43: Biliar- 
dino a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio; 8.18: Pa¬ 
ri e dispari; 8.45: Signori 
Porchestra: 9.09: Come e 
perché: 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale; IO: 
Victor Bacchetta all'organo 
elettrico; 10.15: Jazz Pano¬ 
rama; 10.40; Linea diretta; 
11.35: Lettere aperte; 11.45: 
Vetrina di « Un disco per 


Testate »; 12.20: Trasnrussio- 
n: regionali; 13: Non spa¬ 
rate sul cantante; 13.35: Le 
sette beile; 14: li numero 
doro; 14.01: Juke-box; 14.45: 
Appmtamento con le nostre 
canzoni; 15: Pista di lancio; 
15.15: Grandi violxnsti: 

Isaac Stern; 15.56: Tre mi¬ 
nuti per te; 16: Pomeridia¬ 
na; 18: Aperitivo in musi¬ 
ca; 18.20: Non tutto ma di 
tutto: 18.55: Sui oostri mer¬ 
cati: 19: Pmg-pong; 19.23: 
Sì o no: 19.50: Punto e vir¬ 
gola; 20.01: Viva l’estate; 
20.40: Orchestra diretta da 
Helmut Zacharias: 21.10: La 
forma delia spada; 21.55: 
Bollettino per I naviganti; 
22.IO: Non sparate sul can¬ 
tante: 22.40: Tempo di jazz; 
23: Dal V Canale della Filo¬ 
diffusione: Mus.ca leggera. 

TERZO 

Ore 10: Musiche clavicem¬ 
balistiche; 10.20: Musiche di 
F. Mendelssobn Barthoidy. 
E. Woif-Ferrar»; 11,20: S.n- 
fome di Alexander Borod.n; 
11,40: Musiche di F. Chopin; 
12.10: Quasi un uomo: 12.20: 
Musiche di C. A. Adam; 
12.40: Recitai dei quartetto 
del Konzerthaus di Vienna; 
14.30: Pagine da «Luisa»; 
15.30: Musiche di W. A. 
Mozart: 16: Compositori ita¬ 
liani contemporanei; 16.35: 
Cornenno del disco: 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: A. 
P : erantoni: L’avventura del¬ 
l'archeologia: 17.15: Panora¬ 
ma di orchestre sinfoniche; 
18: Notizie del Torio: 18.15: 
Quadrante eccnom-co; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Geo¬ 
grafia ecoeomlca deH'Ttalia; 
19.15: Conoerto (fi ogni se¬ 
ra; 20.30: Giovan Battista 
Vico a 300 mi dalla nasci¬ 
ta; 21: D tema della notte 
dal Romanticismo ad oggi; 
22: 0 Giornale del Tono: 
22.30: Libri ricevuti; &,•: 
Riviste delle rivi** 
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Perchè i detenuti si ribellano? 

La funzione pedagogica e la funzione punitiva — La necessità di un trattamento con¬ 
dotto secondo la tecnica della psicoterapia di gruppo o individuale al termine della pena 


A sinistra: il 

lungo corri- 
. dolo di uno 
d«i mI « brac¬ 
ci > di San 
Vlttora a Mi 
lano. A de¬ 
stra: uno del 
cortili del car¬ 
cere di Pog¬ 
gioreale do¬ 
ve si erano ri¬ 
versati i de¬ 
tenuti duran¬ 
te la som- 


Le rivolte a catena esplose 
in questi ultimi giorni in al¬ 
cune delle carceri italiane 
mettono in risalto da una par¬ 
te lo stato di abbandono, le 
carenze logistiche, le difficol¬ 
tà igienico-sanitarie in cui ver¬ 
sa il detenuto e dall'altra par¬ 
te le profonde contraddizioni 
giuridiche, pedagogiche e so¬ 
ciali insite nel sistema carce¬ 
rario italiano. In genere si 
tende a trovare un movente a 
queste rivolte in cause occasio¬ 
nali, banali e superficiali, co¬ 
me possono essere lo scarseg¬ 
giare dell’acqua o il cibo sca¬ 
dente ed inadeguato, mentre 
più profondi e seri sono i mo¬ 
tivi di ribellione; essi trovano 
una loro giustificazione e col- 
locazione nel trattamento ri¬ 
servato dagli istituti di pena 
al carcerati. 

Si sa che l'istituzione car¬ 
ceraria ha due funzioni: quel¬ 



la pedagogica che mira a de¬ 
terminare nel detenuto modi¬ 
ficazioni di fondo tali da ren¬ 
derlo idoneo alla vita socia¬ 
le e quella di strumento pu¬ 
nitivo e difensivo della socie¬ 
tà nei confronti del crimina¬ 
le. Si può affermare sulla ba¬ 
se di considerazioni di ordi¬ 
ne storico che la funzione rie¬ 
ducativa costituisce solo una 
appendice di quella punitiva 
(spesso entrambe si identifi¬ 
cano); e che in quei pochi 
casi in cui la carcerazione ha 
una finalità pedagogica, essa è 
più in relazione al senso di 
colpa della società nei con¬ 
fronti della durezza della pe¬ 
na comminata al colpevole, 
che ad un autentico bisogno 
di comprendere ed aiutare il 
delinquente a superare le pro¬ 
prie difficoltà di adattamen¬ 
to sociale. 

Prevale in fatto di rieduca- 


« Agricoltura e sviluppo economico », un libro « provocatorio » di Renzo Stefanelli 

Verso le nuove frontiere 
della rivoluzione agraria 

Lo storico distacco dei contadini dalla classe capitalistica - 1 1500 miliardi annuali dello Stato per 
mantenere in vita un assetto arcaico - Incontro fra le classi sociali interessate a un cambiamento 


Mai come oggi i fatti della 
nostra agricoltura suscitano 
tanto interesse. Sotto tutti i 
profili: economico, sociale, ci¬ 
vile. Senza voler affermare che 
è diventato di moda parlare 
di quel che accade nelle no¬ 
stre campagne, tuttavia è 
certo che sulla nostra agricol¬ 
tura si sta scrivendo parec¬ 
chio. Ma non sempre bene, 
e sopratutto non sempre con 
la necessaria serietà e docu¬ 
mentazione. E’ il caso, tanto 
per fare un esempio vicino 
nel tempo, di un quotidiano 
milanese che ha affidato ad 
un giornalista fra i più noti 
una inchiesta sui giovani con¬ 
tadini della Valle Padana. 
Ne è uscito un discorso edul¬ 
corato. solo a tratti interes¬ 
sante, nel complesso preoccu¬ 
pato di fare del « colore * su 
una situazione che avrebbe 
bisogno di ben altro impegno 
per essere veramente « sco¬ 
perta >. 

Le campagne italiane stan¬ 
no esplodendo. Le manife¬ 
stazioni contadine si moltipli¬ 
cano. non solo nelle zone de¬ 
presse meridionali ma anche 
in quelle avanzate del setten 
trione d’Ttalia. della Valle 
Padana. E in piazza ci van 
no insieme coltivatori diretti, 
affittuari, mezzadri, braccian¬ 
ti. piccoli proprietari. Anche 
coloro insomma che un tem¬ 
po erroneamente erano stati 
messi sullo stesso carro dei 
padroni, o per meglio dire 
degli agrari. 

Eppoi basta pensare alla 
grande manifestazione del 5 
luglio scorso svoltasi a Roma 
per merito della Alleanza dei 
Contadini e del Centro delle 
Forme associative, per capi 
re a che punto è arrivata la 
protesta nelle campagne ita¬ 
liane. 

Perchè tanta protesta? Per¬ 
chè una mobilitazione cosi 
grande? Perchè l'Alleanza e 
non più la Bonomiana? 

Sono interrogativi dietro i 
quali vi sono i problemi del 
la nostra agricoltura, probi e 
mi che ormai non investono 
soltanto un settore della 
•oonomia italiana. E che 


quindi vanno trattati con 
competenza e precisione, con 
rigore scientifico, non in pun¬ 
ta di penna. 

In questo senso il libro di 
Renzo Stefanelli costituisce un 
esempio positivo sia dal pun¬ 
to di vista metodologico che 
da quello della sostanza. 
« Agricoltura e sviluppo eco¬ 
nomico > è il titolo. Ma più 
che il titolo ne è il filo con¬ 
duttore. I problemi della no¬ 
stra agricoltura hanno assun¬ 
to tale ampiezza che dalla 
loro soluzione dipende Io svi¬ 
luppo della economia nazio¬ 
nale. Certo, il libro non esau¬ 
risce nelle sue 230 pagine 
tutta la questione complessa e 
intricata delle nostre campa¬ 
gne: Stefanelli àncora la sua 
analisi ’ alla remunerazione 
del lavoro contadino e ai li¬ 
velli di occupazione dei lavo¬ 
ratori agricoli. 

La tesi 
di fondo 

Da questo osservatorio im¬ 
portante. ma che non è il so¬ 
lo. analizza il rapporto tra 
città e campagna, il mercato 
del lavoro, la condizione so¬ 
ciale dei braccianti, i rap¬ 
porti fra capitale e lavoro 
nelle aziende mezzadrili, i 
dieci anni del Mercato Co- 
mime Europeo. Vale a dire 
alcuni aspetti della realtà 
delle nostre campagne che 
possono comunque costituire 
la base di un dibattito inte¬ 
ressante e necessario Ed è in 
questo discorso provocatorio 
che sta secondo noi il mag¬ 
gior pregio del libro. 

Non si potrà parlare di svi¬ 
luppo della nostra economia 
se non ci sarà sviluppo an¬ 
che in agricoltura: questa è 
giustamente la tesi di fondo 

I.e contraddizioni si sono 
esasperate a tutto svantaggio 
della agricoltura il cui stato 
è senza • dubbio peggiorato 
Ormai non esistono più mar¬ 
gini per una qualsiasi poli¬ 
tica paternalistica, di tipo 
assistenziale: da qui deriva 


Fimbarazzo sempre più cre¬ 
scente della Coltivatori Diret¬ 
ti dell’on. Bonomi. 

Siamo giunti al punto in 
cui o si fanno le riforme del¬ 
le strutture e del mercato e 
si imprime a tutta la nostra 
economia uno sviluppo che 
non consenta al potere mo¬ 
nopolistico industriale e fi¬ 
nanziario l’indegno saccheg¬ 
gio a cui ha sottoposto la no¬ 
stra agricoltura per tanti 
anni, oppure per questa sarà 
la fine. 

Lo stesso MEC agricolo che 
tanto sconquasso sta generan¬ 
do nelle campagne, non è 
forse dominato dai monopoli? 

Occorre quindi togliere l'a¬ 
gricoltura da questa sua su¬ 
bordinazione nei confronti 
della industria e considerarla 
un settore produttivo come un 
altro e non terra di conqui¬ 
sta. Con il beneplacido e con¬ 
senso degli organi dello Sta¬ 
to. Basti pensare che attor¬ 
no a 1500 si calcolano i mi¬ 
liardi stanziati dallo Stato 
ma non spesi a favore della 
agricoltura. Non solo si spen¬ 
dono male 1 soldi della collet¬ 
tività ma addirittura non si 
spendono tutti. 

Come sorprendersi allora 
se il contributo dell’agricol¬ 
tura all’incremento del reddi¬ 
to nazionale è insignificante? 
Come sorprendersi se l’esodo 
continua, se i redditi sono 
bassi, se le condizioni di vita 
non sono affatto civili? 

Tutto sì spiega, con questa 
subordinazione dell ’ agri coltu 
ra agli interessi dell’accumu 
lazione. della produzione e del 
profitto monopolistici. C’è 
quindi una scelta sbagliata, 
che si pone al dì fuori del¬ 
l’agricoltura e che intercs 
sa lo sviluppo economico in 
generale. C’è poi la situazio 
ne intenta dell’agricoltura 
che va modificata e sulla 
quale Stefanelli si sofferma 
con dovizia di particolari. 
Pensiamo alle posizioni di 
rendita, alla funzione negati 
va e fallimentare della azien 
da capitalistica, alle struttu¬ 
re del mercato agricolo, al¬ 
l'inesistente potere di con¬ 


trattazione del produttore a- 
gricolo. Strozzature, remore, 
mediovalismi che non sono 
certo in contraddizione con il 
tipo di sviluppo impresso al¬ 
la nostra economia e che non 
a caso riserva all'agricoltu¬ 
ra una posizione subalterna. 
Ecco perchè le lotte di que¬ 
sti giorni hanno assunto un 
respiro nuovo, una carat¬ 
terizzazione nuova. Anche a 
livello europeo si tratta di 
movimenti corporativi: an¬ 
che se si parte da problemi 
particolari, è chiara la co¬ 
scienza che l’obbiettivo di 
fondo è quello di modificare 
il tipo di sviluppo capitali¬ 
stico che assegna alla agri¬ 
coltura una funzione subal¬ 
terna. E questo discorso con¬ 
tro il capitalismo monopoli¬ 
stico i contadini lo fanno in 
nome degli interessi più ge¬ 
nerali della nostra economia, 
non solo di un settore seppur 
importante come quello agri¬ 
colo. 


del salario 

La battaglia è in pieno svol¬ 
gimento e l’unità sta rinsal¬ 
dandosi tra le diverse cate¬ 
gorie. Accanto ai contadini ci 
sono i braccianti, ci sono gli 
operai delle industrie di tra 
sformazione. E ci dovranno 
essere anche i lavoratori di 
tutte le altre fabbriche. La 
difesa del salario che viene 
quotidianamente attaccato dal¬ 
l’elevato costo della vita è 
sacrosanta e merita bene una 
battaglia Eppoi c’è il tipo di 
sviluppo che oggettivamente 
unisce in un unico fronte, 
piaccia o non piaccia all'ono¬ 
revole - Bonomi. contadini e 
classe operaia. Comune, in¬ 
fatti. è ff nemico da battere. 

Romano Bonifacci 

RENZO STEFANELLI: Agri- 
cottura e sviluppo economico. 
Editrice Sindacale Italiana, 
pag. 231, Lire 1.200. 


zione del criminale un atteg¬ 
giamento di rivincita da par¬ 
te della società la quale at¬ 
traverso interventi educativi 
rigidi ed autoritari vuole ot¬ 
tenere che il criminale rico¬ 
nosca il suo buon diritto a 
punire e ne abbracci il suo 
modo di vivere, senza prima 
indurre delle modificazioni 
della personalità tali da favo¬ 
rire il processo di recupero; 
non è da meravigliarsi quin¬ 
di se i risultati sono quasi 
sempre disastrosi e se anzi¬ 
ché un inserimento ed adat¬ 
tamento alla società si ottie¬ 
ne una totale cronicizzazione 
del carcerato su una dimen¬ 
sione delinquenziale, cioè il 
suo riconoscersi membro di 
una pìccola società regolata 
da sue proprie norme, segre¬ 
gata e perseguitata. 

Per illustrare questa con¬ 
traddizione tra finalità educa¬ 
tiva e finalità protettiva del¬ 
l’istituzione carceraria è utile 
riferire un passo del progetto 
di legge Gonella e cioè: « Il 
programma di trattamento 
non può mai prescindere dal¬ 
la realtà della limitazione am¬ 
bientali in cui la detenzione 
si svolge e, nell'ipotesi di con¬ 
flitto tra un’astratta oppor¬ 
tunità tecnica e la concreta 
necessità di custodia e di or¬ 
dine, queste ultime non pos¬ 
sono essere sacrificate... que¬ 
st’antinomia, che da un pun¬ 
to di vista tecnico può sem¬ 
brare dannosa non appare più 
tale se la soluzione è ricer¬ 
cata in base a criteri peda¬ 
gogici ». Che è come dire che 
il recupero sociale si può ot¬ 
tenere solo attraverso la peno¬ 
sa espiazione, basata su auto¬ 
ritarismo, eccezionali misure 
disciplinari, prevaricazioni che 
in sè non hanno nessun fine 
educativo bensì diseducativo. 

Nell’attuale stato di cose 
quindi i fatti dimostrerebbe¬ 
ro che l'istituzione carcera¬ 
ria, come insieme di ordina¬ 
menti miranti a segregare lo 
individuo dalla società ed a 
privarlo della libertà, poggia 
su un equivoco organizzativo 
e scientifico che ha alla ba¬ 
se l’identificazione del trat¬ 
tamento criminologico con il 
trattamento penitenziario. Il 
primo infatti comporta ne¬ 
cessariamente l’estensione dei 
suoi interventi sui problemi 
concernenti la vita post-car¬ 
ceraria dell’individuo, in mo¬ 
do da individuare i fattori 
determinanti della condotta 
anti - sociale e su di essi agi¬ 
re in maniera profilattica, il 
secondo invece prende in con¬ 
siderazione ogni tipo di in¬ 
tervento sul detenuto in quan¬ 
to individuo carcerato e si li¬ 
mita di conseguenza all’anali¬ 
si dell’ambiente carcerario 

La sovrapposizione e Viden 
tificazione dei due trattamen¬ 
ti ha isterilito la portata dei 
vari contributi scientifici, per 
un’autentica rieducazione del 
detenuto riducendoli a mere 
mistificazioni ed ha dato ori 
gine ad impostazioni organiz¬ 
zative della vita del detenuto 
che hanno come obiettivo più 
il controllo e la repressione 
dell’individuo che un aiuto ed 
orientamento efficace per un 
recupero sociale e professto 
naie. Ecco perché si rende ne¬ 
cessario trovare una via di 
uscita a questa serie di equi¬ 
voci di tipo organizzativo e 
scientifico; essa, secondo al¬ 
cuni studi compiuti ir Italia 
ed all’estero da « équipe * com¬ 
poste da cnminologi, psichia¬ 
tri, psicologi, pedagoghi, so¬ 
ciologi può nascere solo da 
un’osservazione sistematica di 
tutta la popolazione degli isti¬ 
tuti di pena. Il lavoro di osser¬ 
vazione infatti può essere uti¬ 
lizzato sia per il trattamento 
penitenziario che per quello 
criminologico, in quanto è ido¬ 
neo a fornire ai penitenziari- 
sti elementi di valutazione ar¬ 
ca il trattamento e la pro¬ 
gnosi carceraria e allo stes¬ 
so tempo può servire di base 
per un programma di tratta¬ 
mento criminologico che può 
e deve prolungarsi al di là 
del periodo di detenzione. 

Il compito principale del la¬ 
voro di osservazione sarebbe 
quello di individuare i sogget¬ 
ti idonei al trattamento cri- 


mi riologico, indicando le spe¬ 
cifiche tecniche utilizzabili 
nell’intervento; tutto questo 
è realizzabile attraverso una 
indagine ammnesica sociale, 
testistica, neuropsichiatrica e 
psicodinamica. Esso è alla ba¬ 
se di un programma di inter¬ 
vento differenziato per i se¬ 
guenti livelli: a) it neuro-psico- 
farmacologico », mediante e- 
stessa indagine sul substrato 
neurofunzlonale dell’individuo 
da svolgersi secondo tecniche 
e motodologia medica; esso 
può essere realizzato oltre che 
in un centro di osservazio¬ 
ne appositamente istituito an¬ 
che nelle singole carceri di as¬ 
segnazione del detenuto; b) 
a sociopedagogico », mediante 
l’utilizzazione di tecniche di 
<r casework» (trattamento so¬ 
ciale dell'individuo e dell'am¬ 
biente esterno), di sociotera- 
pia di gruppo, di trattamen¬ 
to pedagogico specìfico fisti- 
lozione di scuole speciali per 
i detenuti), di analisi attitu¬ 
dinale per un inquadramento 
delle possibilità lavorative 
dell’individuo più idoneo ad 
un suo recupero professiona¬ 
le; c) e psicoterapico ». Questo 


specifico trattamento condot¬ 
to secondo la tecnica della psi¬ 
coterapia di gruppo o indivi¬ 
duale deve essere iniziato al 
termine della pena e preci¬ 
samente ad un anno e mezzo 
circa dalla scarcerazione. In¬ 
fatti è necessario allo svilup¬ 
po delle condizioni psicologi¬ 
che che permettono l'interven¬ 
to psicoterapico che il dete¬ 
nuto sia sganciato dall’espe¬ 
rienza carceraria e non ec¬ 
cessivamente pressato da pro¬ 
blemi concreti inerenti il rein¬ 
serimento nella vita esterna; 
esso inoltre deve essere rea¬ 
lizzato in forma dispensaria¬ 
le fino a quando il caso lo 
richiede. 

Tutti questi ’ elementi sono 
idonei ad introdurre efficaci 
riforme nelle strutture anti¬ 
quate e superate delle carceri 
italiane in quanto mettono 
sempre più in risalto la fun¬ 
zione pedagogica dell'istituzio¬ 
ne carceraria a scapito di quel¬ 
la punitiva ed evitano che il 
detenuto vi si adatti in ma¬ 
niera regressiva e quindi an¬ 
tisociale. 

Giuseppe De Luca 


Nella serie dei « Quaderni di Imago » 

PROFILO DI 
UN CERAMISTA : 

TECNICA E 
ARTE DI ZA ULI 



• 1 < Quaderni di Imago > della Bassoli Fotoincis:oni. a 
“ cura di Antonio Arcan. continuano ad uscire regolarmente 

• per assolvere quella funzione di conoscenza e di accosta 
Z mento fra pittori, scultori, ceramisti, scrittori, fotografi e 

- U grande pubblico, che i van autori e l’editore si erano 

Z proposti fin dall'inizio. L'ultimo uscito, il seUimo, sempre 
“ curato per la parte grafica da Cesare Colombo, è dedicato 

• al ceramista Carlo Zauli. I testi sono di Giulio Carlo Argan 
” e Francesca Romana Fratini. Le fotografie, in bianco e 

- nero e a colon, sono di Antonio Masotti. 

Z La prima cosa da osserv are per questo settimo < qua 
“ demo > (i precedenti erano stati destinati a Guerreschi. Bo 

• dmi. Arpico. De Carlo. Treccani. Pintori) è la piena nusciU 

• della indagine fotografica svolta in collegamento diretto con 

• le forme dei vasi e delle ceramiche di Zauh. Questa volta. 

Z molto di più dei precedenti esperimenti, la fotografia è riu- 
“ scita pienamente a renderà il senso tattile e la bellezza 

Z di certe lavorazioni a carattere artigianale. 

Z Masotti — del quale fino ad oggi non avevamo visto 

- molto — anche nell’uso del colore ha saputo costantemente 
Z mantenere un buon livello interpretativo, non forzando mai 
■ le luci di ripresa, non sovrapponendo la sua opera di foto 
Z grafo «* quella del ceramista Zauh. G* riuscito cosi a va 
3 lori zza re in modo onesto e doveroso, tl tipo di cottura, di 

- pittura delle ceramiche riprese e 0 tipo di terre utiliz 

Z rato nelle diverse sperimentazioni della forma e degli spazi. 

• . Insemina. Masotti. non ha utilizzato l’obbiettivo per as 
Z surde e inutili elucubrazioni ottiche, ma lo ha messo mo 

- destamente al servizio di Carlo Zauli riuscendo, cosi, a dare 
Z un esempio preciso di come puè e deve operare un buon 
“ fotografo quando è chiamato a prestare la sua opera per 

- un lavoro di altissima specializzazione come in questo caso 

r w. s. 

I Nella foto: vati di Zauli riprasl da Masotti. 


Quando la Rai-TV 
non risponde nep¬ 
pure ai teleabbonati 

Se, quando avete ripetu¬ 
tamente protestato contro la 
RAI-TV, per essersi la stessa 
ridotta ad organo di infor¬ 
mazione della Democrazia cri¬ 
stiana, pensavate che da par¬ 
te del detto Ente si fosse rag¬ 
giunto il colmo, ricredetevi, 
c'è dell’altro. A chi chiede alla 
RAI conto di tali o analoghi 
atti di servilismo al partito 
dei preti, la RAI-TV, mante¬ 
nuta con i quattrini di tutti 
gli italiani, non si preoccupa 
neanche di dare spiegazioni o 
informazioni, ma si limita a... 
fregarsene. 

E’ il nostro caso. Riportia¬ 
mo il contenuto di una nostra 
lettera raccomandata del 17 
aprile 1968: « Spett. RAI - Via¬ 
le Mazzini 14. Roma. Verso il 
20 marzo abbiamo rimesso a 
codesti uffici una copia del 
Disco di nostra edizione « Di¬ 
vorzio ». Mentre ci vengono 
segnalate diverse trasmissioni 
del disco da Radio Montecar¬ 
lo, gradiremmo sapere se il 
disco è stato eventualmente 
trasmesso anche dalle vostre 
stazioni e In caso negativo co¬ 
municarci ufficialmente quale 
è la vostra attuale posizione 
in merito alla trasmissione 
del disco. In attesa gradite 
distinti saluti ». 

Sorvoliamo sulle ragioni che 
abbiano potuto determinare la 
RAI a non trasmettere il di¬ 
sco; sapete, oggi c’è una mag¬ 
gioranza parlamentare che 
rappresenta almeno trenta mi¬ 
lioni di italiani che vorreb¬ 
bero il divorzio, che pagano 
il canone radio-televisivo in 
monete false, ed è quindi 
ir giusto » che la RAI non tra¬ 
smetta un disco che la Lega 
dei divorzisti ha adottato co¬ 
me inno di battaglia. Ma 
quando si chiede alla RAI che 
cosa pensa di fare su una 
questione, di dire soltanto di 
«si » o di « no », e la RAI, 
l’unico organo di informazio¬ 
ne radiotelevisiva in Italia, la 
RAI mantenuta con i quattri¬ 
ni di tutti gli italiani, e quin¬ 
di anche di quelli interessati 
alla trasmissione del disco, la 
RAI a cui perdoniamo di tra¬ 
smetterci quello che pare e 
piace, andando a rinnovare 
come incoscienti l'abbonamen¬ 
to, non si degna, non dicia¬ 
mo di dare spiegazioni, ma 
semplicemente di dare una 
informazione sulla posizione 
che intende tenere su una 
questione, restiamo increduli 
a pensare come Enti di que¬ 
sto genere debbano decidere 
cosa farci vedere e sentire, 
con tanti riflessi sull’educa¬ 
zione politica, scientifica, ar¬ 
tistica e, talvolta, anche ci¬ 
vica dei teleabbonati. 

Dr. ALBERTO CORRADO 
per la Fono-CA.P. 

(Castelfiorentino - Firenze) 

Così furono ingiuste 
le condanne di 
Adrano nel 
1958 e 1964 

Ho seguito il processo del 
compagno Padrut e compagni 
di Palermo; non c'è da stu¬ 
pirsi della montatura polizie¬ 
sca per arrivare a severe con¬ 
danne. 

Per due volte, nel 1958 e nel 
1964. io, allora segretario del¬ 
la CdL di Adrano (Catania) 
e un gruppo di braccianti, 
con analoghe montature poli¬ 
ziesche, abbiamo subito pe¬ 
santi condanne. Padrut e com¬ 
pagni per avere gridato Pace 
per il Vietnam e noi per aver 
lottato per il lavoro, l'assi¬ 
stenza e la previdenza. 

Tuttora per gli stessi pro¬ 
blemi ci battiamo ogni giorno. 
On.li Rumor, Moro, Nenni e 
oggi on. Leone, dove sono fi¬ 
niti i valori della libertà e 
la giustizia, se si condannano 
i giovani studenti e i lavora¬ 
tori che lottano per la pace, 
il lavoro, l'assistenza e la pre¬ 
videnza? 

I nemici che si servono del¬ 
la polizia si illudono se pen¬ 
sano di arrestare (anche pro¬ 
vocando abberranti condanne) 
l’ideale comunista e la co¬ 
scienza di lotta rivoluzionaria, 
anzi, sono proprio questi casi 
che incoraggiano i militanti 
comunisti a perseguire nelle 
lotte per la conquista di una 
società socialista. 

Per mezzo dellVnìth desi¬ 
dero esprimere la mia solida¬ 
rietà al compagno Padrut e 
compagni, nonché alle loro fa¬ 
miglie che vengono private dei 
toro cari per ancora altri me¬ 
si, per una condanna ingiu¬ 
sta. come fu ingiusta la mia 
condanna e quella degli altri 
compagni di Adrano nel 1958 
e 1964. 

Allora le nostre famiglie fu¬ 
rono private dei loro cari per 
lunghi mesi. Ed è per questo 
che anche mia moglie desi¬ 
dera inviare un saluto di con¬ 
forto a Padrut e compagni e 
con essi alle loro famiglie. 

SEGUE LA FIRMA 

(Adrano • Catania) 


I movimenti 
dei giovani 
come il segnale 
delle rondini 

Bene hanno fatto ali stu¬ 
denti a scegliere la via della 
lotta. Hanno ragione a recla¬ 
mare la riforma della scuola. 
E certi Presidi e professori 
conservatori, antiquati, si 
scandalizzano perché non han¬ 
no capito che il mondo cam¬ 
bia. 

Questo movimento degli stu¬ 
denti e del mondo del lavoro 
é il segnale della fine di un 
sistema, cori come (per esem¬ 
pio) l’arrivo delle rondini é 
un segnale della fine di una 
stagione brutta. La gioventù 
dà il segnale che quel siste¬ 
ma vecchio è finito. La gio¬ 
ventù non vuole una Univer¬ 
sità che funzioni solo perché 
poi tgtto il frutto dello stu¬ 
dio jerca a profitto dei pa¬ 
droni. 

A. B. 

(Grada . Alessandria) 



Troppi attivisti d.c. 
vanno in ca¬ 
bina due volte 

Caro compagno direttore, ti 
voglio esprimere il pensiero 
mio e dei miei compagni di 
sezione sul voto del 19 mag¬ 
gio. Esso è stato un duro col¬ 
po per 1 partiti di centro-sini¬ 
stra, specialmente per il com¬ 
pagno Netmi, se si vuole chia¬ 
marlo ancora compagno. 

La DC, è vero, guadagna 
ancora qualche voto, ma an¬ 
che alla sporca legge che per¬ 
mette a molti attivisti d.c. di 
recarsi nell'urna a votare due 
volte. Sì. due volte: perchè 
il voto di colui che viene ac¬ 
compagnato lo esprime chi 
accompagna. 

Nei paesi e nelle grandi cit¬ 
tà ci sono dei vecchi che da 
soli non potrebbero esprimere 
il loro voto e non sarebbero 
capaci di votare, e di chiude¬ 
re la scheda in perfetto or¬ 
dine; e cosi chi fa tutte l* 
operazioni è colui*che accom¬ 
pagna, e la maggior parte 
sono attiviste d c. 

Prendiamo gli ospedali do¬ 
ve ci sono in tutta Italia mi¬ 
gliaia e migliaia di animatati 
non idonei per esprimere il 
loro voto in autonomo: ebbe¬ 
ne questi sono accompagnati 
in cabina dalle suore e da¬ 
gli attivisti d c. 

Gli attivisti portano al- 
seggio elettorale per votare 
per la DC anche gente che 
rischia di morire in cabina. 
Spesso sono inumani, noi non 
siamo capaci di farlo, e non 
permettiamo ad un nostro ca¬ 
ro di trascinarlo in cabina in 
tali condizioni. 

Prendiamo in mano la Co¬ 
stituzione italiana. L’art. 48 
dice chiaro ■ « Il voto è perso¬ 
nale ed uguale, libero e se¬ 
greto ». Essendo segreto, è per¬ 
sonale, e chi vota non può 
essere accompagnato da nes¬ 
suno in quanto l'articolo non 
ne parla. 

Io credo, come crediamo 
tutti noi della nostra sezione, 
che sia necessaria una legge 
che proibisca a chicchessia di 
andare due volte in cabina. 
Il nostro partito se ne avvan- 
taggerebbe di molto. E anche 
altri partiti sarebbero d'accor¬ 
do con la nostra proposta. 

ANTONIO MARIANI 
(Mara - Sassari) 


Non basta dare 
i natali a un Ve¬ 
scovo per essere 
un paese cristiano 

Io abito a Trevtoto, in pro¬ 
vincia di Bergamo; questo, 
guarda caso, è anche il pae¬ 
se natale del vescovo di Lo¬ 
di mona. Benedetti. Questo 
Comune da 22 anni a questa 
parte è amministrato dalla 
Democrazìa cristiana ed ha 
come sindaco un grosso com¬ 
merciante, sostenuto dai par¬ 
roci locali, il quale si interes¬ 
sa soprattutto che te tasse 
non disturbino quelli come 
lui. 

Mancano scuole, lavatoi, far¬ 
macie, asili-nido, biblioteche, 
panchine, fognature, asfaltatu- 
re, parchi a verde per i bam¬ 
bini e i pensionati. Pur do¬ 
po molti anni di richieste 
non viene data autonomia co¬ 
munale alle frazioni di Cur- 
nasco e Albegno. 1 trasporti 
sono affidati a privati esosi 
e quindi sono carissimi. 

Le tasse le paga solo la po¬ 
vera gente. Una strada di cir¬ 
convallazione, che era già sta¬ 
ta approvata dagli stessi d.c., 
è stata poi invece bocciata 
sotto la pressione del prete 
di Cumasco. perchè veniva a 
tagliare il terreno dell'orato¬ 
rio. 

Alcuni mesi or sono duran¬ 
te la predica festiva il parro¬ 
co di Treviolo monsignor Mo¬ 
sca, a proposito della guerra 
nel Vietnam, ebbe a dire che 
ha ragione Johnson a fare 
quello che fa perchè bisogna 
vincere quella guerra ad ogni 
costo... Mi vergogno io per 
loro a dire che abito a Tra¬ 
vialo. 

Come vedi, cara Unità, pur 
se nel paese natale del ve¬ 
scovo di Lodi, le cose stan¬ 
no assai diversamente da co¬ 
me le pensarono Papa Gio¬ 
vanni e Paolo VI. Però in que¬ 
sto Comune il 19 maggio ab¬ 
biamo guadagnato oltre 180 
voti in più al PCI, 150 ne ha 
avuto il PSIUP e la DC » ar¬ 
retrata del 2 per cento. 

G. B. 

(Treviolo - Bergamo) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che di perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no ed i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 0 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti che 
delle loro osservazioni criti¬ 
che. 

Oggi ringraziamo: Giovanni 
TEODOSIO. Scafati; Carlo A. 
MANDARADONI, Milano; Gii* 
lio CORA’. Bass ano del Grap¬ 
pa; A. ZAG ATTI, Ferrara; Raf¬ 
faello PECCHIOLI, Prato; L. 
L., Avignone; Caterina BAR- 
BONETTI, Roma; La TO, Ro¬ 
ma; Natale LIGALUFI, Geno¬ 
va; Matteo COSENZA. Castel¬ 
lammare di Stabia; Giovanni 
BORTOLUZZI, Mestre; GP, 
Boblingen; Rina VANDELLI, 
Torino; Salvatore PORTE, Sa¬ 
lerno; Leone BERTOCCHI, 
Bologna (che ha versato ili* 
2000 per il nostro giornale). 

— I lettori Luigi RIGHET¬ 
TI di Conegliano, Oreste VER¬ 
CELLI di Sesto S. Giovanni, 
Vincenzo V. di Genova, Anto¬ 
nio VELA di Genova, Mario 
FACCHINI di Ferrara, ci man¬ 
dino l'indirizzo perchè si pos¬ 
sa loro rispondere personal¬ 
mente. 

ScriTcte lettere hreri. IMHcanrfo 
con chiami* nome, co gnom e e* 
Mirteo. OH 4wMeu che In cale* 
alla lettera non compaia il proprio 
nome, ce lo prette. Le lettere non 
firmate. • tifiate, o con firma 
iUrnfMIe, • che mano In Min 
inèfrtri ara - Un (Tappo 4i... ■ non 
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JANSSEN: HA VINTO UN CAMPIONE 


r 




JANSSEN: una vittoria più che meritata la sua 


■Oggi a Tor di Valle 



(Cinquale nel Pr. Norma ? 


j « fi Premio Norma > (L. 2.000.000. m. 2000) costituisce ta provo 
jdi centro della riunione di corse al trotta in programma questa 
sera (ore 20.45) a Tor di Valle Fra i sei concorrenti i faco r ’ 
'del pronostico spettano al qualitativo Cinquale. il quale, se non 
incapperà nell'errore miriate che ne compromette di solito le pos- 
'sibilità non dovrebbe essere battuto Sei caso che Cinquale fac 
'eia i « capricci ». i più qualificati ver la vittoria finale dm-rchherc 
'essere Gerahia e Plutarco Ecco il dettaglio della riunione: 


I CORSA 


(L. I 000 000) 

M I6Q«: 


PREMIO NARNI 


20.9 

20.9 

20.9 

19.5 


23.2 

22.9 


23.9 

23.8 

23.9 
23.7 

22.9 


I 
I 

,Alceo (E Uni) 

StrilOKl (A. Mucchi) 

'Haxetai fM. Maziarlnt) 
i M 1020: 

Montenntte (U. Bottoni) 

•N.F.: Montenotte. Alceo. 

’ll CORSA * PR NUNZIATElr 
• LA (L 1 600 008) 

4 M. 2800: 

Slplt (L. Pioli) 
inox (Od. Baldi) 

Esperia (l). Franclscl) 
i M. 2020: 

•Alvlano (A. Esposito) — 
.N.F.: Alvlano, Dox. 

Ili CORSA - PR. ALFEDENA 
, (L. 1.100.800) 

i M. 2800: 

•Tartaro (Arra. Clcognanl) 

,I.e Kef (Alt Clcognanl) 

.Matera (M. Manarlnt) 

Ligure (F. Alhnnettl) 

■ M. 2820: 

•Nlcta (S. Fracassa) 

;N.F.: Ligure, I.e Kcf. 

■tV CORSA - PR. AMELIA 
i (L. 708 000, vendere) 

1 M. 2800: 

Foro (G Castellacelo) 22.9 
T. Menilo» (A. Andrconl) 23,2 
pesarlo (I). Franclscl) 22.8 
-Sidi (A- De Gasprrls) 23.1 
^Missouri su. Gabbato) 22.9 
'Fanglla (A. Galani) 22J 

Anflonr (G. Pai tur rial) 22.9 
•Soimagglorc (F. Pisani) 23 
iPezrotta (V. Rngglrr!) — 
,N-F.: Anflone, Cesarlo. 

ÌV CORSA - PR. POMEZIA 
: (L. 660.000) 

: M. 1800: 

Ossesso (F. Pappadla) 23.7 
Ktuautrlll (Gab DI Rlenro) 23.5 
,RoseIlta (G. Ossanl) 23 4 

.Leader (Alf. Clcognanl) 21.2 
Qnadla (G. Kroger) 21.1 

Internationale tP- D. Pane) 22 
tTalia (A. Macchi) — 

.Ubare (E. Uni 23.1 

I 

. t ■ i—— 


Colntrean (F. Alhnnettl) 23 
Saudadr (A. Flarrnmto) 23 
N F.- Qaadla. Rosellia. Intrrna- 
zlooale. 


PR. NORMA 


totip 


. La schedina del concorso 
. Totip di domenica 0 risaltata 
[ la arguente: 

ìjl» Corsa: 1) Diaspro x 

2) Conte di Lasa l 

Jp Corsa: 1) Ponton 2 

, 2) Taddras Ithii 2 

Sa Cora*: 1) Folgldo X 

( ■ X) Optino Jet ' x 

||a Corsa: 1) Maestrale 1 

; X) Cardellino X 

* k i * 

Sa Corsa: 1) Vallasi a 

X) Estrone X 

I Corsa: I ) Cooper ' 1 

, X) Aramis <. a 

i Lo quote: al « dodici • Lire 
b.167 984; agli «undici* Lire 
■8.732; al • dieci • Lire 9.542; 
tarante premi: Lire 38 815418. 


VI CORSA — 

IL. 2 000 008) 

M. 2008: 

Aenena (A Esposito) 21.9 

Gerahia (Air Ctcnenanl) 21.* 
Plutarco (Od Baldi) 21.5 

(inonale <G Kr«»e»r* 20.9 

visona i/S. riaccomioi ex.» 

Ostlano (M. Capanna) 21 

N F.: Cinquale. Gerahia. 

VII CORSA - PR. MAGIONE 
tU 840.000) 

M. 1600: 

Luelen (Air. Clcognanl) 20,8 
Yelrna (E. Llrrl) 20.9 

Tore (A. Macchi) 20.9 

Obregnn (Gab DI Rlrnzo( 21 
Partano (F. Alhnnettl) 21 
Ta\I«r (L. Bergami) — 

Acanto (C. Bottoni) 21 

Parigi (Arm. Clcognanl) 20.8 
Basorlna (N. Belle!) 20,7 

N.F.: Basovlrra. Parigi, Luelen. 

Vili CORSA - PR. PRATELLA 
(U 800000) 

M. 1600: 

Bamhy (Ant. Esposito) 20,9 
Anseimo (F. Albnnetti) 20.7 
Lar (M. Capanna) 20.5 

Lenin (M. D Errlco) 19.9 

Oreh (M. Manarlnl) 19.9 

Cesarotto (R Condoni) — 
Preziosa (Arra Cicognini) 19.9 
Ronrhesina (D. quarnetl) 19.9 
Rughv (N. Belle!) 20 

t.erldo (Alf. Clcognanl) 19.7 
N.F.: I erido, Ronrhesina. Lenin 


I nostri favoriti 
sugli altri ippodromi 

A NAPOLI 

GALOPPO (ore 17) 

I CORSA : Astar Princesse, 
Mazzarino 

II CORSA: Vampa. Emilio 

III CORSA: Timor, Gangster 

IV CORSA : Oriolo. Bouree* 
etilati. Saillng Free 

V CORSA: Leadlng Becere, 
Spagnoletta 

VI CORSA: Nenton. Eberard 

VII CORSA: Chopln, Padenghr, 
Rosollmplca. 

A MILANO 

TROTTO (ore 28.45) 

I CORSA: Caraca), Tallone 

II CORSA: Tarpan. Vltcardlno 

III CORSA : ’ Dakotlno, Oslo. 

. Nasslr di Jcaolo 

IV CORSA: Oataone, Colom¬ 
baccio 

V CORSA: Quarcere, Sarrocb. 
Etelmon 

VI CORSA: Potrà, Gambut 

VII CORSA: Aagolar, Tllbury, 
Specduay 

Vili CORSA: Naeo'.e, PaqaKo, 
Barn. 


ficaia attesa. L altro motivo do¬ 
minante é ia lotta fra te squa¬ 
dre della Max Meyer. erte per 
mento dj Micbeiotto, qj'.nto a 
Camicia, è oa.zata al comando 
ael « Cojgnet ». e della Fnotex 
cne na in Colomoo u secondo 
in classifica a soli ire punti 
di distacco dal corridore di Ga 
itone Nencim. La Filotex na 
iscritto ia squadra al completo 
(sembra che ancne Ziliou. n- 
itabmtosi dopo ti forzato ntiro 
dal Tour sara presente a Mon- 
ternpo) eccezione per Bitossi. il 
quale é rimasto m Francia per 
far fronte agii impegni assunti 
con gli organizzatori delle nu- 
moni in pista. Veramente, la 
Fiiotex aveva annunciato con 
■in telegramma anche l'iscnzto- 
ne de. corridore di Camaiom, 
ma come è noto Bitosst e Schia- 
von (gli alln corridori italiani 
nanno già fatto ritorno a casal 
aon sono ripartiti per l'Italia. 

E veniamo al percorso della 
gara, cne a differenza dello 
scorso anno, sara un po' meno 
impegnativo. Partenza alle 11.30 
da Camaiom. Monielupo, Limi¬ 
te. Empou (14 lem.): poi il se- 
zuente circuito che sarà ripe¬ 
tuto tre volte: Monteiupo. Limi¬ 
te nuova strada di Castellina. 
ian Giusto d: Montalbano. Vi- 
to.mi. Sov-.g:>ana Empoli. Mon- 
eiupo per raggiungere la di¬ 
stanza di 93 km.; quindi: Limite. 
Montalbano. Fonone. Carmina¬ 
no. Camaeana. Animino. Villa 
Medicea. aerra. Carmignano. 
Mont » nano tenone. Vitn t,i. 
c.mpon. monteiupo. Limite. Mon¬ 
talbano. San Giusto e Vitolini. 
Sivogliana. Empoli. Monteiupo 
per un totale di 196 km. z z 

L'ultima prova del trofeo Cou- 
gnet si svolgerà a Camaiore il 
18 agosto. 

Giorgio Sgherri 

La classifica 
del «Cougnet» 

1) Michelotto (Max Meyer) 
p. 38; 2) Colombo p. 36. 3) Bt- 
tossi p. 21; 4) Maurer p. 27; 
S) Poli p. 23; 6) ArmanI e Bas¬ 
so p. 28. 


* , i » r 

Soddisfatti gli italiani (maglia rossa e «combinata») e gli spa¬ 
gnoli Gran bottino dei belgi (20 milioni) e gran delusione in 
Francia per la mancata vittoria dei «tricolori» di Bidot - Il vinci¬ 
tore «scoperto» dai francesi all'ultimo momento - Un fi¬ 
nale allo spasimo 


E' stato un bel «Tour 


» 


Il « Tour rosso» di Bitossi 


la « penultima » del Cougnet a Monteiupo fiorentino 

i - — — — — — — “ 

! Mancherà Bitossi 
ci sarà Gimomli 

i 

i 

i - 

{ Dal nostro inviato 

* MONTELUPO. 22. 

* Due sono I motivi d'interesse della sesta e ultima prora del «Trofeo Cougnet», in programma 
■per domani a Monteiupo Fiorentino: U ritorno di Felice Gimondl nelle corse in linea e la lotta 
(serrata fra la Fuotex e la Max Mayer per la conquita del troteo. B campione oergamasco é rimasto 
'inattivo quasi un mese: gareggiò il 23 giugno a Castrocaro Terme dove ottenne un clamoroso successo 
\ed é tornato alla ribalta a Belmonte Piceno imponendosi su Polidon. Taccone. Basso. Scannelli. 
•Mancini. Killer e altri. La presenza di Gimondl 8 Monteiupo viene a dare alla gara toscana un 

prestigioso valore e una giusti* 


Enzo 
passa al 
Mantova 



Dal nostro inviato, 

PARIGI, 22. 

Jan Janssen ha dovuto vincere II tour per vedere la sua 
fotografia stampata sui giornali di Francia. Sino all'ultimo e 
nonostante l'ottima posizione in classifica (terzo a 16" da Van 
Springel) l'olandese è stato completamente Ignorato. Sabato 
mattina, ad esempio, « L'Equipe » poneva il seguente interroga¬ 
tivo: « Bracke o Van Springel? ». Da notare che Bracke era 
Il preferito di Goddet e Levitan perchè II « più francese del 
non francesi », e si raccontava che col guadagni del Tour, 
Van Springel avrebbe regalato alla fidanzata un grosso dia¬ 
mante, ma non si nominava Janssen. E oggi, volendo addolcire 
la pillola della sconfitta, scoprono che Janssen corre per una 
marca francese (la Pelforth) diretta dal francese Du Muer, 
e 11 collega di « L'Equipe » aggiunge: < Jan parla magnifica¬ 
mente la nostra lingua ». Naturalmente, vengono messe in luce 
tutte la perle dalla carriera dell'olandese, I suol titoli e I suol 
meriti, e la conclusione è che 


Nelle ultime ore di ieri è 
slato firmalo dopo lunghe trat¬ 
tative, il contratto per II pas¬ 
saggio di Enzo dalla Roma al 
Mantova, Il Vicenza ha riscat¬ 
tato il «libero* Calosl che ave¬ 
va In comproprietà con la Fio¬ 
rentina. mentre II Verona ha ri¬ 
scattato Il centrocampista Mad- 
dè già In comproprietà col Ml- 
Un. Il Brescia ha acquistato 11 
centravanti Turchetto del Pe¬ 
rugia dando Mazzla più la com¬ 
proprietà di Frezza. La mez¬ 
zala Lombardo è passata dal 
Livorno alla Reggina In cam¬ 
bio del centravanti Santonico e 
del mediano Zani. Il Mllan ba 
ceduto l’alta Saltuttl al Foggia 
e lo stopper Bacchetta al Pe¬ 
rugia. I.e trattative fra Samp- 
dorla e Bologna per Vlerl sono 
intanto ad un punto morto Lo 
allenatore Bernardini si oppone 
al trasferimento sostenendo che 
A’ieri è indispensabile al tipo di 
gioco della squadra I dirigenti 
della Sampdorla devono pertan¬ 
to persuadere l’allenatore pri¬ 
ma di accettare, come del re¬ 
sto vorrebbero, le vantaggiose 
offerte del Bologna. . 

Nella foto: Enzo 


il Tour non poteva finire me¬ 
glio. 

In effetti, il mlnl-Tour ha 
offerto un finale allo spasimo. 
Basterà ricordare che a sette 
chilometri dai boschetti di Vin- 
cennes, due uomini (Janssen 
e Van Springel) stavano anco¬ 
ra disputandosi l’ultima, defi¬ 
nitiva maglia gialla. Ma non è 
con la spettacolare e dramma¬ 
tica domenica parigina che il 
Tour si salva. Chi sostiene una 
tesi del genere è in malafede 
e mentisce sapendo di menti¬ 
re. Via. ci siamo dimenticati 
che le gare interessanti, un po¬ 
chino combattute saranno state 
un paio, massimo tre? Che te¬ 
nuto conto delle scarse diffi¬ 
coltà altimetriche la media ora¬ 
ria generale (35.187) è bassa, 
molto bassa? Che nessuno dei 
vecchi « sulveurs » ricorda una 
edizione dal contenuto tecnico 
talmente misero e insignifi¬ 
cante? 

Goddet e Levitan (soprattut¬ 
to Levitan) cercano di barat¬ 
tare lucciole per lanterne trin¬ 
cerandosi dietro al paravento 
del « Tour della salute », allo 
slogan del « vecchio Tour tut¬ 
to nuovo ». e danno una tira¬ 
tina d'orecchi a coloro che la 
pensano diversamente, in modo 
garbato il signor Goddet (per¬ 
sona educata), in maniera bru¬ 
tale il signor Levitan. Alle cor¬ 
te: ieri vi abbiamo espresso 
la nostra opinione sull'argomen- 


Chierici 
torna a 
dimettersi 
(stavolta 
per Anquetil) 

BOLOGNA. 22 
Il comm. Luigi Chierici, di¬ 
rettore del quotidiano sporti¬ 
vo « Stadio » ha reso noto og¬ 
gi che « in seguito aU’inquali- 
ficabile e irregolare delibera¬ 
zione assunta dal presidente e 
da due membri della Federa¬ 
zione intemazionale ciclismo 
professionistico dj riqualifica¬ 
re il corridore Anquetil senza 
nemmeno interpellare la com¬ 
missione tecnica deli’U.C.I.P. 
— che aveva comminato la 
punizione — ed il vice presi¬ 
dente italiano della F.I.C.P., 
che doveva essere informato 
della cosa » ha deciso di ras¬ 
segnare le dimissioni, « que¬ 
sta volta irrevocabili, da pre¬ 
sidente deiru.C.I.P. e da vice 
presidente della Federazione 
intemazionale cicUsmo pro¬ 
fessionistico ». 


I lagunari piombati in Serie C 


Le colpe del Venezia 


Stanco e amareggiato. Il Ve¬ 
nezia ha chiuso I conti in lar¬ 
go passivo ed ha fatto le vali¬ 
gie per la serie C. Il sottilissi¬ 
mo filo, un filo più « umano » 
che « realistico * ma in ogni 
modo esistente, al quale I ne¬ 
roverdi potevano ancora ag¬ 
grapparsi prima dell’ ultimo 
« atch », è stato subito spez¬ 
zato dagli stessi uomini di Se¬ 
gato. che scarichi e sfiduciati 
hanno alzato bandiera bianca 
davanti a un Perugia onesto 
ma non maramaldo, sottoscri¬ 
vendo senza battagliare la pro¬ 
pria candanna. In due stagio¬ 
ni di seguito 1 lagunari hanno 
sommato gli errori ai propri 
limiti organici e sono piom¬ 
bali dalla massima divisione 
alta categoria dei semi-profes¬ 
sionisti. con tutte le pesanti 
conseguenze che l'instabile e 
mediocre gruppo dirigente della 
società veneziana ora si ritro¬ 
verà fra le mani E quanto al 
filo della speranza, bisogna am¬ 
mettere che I primi a non cre¬ 
dere nella sua sufficiente soli¬ 
dità sono stati proprio loro, i 
giocatori neroverdl. Incapaci di 
riprendersi, di tirarsi in piedi 
dopo la sconfitta patita a Ber¬ 
gamo contro il Genoa. 

E* soltanto fino a quel mo¬ 
mento che può essere quindi 
valido un giudizio aia pur fret¬ 
toloso su questa interminabile 
coda estiva del campionato ca¬ 
detti Ebbene, tolto il Perugia, 
che a’à fatto largo con la sicu¬ 
rezza e la tranquillità della 


squadra consapevolmente più 
fresca — e perciò piu forte, in 
un torneo dove le doti dì resi¬ 
stenza e di equilibrio psicolo¬ 
gico sarebbero state evidente¬ 
mente determinanti — si può 
osservare che le altre si sono 
equivalse nella modestia Natu¬ 
ralmente prescindiamo dalia 
classifica finale del secondo mi¬ 
ni-torneo. la quale ha condan¬ 
nato seccamente il Venezia la¬ 
sciandolo a zero punti per una 
serie di circostanze che hanno 
nuociuto ai lagunari cosi come 
potevano deporre contro le 
squadre rivali Circostanze, ri¬ 
petiamo. e non «qualità» più 
scadenti delle avversarie Ad 
esempio a Verona nell’incontro 
disputato contro 11 Lecco. I ve¬ 
neziani hanno visto una loro 
palla-gol respinta all'Inizio da 
Meraviglia con clamorosa for¬ 
tuna. quindi si <on trovati a 
dover Inseguire per un malac¬ 
cetto Intervento difensivo del 
giovane Penzo. tramutatosi in 
autorete. Infine hanno ingoiato 
aamaro per un « mani » da ri¬ 
gore commesso da Pasinato e 
non rilevato dal signor De Rob- 
bio. Due giorni dopo, sempre 
II Venezia, ha fatto « karakiri » 
a Bergamo dove già t’era tro¬ 
vato Inattesamente in vantag¬ 
gio. Un inutile sgambetto di 
Nanni al danni di Petroni ha 
provocato un rigore e « Clco ■ 
Locateli! ha pareggiato; nella 
ripresa, col rossoblu liguri spre- 
muti.^jrossiml alla deriva e gli 


echi 


pareggio malgrado lo 


Incessante Incitamento dei loro 
molti tifosi presenti - fo stes¬ 
so Locaielli ha sfruttato un for¬ 
tunoso rimpallo per consentire 
a Patroni di cogliere il decisivo 
bersaglio e sfilare letteralmente 
la spina dorsale a tutti | vene¬ 
ziani Vaio II resto, diventa 
appunto superfluo infierire su 
Kannt che con un Inconsulto 
fallo di mano ha determinato 
a Bologna un nuovo rigore: 
quello della vittoria perugina. 

Per i neroverdl il mini-tor¬ 
neo si era concluso quarantot¬ 
to ore prima. Non cl siamo sof¬ 
fermati essenzialmente sulle di¬ 
savventure del Venezia per 
mandarlo assolto. In quanto oc¬ 
correrebbe un'esagerata buona 
volontà, ma per non diffondere 
Immeritati cori di elogi attorno 
alla salvezza in extrrmts rag¬ 
giunta dalle altre concorrenti 
Genoa e Lecci (quest'ultima 
ancora In serie A nei preceden¬ 
te campionato, mentre II Peru¬ 
gia si trovava in serie C, non 
dimentichiamolo) nel settembre 
scorso avanzavano pretese ben 
diverse. Ora che la buriana è 
felicemente finita Materne a tut¬ 
te le polemiche aorte Inevita¬ 
bilmente giorno per giorno, è 
comunque tempo di far tesoro 
delle esperienze, mentre al Ve¬ 
nezia si augura buon viaggio 
e sollecito ritorno. Se non altro 
lo meritano 1 suoi più fedeli 
sostenitori. 

Giordano Marioli 


to e ribadiamo che la « grande 
boucle » di quest'anno è falli¬ 
ta. che il ciclismo è giunto al 
bivio dell'impossibile ed è ur¬ 
gente. ingentissimo riunirsi per 
discutere e provvedere. Sappia¬ 
mo anche noi che i corridori 
possono abituarsi a pedalare 
senza stimolanti, che rivedendo 
il sistema d'allenamento e d'a- 
limentazior.e, poco alla volta 
scomparirà anche il fattore psi¬ 
cologico. il credere che il « do¬ 
ping » è indispensabile, ma n- 
vremo sempre degli atleti su- 
persfruttati, stanchi, deboli, e- 
sposti a qualsiasi malanno se 
non metteremo termine all'in¬ 
flazione delle corse, accorcian¬ 
do. tagliando e unificando. An¬ 
quetil ha proposto un'assemblea 
con medici, dirigenti di Fede¬ 
razione. organizzatori e ciclisti: 
Anquetil ha sparato forte, non 
ha risparmiato accuse e oggi 
leggiamo che gli hanno tolto !a 
squalifica di Castrocaro, chi di¬ 
ce per imbonirlo, e però nel¬ 
l'assemblea o fuori l'assemblea, 
i corridori francesi si appre¬ 
stano alla lotta guidati appun¬ 
to da Jacquot. E' un problema 
che riguarda tutti i paesi, quin¬ 
di muoviamoci anche in Italia, 
facciamo in modo che i vari 
congressi e congressini inverna¬ 
li non siano le solile dispute 
personali per mantenere o con¬ 
quistare il cadreghino. 

Tornando al Tour '68. è chia¬ 
ro che ha avuto ragione l’uo¬ 
mo più regolare, il campione 
che ha speso meglio le poche 
energie a disposizione, cioè 
Janssen, vincitore di una sola 
tappa in linea (quella di Canet 
Plage) pur disponendo di un 
ottimo « sprint » per andare a 
caccia degli abbuoni. E appun¬ 
to pedalando al coperto, l’olan¬ 
dese s'è trovato in tasca qual¬ 
che spicciolo di riserva per ac¬ 
quistare il biglietto dell’ascen¬ 
sore. Bravo Janssen, ciclista 
completo e uomo corretto. E 
bravo Van Springel, battuto di 
un soffio, di 38”. I belgi vanta¬ 
no poi il terzo posto con Brac¬ 
ke, vantano sette piazzamenti 
nei primi venti della classifica, 
frutto di dieci successi parzia¬ 
li e di diciotto giornate di ma¬ 
glia gialla. Complessivamente, 
le due compagini del Belgio por¬ 
tano a casa 155.355 franchi, 
circa 20 milioni di lire. Un bel 
colpo. Soddisfatti gli spagnoli 
(vincitori della classifica a 
squadre), soddisfatti gli Italia¬ 
ni (maglia rossa e «combina¬ 
ta ») e deiusi i francesi. Pur 
dividendo con i belgi il prima¬ 
to delle vittorie di tappa. 

I francesi volevano U « Tour » 
e l’hanno mancato. Poulidor 
sembrava sulla strada giusta 
per aggiungere un capitolo al 
suo libro (« La mia gloria sen¬ 
za maglia gialla >), il capitolo 
più bello che avrebbe cambia¬ 
lo il titolo della storia di « Pou- 
pou ». ma gli è andata male 
anche stavolta : una motociclet¬ 
ta l’ha investito procurandogli 
la doppia frattura dei setto na¬ 
sale, e in quel momento era 
in atto la « bagarre » per ac¬ 
corciare la distanza dal fug¬ 
gitivo Pingeon, e Poulidor per¬ 
deva I'OS” ad Albi e l'indoma¬ 
ni arrivava ad Aunllac con 9 
minuti da Bitossi e WolfshohL 
U giorno dopo l’addio al Tour. 

Ora. dicono che a rovinare 
tutto è stato Pingeon con quella 
fuga pazza, ma Pingeon aveva 
iniziato malamente e doveva 
recuperare. Ha pagato Io scot¬ 
to. è tornato alla ribalta sulle 
Alpi quando era troppo tardi, 
e comunque ricordiamo che lo 
anno precedente. Pingeon se la 
era cavata brillantemente com¬ 
piendo fatiche maggiori, quin¬ 
di travolgerlo in un processo ci 
pare eccessivo. 

Certo, il simpatico, onesto, 
coraggioso Poulidor è un corri¬ 
dore sfortunato. L'anno prossi¬ 
mo lo vedremo nuovamente in 
lizza e sarà ancora l’idolo dei 
francesi, perché è diventato un 
caso nazionale questo Poulidor 
che da stagioni e stagioni inse- 
gae il trionfo nel Tour e sul 
più befio vede sfuggirsi l’ago- 
gnata e forse imprendibile ma¬ 
glia gialla. ET andata male pu¬ 
re al nostro Zi’toli che aveva 
qualcosa da dire nelle vicende 
del mini Tour. E Bitossi che per 
i noti difetti il Tour « giallo » 
non poteva vincerlo, ha dispu¬ 
tato un altro Tour, ha vinto 
il «Tour rosso», grazie a due 
successi di tappa e sei piazza¬ 
menti entro i primi cinque che 
gh hanno procurato una secon¬ 
da laurea, la « grand combiné 
gan ». E* la prima volta che 
un italiano s’aggiudica la clas¬ 
sifica a punti, e siccome il to¬ 
scano ha piegato un tipo del 
valore di Godefroot, bisogna di¬ 
re che 0 «Tour rosso» di Bi¬ 
tossi è stato m bel Tour. 

Gino Sala * 



RECORD MONDIALI DI NUOTO 
DELLA MUIR E DELLA MEYER 


tl nuovo primato immillale tiri 200 
metri dorso femminili e staio stabi¬ 
lito n Los Angeles da Kareii Mulr. 
t.a qulndlrenne sudafricana ha nuo¬ 
tato la distanza In 2'23"8 migliorando 
cosi di 6/10 di secondo 11 primato 
ufficiale (2‘24”I della canadese Tan- 
ner) e' di 3/10 11 suo miglior tempo (224"l), tuttora In attesa di essere omologalo conte record 
del mondo. Altri due primati mondiali sono siali stabiliti dall'nmerlrana nebbie Meyer I a ragazza 
ha vinto la gara del 1500 metri In I7'3I“2 migliorando cosi II suo record mondiale stilli» distanza 
(I7'50”2) e, di passaggio, ha polverizzato II record degli 800 metri * transitando » In 9T9''. un 
tempo che migliora di 3’’9 II suo record che essa stessa aveva stabilito a Wltinlprg II 29 luglio 
dello scorso anno 

Sabato. Cary Hall, di 16 anni, la rivelazione maschile dell’anno negli Stari l’nltl, aveva bat¬ 
tuto Il primato mondiale del 4nn metri misti in 4'43"4, migliorando di 1"7 11 precedente c recente 
record del suo connazionale Grog Buckingham. 

• Nelle telefoto: KAREN MUIR 


Comunicato l'elenco dall'UCIP 


Le nuove «liste» 
dei farmaci proibiti 


MILANO. 2J. — La commis¬ 
sione tecnico disciplinare del- 
l'UCIP (Untone cicUsmo italiano 
professionistico) ha comunicalo 
ieri l'elenco del farmaci le cui 
sostanze sono qualificale c do¬ 
ping » dalla UCI (Unione cicli¬ 
stica Intemazionale) 

LISTA A — 1) Gli stupefacenti 
ed i narcotici analgesici (legisla¬ 
zione internazionale); 2) le ami¬ 
ne simpatico mimetiche, cioè le 
anfatemine, le plperidine e tulli 
I loro derivali, solfo le diverse 
forme e associazioni; 3) gli an¬ 
tidepressivi (dlbenzazepine); 4) 
le feniotiazlone; 5) la stricnina e 
la ibogaina. 

Le sostanze su Indicale, qua¬ 
lunque sla la loro presentazione, 
nome commerciale, associazione 
o forma, in qualunque dose 
sono assolutamente proibite. 

LISTA B — 1) I tranquillanti e 
I sedativi; 2) le efedrine, i loro 
omologhi e derivati, sotto qual¬ 
siasi forma e associazione; 3) 
Teiere; 4) la caffeina e la teina 
solfo forma medicamenlale; 5) 
gli ormoni e gli ormonoidi. 

L'Impiego «ielle sostanze di 
questo secondo elenco possono 
essere giustificaie soltanto at¬ 
traverso la presentazione (da 


Stacchi 
confermato 
presidente 
delia Lega 

MILANO. 22 

Il dori. Aldo Stacchi è stato 
confermato a grande maggio¬ 
ranza dall’assemblea generale 
delle società di Lega naziona¬ 
le. riunitasi nel pomeriggio sot¬ 
to la presidenza del presidente 
della FJGC dori Artemio Fran¬ 
chi presidente della Lega: nella 
carica di segretario-tesoriere è 
stato confermato il dori Mi¬ 
chele Giuffrida 
Come delegati della Lega na¬ 
zionale nel consiglio federale 
sono stati designati 11 dottor 
Franco Carraro e il comm Re¬ 
mo Ginrdanetti per la serie *A» 
e l’aw Oreste Granfilo per la 
serie « B » 

II comm Orfeo Pianell! è 
stato eletto vicepresidente per 
la serie « A ». mentre il comm 
Paolo Mazza è stato eletto vice 
presidente per la serie « B » 

Il consiglio direttivo per la 
serie « A » risulta cosi compo¬ 
sto- Arrica (Cagliari). Bagltni 
(Fiorentina). Fraizzoli (inter). 
Colantuoni (Sampdoria). Gia- 
comettl (Lane-ossi). Scota (Bo¬ 
logna) e Ma) (Atalanta) 

I componenti del consiglio di¬ 
rettivo per la serie «Ri sono: 
Lupi (Brescia). Ceravolo (Ca¬ 
tanzaro). Cardin (Padova). 7.e- 
nesini (Mantova) e Lari (Reg¬ 
giana). 


109 paesi 
ai Giochi 
olimpici 

CITTA’ DEL MESSICO. 22. 

Il comitato organizzatore del¬ 
le Olimpiadi di Città del Mes¬ 
tico ha annunciato che II nu¬ 
mero del Pacai che al sono 
tacrittt finora alte Olimpiadi è 
di 109 GII organizzatori riten¬ 
gono che prima della scadenza 
del termine per l'Iscrizione, il 
16 agosto proesimo, al aggiun¬ 
geranno altri due Paeai. 


parte del corridore, prima della 
partenza di una gara), al com¬ 
missario della FCI, di un certi¬ 
ficalo medico, in cui compaia 
chiaramente la terapia in corso, 
la sua ragione e le dosi precise 
prescritte. La commissione me 
dica antidoping, nell'Interpreta¬ 
zione del risultati analitici, va¬ 
luterà se quantitativamente esi¬ 
sta un'equa corrispondenza con 
le dosi prescritte. 


L’UCIP ha parlalo ma chi 
la capisce? Voi corridori riu¬ 


scite a farlo? Noi siamo si¬ 
curi di no. Perché, tata volta 
per tutte, non si elencano i 
farmaci il cui uso è proibito. 
E' inutile parlare di * narco¬ 
tici analgesici », di « amine 
simpatico mimetiche » c così 
via di questo passo, quando a 
queste definizioni : eminente¬ 
mente scientifiche corrispondo¬ 
no farmaci di largo consumo. 
Tutto sarebbe più facile e più 
semplice, non vi j>are? 


LA COLONNA DELL’INA 




mi ni 

Nell'opinione corrente, « vivere di rendita » significa vL 
vere non con mezzi ricavati direttamente dallo svolgimento 
di un’attività lavorativa, ma con mezzi ricavati dalla dispo¬ 
nibilità di un patrimonio ereditato o accumulato in lunghi 
anni di lavoro. E' vero che, qualche volta, il patrimonio 
uno se lo ritrova costituito con un... colpo di fortuna: ma 
questa via per arrivare a ■ vivere di rendita * è di pochis¬ 
simi; né è detto che anche le altre due siano di molti. 

Eppure, nell’arco dell’esistenza terrena, l’uomo, per 
ragioni di età o di salute, deve ad un certo momento, s 
per un tempo indeterminato,«vivere di rendita».Come può 
realizzare questo modo di vivere? 

La via normale è quella della costituzione di una « pen¬ 
sione >; leggi, regolamenti e contratti di lavoro si sfor¬ 
zano di aprire ed allargare questa via. ma l’obiettivo di 
una pensione sufficiente ed estesa a tutti è purtroppo an¬ 
cora molto lontano. 

Non rimane che una via. la via maestra, percorribile 
da tutti ed a portata di mano: l'assicurazione sulla vita. 

Ecco un esemplo di questa assicurazione, applicabile 
a tutti voi che leggete. Una persona di 28 anni — uomo 
o donna — non sentirà Impellente la necessità di • vi¬ 
vere di rendita »: almeno finché sarà in condizioni di 
svolgere una qualsiasi attività lavorativa, trarrà dalla 
stessa i mezzi per vivere. Ma la stessa persona, giunta 
a 65 anni e cominciando a sentir più pesante il lavoro, 
si troverà ben fortunata se potrà disporre di una ■ ren¬ 
dita «. Se, oltre all'eventuale pensione della previdenza 
sociale, dovessero occorrerle, per vivere senza eccessive 
preoccupazioni e senza troppo affaticarsi, altre 60 mila 
lire mensili, quella persona, oggi, a 28 anni, che può fare 
per averle? Può fare un'assicurazione di rendita vitalizia 
con FINA; per cui. versando all'INA circa 7 mila lire al 
mese( poco più di 20G lire al giorno, un pacchetto di 
sigarette!), quella persona riscuoterà dall’INA, quando 
avrà 65 anni, una rendita vitalizia di 60 mila lire al mese. 
Se Io riterrà più conveniente, potrà riscuotere, in luogo 
della rendita, un capitale di 8 milioni di lire (oltre gli 
utili di gestione) tutto in una volta. Ed esiste anche una 
assicurazione di rendita ■ di rh/ersibilità », ma ne parle¬ 
remo in seguito. 

Tutti possono avvalersi di questo mezzo, semplice e 
conveniente, per costituirsi una «rendita «, ciascuno nel¬ 
la misura delle proprie esigenze e possibilità economi¬ 
che: i liberi professionisti, (e mamme, gii imprenditori, 
che nell’età matura potranno anch'essi ricevere la loro 
-pensione»; gli artigiani. I commercianti, gli impiegati, gii 
operai, che potranno integrare la pensione delia previ¬ 
denza sociale e trascorrere cosi, una vita più serena fi¬ 
no alia più tarda età. 

Chiedete maggiori Informazioni sul vostro caso per- 
sonale! Per farlo, rivolgetevi agli Agenti dell’INA che 
sono dovunque In Italia, oppure inviateci l'unito tagliando, 
incollato su cartolina postale. Senza alcun impegno da 
parte vostra, riceverete tutte le Informazioni desiderate. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità f mortidì 23 luglio Ifót 


Annuncio della Presidenza del PCC 

"■ ■ ■■ ■■ .... ■ , ■ - - % 

Praga: accordi di base 
per gli incontri bilaterali 

Rilievo sulla stampa alla dichiarazione del compagno Luigi Longo . 


Si aggrava la crisi dopo la fuga del ministro 

Stato d'assedio 



ieri in Bolivia 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 23. 

La ■ presidenza del Partito 
comunista cecoslovacco, ha 
comunicato questa sera che 
con i rappresentanti dei Comi¬ 
tati centrali del PCUS e di 
alcuni altri partiti è stato rag¬ 
giunto un punto di accordo di 
base per incontri bilaterali. Il 
comunicato è stato reso noto 
dopo che l’agenzia sovietica 
TASS aveva diffuso la notizia 
che il PCUS aveva accettato 
la proposta del PCC che gli 
incontri bilaterali si svolges¬ 
sero su territorio cecoslovacco. 
Il comunicato non dà indica¬ 
zioni sul luogo e sulla data 
deU'incontro. Ma più tardi la 
agenzia CTK ha precisato che 
rincontro avverrà in territo¬ 
rio cecoslovacco, a livello di 
Presidium dei due partiti. 

La presidenza del PCC ha 
anche reso noto di aver di¬ 
scusso la proposta del Partito 
comunista francese relativa 
alia convocazione di una con¬ 
ferenza europea dei partiti co¬ 
munisti, dichiarando di non 
considerarla utile ed attuale. 
Ha deciso però di invitare i 
rappresentanti dei singoli par¬ 
titi comunisti per una visita 
in Cecoslovacchia allo scopo 
di informarli dettagliatamente 
sulla attuale situazione del 
paese. 

Il Rude Pravo di stama¬ 
ne pubblica in prima pa¬ 
gina con un titolo a due co¬ 
lonne la dichiarazione rila¬ 
sciata ieri all’ANSA dal com¬ 
pagno Luigi Longo. La dichia¬ 
razione del segretario genera¬ 
le del PCI viene pubblicata 
con rilievo anche dagli altri 
giornali cecoslovacchi. 

Riferendosi ai firmatari del¬ 
la lettera di Varsavia, radio 
Praga ha affermato oggi che 
« attualmente questi paesi 
fanno notare che noi non man¬ 
teniamo gli impegni nei con¬ 
fronti dei paesi alleati e che 
con la nostra passività nei 

Bonn sposta 
«la data o il luogo» 
della manovra 
« Leone Nero » 

BONN, 22 

Il governo federale ha deciso 
di spostare < la data o la loca¬ 
lità > delle grandi manovre 
« leeone Nero > che dovevano 
svolgersi alla metà settembre 
vicino alla frontiera cecoslovac¬ 
ca. La decisione è stata comu¬ 
nicata dopo uno scambio di te¬ 
legrammi tra il cancelliere Kic- 
singer ed il ministro della dife¬ 
sa ScJ’oeder, che si trova attual¬ 
mente negli Stati Uniti. I piani 
della manovra (di aperta e pe¬ 
ricolosa provocazione) erano sta¬ 
ti denunciati dai Paesi socialisti 
ed avevano provocato polemiche 
fra Schoeder e Brandt. 


Manifestazione 
antiamericana 
in Giappone 

KITKYUSHU (Giappone). 22 
Centinaia di manifestanti han¬ 
no organizzato stamani una po¬ 
tente dimostrazione contro Ja 
presenza di truppe americane 
nel Giappone e contro /aggres¬ 
sione statmitense nel Vietnam, 
di fronte ad un grande deposito 
di munizioni americano, a Ki- 
tkvushu. 


confronti della controrivolu¬ 
zione minacciamo l’unità del 
campo socialista. D’altra par¬ 
te — continua il commento — 
ogni persona che segua lo 
sviluppo del nostro paese cori 
un minimo di obiettività, si 
deve rendere conto che la Ce¬ 
coslovacchia mantiene corret¬ 
tamente tutti gli impegni che 
derivano dagli accordi di al¬ 
leanza. Ciò vale anche per la 
collaborazione economica ». 

« I nostri rappresentanti — 
dice ancora il commento — 
hanno negli ultimi tempi più 
volte sottolineato che ci ren¬ 
diamo conto dell’importanza 
dell'alleanza con l'URSS e con 
gli altri paesi socialisti e che 
non abbandoneremo mai que¬ 
sta linea politica. Questo no¬ 
stro atteggiamento concerne 
anche il Patto di Varsavia ». 

Il Rude Pravo riporta og¬ 
gi anche un articolo del pre¬ 
sidente del parlamento Josef 
Smrkovsky. in cui si ribadisce 
la posizione cecoslovacca. Ri¬ 
ferendosi alla recente confe¬ 
renza di Varsavia dei cinque 
paesi socialisti, Smrkovsky 
afferma che la Cecoslovacchia 
è e rimarrà un paese socia¬ 
lista e che essa svilupperà 
anche in futuro i rapporti so¬ 
cialisti e umani. Perciò — se¬ 
condo il presidente del parla¬ 
mento — essa chiede il ri¬ 
spetto da parte dei paesi so¬ 
cialisti della sua sovranità e 
dei suoi diritti con I’esclùsio- 
ne di ogni forma d’intromis¬ 
sione. Smrkovsky esprime poi 
la convinzione che « alcune 
attuali incomprensioni esisten¬ 
ti fra noi e i cinque paesi 
socialisti potranno venire su¬ 
perate per mezzo di consul¬ 
tazioni e colloqui bilaterali ». 
A conclusione dell'articolo, 
Smrkovsky esprime la spe¬ 
ranza che l’opinione pubblica 
dei cinque paesi firmatari del¬ 
la lettera di Varsavia verrà 
portata a conoscenza dell’in¬ 
tero testo della risposta del 
PCC. così come è stato fatto 
in Cecoslovacchia dove la 
stampa ha pubblicato intera¬ 
mente i due documenti. 

Per quanto riguarda il ri¬ 
trovamento delle armi al con¬ 
fine con la Germania federa¬ 
le. dopo la notizia data dalla 
Pravda di Mosca e la pre¬ 
cisazione della polizia cecoslo 
vacca, il ministro deH'interno 
Pavel ha ribadito, nel corso 
di un’intervista alla radio, che 
si tratta di alcune decine di 
armi da fuoco e di 1500 pro¬ 
iettili rinvenuti in un posto 
alla portata di tutti. Confer¬ 
mando che la polizia prose¬ 
gue le indagini, il ministro ha 
espresso l’opinione che si 
tratti di una provocazione tesa 
a drammatizzare la situazione 
in Cecoslovacchia. 

Nessuna conferma si è avu¬ 
ta. fino ad ora. ad alcune voci 
secondo le quali le attività 
provocatorie e minacciose della 
Germania ovest nei riguardi 
della Cecoslovacchia sarebbero 
state oggetto d’una nota invia¬ 
ta dalie autorità sovietiche ai 
dirigenti di Praga. 

Infine va registrato che. se¬ 
condo alcune notizie raccolte 
in serata in ambienti di Pra¬ 
ga. lo sgombero delle truppe 
sovietiche che hanno parte¬ 
cipato alle manovre dei Pat¬ 
to di Varsavia potrebbe com¬ 
pletarsi nel corso della not¬ 
tata. 

Silvano Goruppi 
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PRAGA — I soldati sovietici In Cecoslovacchia che hanno terminato te manovre delle forze del 
Patto df Varsavia vengono festeggiati dalla popolazione, che li accompagna con gesti d! amicizia. 
Nella foto distribuita dall'A.P.: una festa tra popolazione a soldati a Tibava, circa venti chilo¬ 
metri dalla frontiera 


Durante spettacoli per i collaborazionisti 

Bombe a Saigon in teatri 

gremiti di militari 

Il Nhandan giudica rincontro di Honolulu fra Johnson e Thieu 
« insulso e monotono, pieno di imbarazzo di contraddizioni e 
di fallimenti » - Colpito dal FNL un mercantile americano . 


PREMIO VIAREGGIO 1968 
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SAIGON. 22 . 

« Un incontro insulso e mo¬ 
notono. pieno di imbarazzo, 
di contraddizioni e di falli¬ 
menti »: questa è la definizio¬ 
ne data oggi dal Nhandan, 
organo dei partito vietnamita 
dei lavoratori, dell'incontro 
lampo tra il presidente John¬ 
son e il presidente fantoccio 
di Saigon Van Thieu a Hono¬ 
lulu. Il solo fine deU'incontro. 
scrive il giornale, è stato quel¬ 
lo di far accettare al fantoc¬ 
cio di Saigon « un certo nume¬ 
ro di nuove decisioni ameri¬ 
cane prese per far fronte a 
una nuova situazione, cioè al 
pericolo di un totale falli¬ 
mento dell’aggressione ameri¬ 
cana ». 

Questo drastico giudizio è 
apparso mentre a Saigon Van 
Thieu, in una inter/ista tele¬ 
visiva, cercava di aumentare 
la propria statura politica dif¬ 
fondendosi sulle condizioni che 
egli pone per la « pace »: « re¬ 
ciprocità » in cambio di una sa 
spensione dei bombardamenti 
sul nord, nessun governo di 
coalizione a Saigon (nessuno, 
va notato, ha mai preso in 
considerazione la possibilità di 
una coalizione con i fantocci 
degli americani), nessun ritiro 
delle truppe americane. 

Il Nhandan, dal canto suo. in 
un altro commento riporta l’ac¬ 
cento sulla necessità che gli 
Stati Uniti sospendano senza 
condizioni i bombardamenti 
sul nord. « Il governo delia 
RDV — scrive il giornale — 
ha definito chiaramente l'uni¬ 
co oggetto delie conversazioni 
(di Parigi). Si tratta di deter¬ 
minare con la parte americana 
la J cessazione incondizionata 
dei bombardamenti e di ogni 
altra azione di guerra contro 
il nord Vietnam per ■ potere, 
quindi, affrontare i problemi 
che interessano le due parti ». 

Il giornale sottolinea che ne¬ 
gli ultimi giorni la RDV ha 
fatto sapere in due occasioni 
(appello di Ho Ci Minh e me¬ 
morandum nel 14. anniversa¬ 
rio degli accordi di Ginevra) 
che la sua posizione circa la 
soluzione del problema viet¬ 
namita rimane immutata, e che 
il popolo vietnamita combatte¬ 
rà finché non avrà raggiunto 
i suoi obbiettivi di libertà e di 
indipendenza nazionali. < Il 
tempo — esso ammonisce — 
non lavora in favore degli 
Stati Uniti. La situazione è di¬ 
venuta sempre più sfavorevole 
per le loro mire aggressive ». 

Nelle ulUme 24 ore I B-52 
americani hanno effettuato nu¬ 
merose incursioni con bombar¬ 
damenti a tappeto in varie zo¬ 
ne a nord di Saigon, mentre 
l’aviazione tattica ha effettua¬ 
to 119 incursioni contro il nord 
Vietnam. Una unità navale ne¬ 
mica è stata affondata dalle 
batterie costiere al largo del¬ 
la RDV, mentre il FNL- ha ab¬ 
battuto un elicottero UH I pres¬ 


so Quang Tri. Combattimenti 
si sono avuti attorno a una po¬ 
sizione americana prospicien¬ 
te il settore di Khe Sanh. una 
nave mercantile americana, la 
« Steel Admiral », da 8.000 ton¬ 
nellate. è stata colpita da sca¬ 
riche di fucileria mentre risa¬ 
liva il canale navigabile che 
dal mare porta a Saigon. A 
Saigon bombe sono esplose in 


quattro cinema e teatri dove 
erano in corso spettacoli de¬ 
dicati alle forze coilaborazio- 
niste. Attentati analoghi sono 
avvenuti - in altre due città. 
Ben Tre e Phu Cuong. 

A Saigon sono giunti oggi 
altri 1.500 soldati thailandesi, 
che sono stati immediatamente 
immessi nel dispositivo di di¬ 
fesa della capitale. 


Nigeria 

Concordato un piano 
di soccorsi alimentari 

I negoziati di pace riprenderebbero ad Addis Abeba 


NLAMEY (Niger). 22. 

Sembra certo che nei pros¬ 
simi giorni, in data da definire, 
i rappresentanti del governo 
federale nigeriano e dei seces¬ 
sionisti del Bìafra si incontre¬ 
ranno ad Addis Abeba. per ri¬ 
prendere i negoziati che erano 
stati interrotti a Rampala, in 
Uganda. .In questo senso. la 
mediazione della commi«ione 
della Organizzazione per l'Uni¬ 
tà africana, riunita al livello 
dei capi dj-Stato a N’iamey. sì 
è rivelata efficace. Viene d’al¬ 
tra parte riferito che la stes¬ 
sa commissione sarebbe perve¬ 
nuta. attraverso oolloaui sepa¬ 
rati con rappresentanti della 
Nigeria e dei secessionisti, a 
mettere a punto un piano di 
emergenza inteso a fare giun¬ 
gere soccorsi alimentari e sa¬ 
nitari alle popolazioni sofferen¬ 
ti a cau«a della guerra, in par¬ 
ticolare nella regione occupata 
daj secess.-onisti. 

Si apprende inoltre che an¬ 
che la popola Ibibio. pre¬ 
sa in mezzo ai contendenti, sof¬ 
fre per la carenza di ogni tipo 
di alimento, e dì assistenza sa¬ 
nitaria. Gli Ibibio sono un pic¬ 
colo gruppo etnico della Nige¬ 
ria orientale: molti di loro si 
sono rifugiati nella foresta, per 
sfuggire ai mah della guerra. 

A conclusione della visita a 
Mosca di una delegazione ni¬ 
geriana guidata dal ministro 
degli Esteri Anpko. è stato dif¬ 
fuso un comunicato, nel quale 
il governo sovietico riafferma 
che | «tentativi di smembrare 


la Nigeria contraddicono agli 
interessi nazionali del popolo 
nigeriano, e agli interessi del¬ 
la pace ». 

In contrasto con le notizie ri¬ 
portate sopra, le quali lave¬ 
rebbero intrawedere uno spira¬ 
glio verso una soluzione paci¬ 
fica del conflitto, il capo dei 
secessionisti, colonnello Ojjkwu. 
ha dichiarato, in una aitervi- 
sta al settimanale tedesco-occi¬ 
dentale Der Spie gel. che gli 
Stati Uniti « non riusciranno a 
tenersi fuori * dalla guerra ni¬ 
geriana. » Ojukwu ha attaccato 
violentemente l’URSS e meno 
aspramente la Gran Bretagna, 
criticando arche gli americani 
che a suo dire, per evitare con¬ 
trasti con Londra, si sono » ri¬ 
fiutati finora di fare qualche 
cosa ». 


Un morto e 5 feriti ne* 
gii scontri tra dimo¬ 
stranti e polizia - Scar¬ 
so appoggio popolare al 
tipo di polemica deila 
opposizione • Argueda 
ammette di aver conse¬ 
gnato il diario di Che 
Guevara 

SANTIAGO DEL CILE. 23. 
I-a crisi boliviana esplosa 
con la fuga dell’ex ministro 
degli Interni Antonio Argueda, 
si va rapidamente aggravan¬ 
do: il presidente generale Bar- 
rientos ha proclamato oggi 

10 stato d’assedio in tutto il 
Paese nel tentativo di fron¬ 
teggiare l’attacco delle oppo¬ 
sizioni e di controllare le for¬ 
ze armate, i cui capi eser¬ 
citano pressioni perché egli 
si dimetta (e lo hanno co¬ 
stretto a nominare il capo del¬ 
la polizia ministro degli In¬ 
terni). 

Prima di tornare sulla si¬ 
tuazione interna boliviana. bi¬ 
sogna riferire che l’ex mini¬ 
stro Antoni Argueda. scap¬ 
pato in Cile, avrebbe, secon¬ 
do un portavoce della poli¬ 
zia cilena, ammesso di aver 
consegnato una copia fotosta¬ 
tica del diario di Che Guevara 
ad « agenti castristi che ope¬ 
rano in Bolivia ». Argueda 
avrebbe anche detto di essere 
fuggito da La Paz perché 
c era minacciato di morte ». 
Egli ha chiesto asilo politico 
alle autorità cilene. 

L’ex ministro degli interni 
è stato portato ieri a Santia¬ 
go da una città di confine, 
formalmente in stato di ar¬ 
resto perché entrato nel pae¬ 
se illegalmente. Egli è sta¬ 
to accompagnato dal fratello 
Jaime. I due si erano presen¬ 
tati al confine cileno a bordo 
di una jeep. Il sottosegreta¬ 
rio agli interni di Santiago. 
Enrique Krauss ha dichiarato 
che Argueda. al quale con 
tutta probabilità verrà con¬ 
cesso asilo solo temporanea¬ 
mente. sarà trattato con « la 
deferenza appropriata all’alta 
carica che ricopriva nel suo 
paese ». 

In Bolivia la situazione crea¬ 
tasi con la fuga di Argueda 
sta precipitando verso il caos, 
si fanno più insistenti le pres¬ 
sioni nei confronti del presi¬ 
dente Barrientos perché ab¬ 
bandoni la carica. Il movi¬ 
mento nazionalista rivoluzio¬ 
nario. la Falange socialista e 

11 Partito rivoluzionario stan¬ 
no calcando molto la mano su 
una presunta complicità di 
Barrientos nella fuga dei dia¬ 
rio e in quella del ministro 
degli interni e sulle accuse di 
scarsa capacità nell’impedire 
che elementi « castro comuni¬ 
sti » si insinuassero nel go¬ 
verno. 

Questo tipo di polemica con¬ 
tro il regime di Barrientos ha 
incontrato scarso favore nel¬ 
la popolazione di La Paz e 
delle altre città boliviano. Tan¬ 
to è vero che ad una mani¬ 
festazione di ieri indetta dai 
tre movimenti, molto ridotta 
è stata la partecipazione po¬ 
polare. Nonostante questo se¬ 
mifallimento. la manifestazio¬ 
ne è stata molto violenta. Un 
capitano dei * carabineros * è 
rimasto ucciso e cinque per¬ 
sone. tra cui tre poliziotti, 
sono state seriamente ferite. 
Tre commissariati di polizia 
sono stati devastati. 


150 mila 
i prigionieri 
politici in 
Indonesia 

MOSCA. 22 

Almeno 150 mila membri di or¬ 
ganizzazioni progressiste, attivi¬ 
sti sindacali e democratici lan- 
guono, da oltre due anni, nelle 
carceri e nei campi di coocen- 
tramento indonesiani, senza pro¬ 
cesso e istruttoria. Inoltre pro¬ 
seguono senza sosia nuovi arre¬ 
sti 


Ryjov da 
Modici 


0 ministro degli Esteri sena¬ 
tore Giuseppe Medici, hi rice¬ 
vuto alla Farnesina l'ambascia- 
torà dell'URSS NikiU Ryjov. 
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Colpo di stato 

neanche quando queste appa¬ 
rivano più evidenti. 

Ecco perché più che mai ri¬ 
sulta indispensabile l’inchiesta 
parlamentare che faccia pie¬ 
namente luce sulle deviazioni 
del SIPAR e sulle gravi ille¬ 
galità del 1964 ». 

L’on. Scalfari ha dato il via 
al dibattito — iniziato dopo 
un rinvio di un'ora e mezzo 
richiesto dal compagno Ingrao 
perchè tutti i deputati potes¬ 
sero leggere la relazione Lom¬ 
bardi — affermando che sol¬ 
tanto un’inchiesta parlamenta¬ 
re e mettendo a conoscenza 
del Parlamento i testi integra¬ 
li delle relazioni Beolchini e 
Manes con i relativi allegati e 
i testi degli allegati della re¬ 
lazione Lombardi sarà pos¬ 
sibile giungere aU'accertamen- 
to e al perseguimento delle re¬ 
sponsabilità dei veri mandan¬ 
ti dei reati di cui ha avuto 
occasione di occuparsi la ma¬ 
gistratura. 

Scalfari ha quindi accusato 
undici generali, tra i quali De 
Lorenzo e Celi, di falsa te¬ 
stimonianza in quanto affer¬ 
marono alcune cose dinanzi 
al Tribunale di Roma ed esat¬ 
tamente il contrario — e cioè 
che nel luglio 1964 era predi¬ 
sposto un piano — alla com¬ 
missione Manes. Vengono a 
cadere in questo modo — egli 
ha proseguitto — tutti i ten¬ 
tativi perseguiti durante il 
processo De Lorenzo -Espresso 
di far apparire il « piano » 
che era stato predisposto nel 
luglio 1964 come un « aggior¬ 
namento » delle liste. Io in¬ 
vito De Lorenzo — ha detto 
a questo punto — a ricorrere 
nll’art. 74 del regolamento 
della Camera per sottoporsi 
ad inchiesta; altrimenti gli 
rinnovo l’accusa di fellonia 
contro le istituzioni! 

Questa frase ha suscitato la 
scomposta reazione di Covel- 
li mentre De Lorenzo, che era 
al suo fianco, rimaneva im¬ 
perturbabile. L’on. Scalfari, 
infine, ha chiamato in causa 
l’ex presidente del Consiglio 
on. Moro, accusandolo di abu¬ 
so di potere e prospettando 
la possibilità che possa ve¬ 
nire deferito alla commissio¬ 
ne parlamentare per i procedi¬ 
menti di accusa. Trattando 
della questione del segreto mi¬ 
litare Scalfari ha ricordato 
che Moro assunse di fronte 
alla Camera l’impegno che si 
sarebbe giunti a una regola¬ 
mentazione del vincolo del se¬ 
greto militare, ora soggetto a 
una inadeguata e ingiusta 
norma del 1942. Ma che uso 
si fece di questo segreto mili¬ 
tare? Scalfari ha detto che 
gli omissis alla relazione Ma¬ 
nes, voluti da Moro, non ri¬ 
guardavano affatto segreti mi¬ 
litari ma, di fatto, alterarono 
l’andamento del processo e 
danneggiarono una delle par¬ 
ti in causa. Per dimostrare 
questa affermazione Scalfari 
— che ebbe modo di leggere 
l’intero rapporto Manes messo 
per 24 ore a disposizione del¬ 
le parti durante il processo — 
ha citato le rivelazioni che fe¬ 
ce alla Camera Anderlini e 
ne ha fatta una egli stesso: 
nella deposizione del col. Dal¬ 
la Chiesa, capo di stato mag¬ 
giore della divisione «Oga- 
den », venne tolta la frase in 
cui egli negava che nel luglio 
1964 vi fossero « piani » tra¬ 
dizionali, bensì affermava che 
bisognava attuare il piano 
« Solo ». Questa omissione, 
appunto, insieme ad altre, 
non rese possibile una sen¬ 
tenza giusta e provocò la 
condanna dei giornalisti del¬ 
l’Espresso. Scalfari ha con¬ 
cluso annunciando che se il 
governo non darà una rispo¬ 
sta esauriente agli interrogati¬ 
vi da lui posti chiederà un 
voto della Camera sulla sua 
proposta di inchiesta parla¬ 
mentare. 

Ha quindi parlato il gene¬ 
rale De Lorenzo. Egli ha su¬ 
bito definito « false ed offen¬ 
sive » le accuse di Scalfari, 
delle quali, peraltro — secon¬ 
do De Lorenzo — il tribunale 
ha fatto « finora » giustizia. 
Egli ha aggiunto di sperare 
che la sentenza conclusiva sia 
confermata in appello dal 
momento che il suo operato 
non si è mai discostato « dal- 
l’obbediente assolvimento di 
un militare ai propri doveri». 

Dopo aver confermato di es¬ 
sere disposto a mettersi a di¬ 
sposizione di qualsiasi inizia¬ 
tiva parlamentare che inten¬ 
da far luce sui fatti del 1964 
e sul SIFAR (fornirò tutti i 
chiarimenti possibili purché 
sia garantito il segreto mili¬ 
tare) egli ha proseguito defi¬ 
nendo scarsamente attendibi¬ 
li le risultanze della commis¬ 
sione Beolchini. A questo pro¬ 
posito ha detto, infatti, di non 
essere mai stato ascoltato no¬ 
nostante il ministro Tremello- 
ni gli avesse promesso di in¬ 
terrogarlo personalmente. Que¬ 
sto interrogatorio non avven¬ 
ne mai nè seppi nulla — ha 
detto l'ex generale — di al¬ 
cuni appunti che avevo invia¬ 
to al ministro sul funziona¬ 
mento dei servizi di sicurez¬ 
za. De Lorenzo si è quindi 
soffermato sulla questione 
dei compiti del SIFAR: è diffi¬ 
cile — egli ha detto — trova¬ 
re una esauriente definizione 
di questi compiti ed ha con¬ 
cluso alludendo chiaramente 
più volte ai condizionamenti 
che vengono ai senrizi di si¬ 
curezza italiani dai patti mi¬ 
litari (NATO) «tuttora vi¬ 
genti ». 

La prima giornata di dibat¬ 
tito è stata conclusa dall’in¬ 
tervento del liberale Bozzi il 
quale ha sottolineato come la 
relazione Lombardi abbia rin¬ 
focolato, anziché dissipato, le 
inquietudini: questo rende più 
che mai necessaria la istitu¬ 
zione di una commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta. Il de¬ 
putato liberale dopo aver ri¬ 
levato l’assurdità della tesi 
secondo cui, all’infuori di De 
Lorenzo e Segni (allora Ca¬ 
po dello Stato), nessuno — 
nè Moro, nè Taviani, nè An- 
dreotti — era a conoscenza 
di un preciso piano per un 
colpo di Stato, ha chiesto 
che Leone nella sua repli¬ 
ca, nel rispondere ai vari 
interrogativi che sono stati 
posti. Informi anche sulla 
veridicità della notizia se¬ 
condo cui nel luglio 1964 fu¬ 
rono installati microfoni al 
Quirinale. 

Relazione, 

merso che il governo era stato 
ripetutamente ingannato circa 
le attività dei servizi segreti, 
e nel tentativo di bloccare ogni 


iniziativa tendente a giungere 
a una indagine parlamentare. 
La commissione venne compo¬ 
sta dal generale di corpo d'ar¬ 
mata Lombardi, dal generale di 
squadra aerea Carlo Unia e dal¬ 
lo ammiraglio Mirti Della Valle, 
ed ebbe il compito di svolgere 
indagini « per accertare se so¬ 
no state prese iniziative ecce¬ 
denti la competenza di chi le 
aveva disposte e per procedere 
alla individuazione di eventuali 
responsabilità ». 

La relazione indica innanzitut¬ 
to Ì temi lungo i quali l'indagine 
è stata condotta. Sono i seguenti: 

1) costituzione nell’ aprile 
del 1M3 della brigata mecca¬ 
nizzala del carabinieri (che 
ebbe una funzione non secon¬ 
darla In tutta la vicenda po¬ 
litica della primavera estaia 
del 1964) e tua legittimità; 

2) predisposizione del plani 
retativi all’c ordine pubblico » 
e loro legittimità; 

3) procedimenti relativi al¬ 
la costituzione di schedature 
di persone e alla creazione 

di liste del SIFAR; 

4) Il rapporto Manes e sue 
conseguenze. 

Prima di passare al dettaglio 
della relazione, ci pare opportu¬ 
no riferire che la relazione del 
generale Lombardi contiene una 
premessa in cui si afferma che 
alla commissione è stata « diffi¬ 
cile la ricostruzione dei fatti per 
il lungo tempo trascorso e la 
scarsa documentazione esisten¬ 
te » al riguardo e che la stessa 
commissione « ha lavorato con 
la fiducia e con collaborazio 
ne di tutti ». Sintomatiche am¬ 
missioni. le quali dicono della 
obiettività che ha mosso nella 
loro indagine i tre alti ufficiali. 

Dunque: la brigata meccaniz¬ 
zata dei carabinieri — la cui 
costituzione fu richiesta dal co 
mando generale dell’arma nel 
gennaio 1963 — venne creata il 
1° aprile dello stesso anno in se¬ 
guito ad autorizzazione dello Sta¬ 
to maggiore dell'esercito. Con¬ 
clusione della commissione: la 
brigata non è stata creata dal 
generale De Lorenzo per motivi 
illegittimi. 

Piani di ordine pubblico: es¬ 
si si rifanno, secondo la com¬ 
missione. alle norme vigenti, che 
li affidano alla Direzione gene¬ 
rale della PS e all’arma dei ca 
rabinieri. sotto la responsabili¬ 
tà dei ministri dell’Interno e 
della Difesa. Essi sono diretti 
alla sicurezza ■» estera » |>er 
quel che concerne i segreti mi¬ 
litari e industriali: |>er ta¬ 
le motivo i carabinieri colla- 
borano con il Servizio informa¬ 
zioni difesa. Per quanto con¬ 
cerne la sicurezza « interna ». 
i carabinieri collaborano con 
la Pubblica sicurezza. 

Le « norme vigenti » cui si 
riferisce la commissione sono 
quelle noie: vennero emanate 
nel 1961. Ad esse, però, sot¬ 
tolinea la relazione, debbono 
aggiungersi quelle di « parti¬ 
colare importanza », fissate al 
prefetti dalla Direzione ge¬ 
nerale della PS, per te 15 
città più importanti, e con 
le quali sono state date « pre¬ 
cise direttive » per i casi « di 
emergenza speciale », ossia 
per I casi di « sovvertimento 
dell'ordine pubblico ». Scrive 
Lombardi nella relazione che 
« è naturale che presso I co¬ 
mandi dell'Arma vi siano del 
piani che fissino nel minimi 
dettagli la mobilità delle for¬ 
ze In casi di speciale emer¬ 
genza. Sono (i piani, ndr) 
compilati in ogni provincia do 
prefetture, questure, carabi¬ 
nieri e comandi militari ». 
Conclusione della commissio¬ 
ne: « Non vi è niente di Irre¬ 
golare, se vengono impartite 
disposizioni circa l'aggiorna¬ 
mento dei plani di emergenza 
speciale ed è evidente, quin¬ 
di, la necessità, che anche gli 
schedari comprendenti i no¬ 
minativi siano tenuti costan¬ 
temente aggiornati »! 
Ingomma. ì piani di proscri¬ 
zione (la commissione nega ta¬ 
le carattere) c’erano nel 1964 
e anche prima, e continuano ad 
essere in vigore ancora oggi 
e ad essere ritenuti legittimi. 

E’ in questo quadro di « rego¬ 
larità » che il comandante ge¬ 
nerale dei carabinieri. De Lo¬ 
renzo. elabora nei primi mesi 
del 1964 il suo « piano » detto 
"Solo" prospettando la opportu¬ 
nità di studiare misure per le 
zone «particolarmente sensibili» 
nei territori divisionali, avvalen¬ 
dosi delle sole forze dell'arma. 
Un piano che «usciva dalla nor¬ 
malità» perchè prevedeva per 
l'arma dei carabinieri «un molo 
autonomo nella difesa dell'ordi¬ 
ne pubblico ». Ai primi di apri¬ 
le del 1964 i comandanti delle 
tre divisioni (Milano. Roma e 
Napoli) presentano a De I» 
renzo le bozze dei rispettivi pia¬ 
ni. che vengono depositate pres¬ 
so l'ufficio operazioni del Co¬ 
mando generale. 

II 15 giugno — in piena crisi 
di governo — De Ix>renzo im¬ 
partisce alcune disposizioni (ma 
!a relazione lavnbardi tare su 
di esse). Si sa tuttavia che nei 
centri comando. di divisione 
dei carabinieri, i capi delle 
divisioni mettono al cor¬ 
rente gli ufficiali alle loro 
dipendenze dello « studio » che 
viene aggiornato con la compi¬ 
lazione di un piano più detta¬ 
gliato. che tuttavia, secondo la 
commissione di indagine, nel¬ 
l’estate 1964 non aveva per 
diverse ragioni tecniche possibi¬ 
lità di pratica realizzazione. 

La relazione non fa alcun 
accenno alle connessioni politi¬ 
che con l'azione di De I-o-enzo. 
Il quale però — secondo la 
commissione di inchiesta — per 
i mezzi occorrenti all'attuazione 
del piano prese contatto con il 
capo di Stato maggiore della Ma¬ 
rina, ammiraglio Giuriati. e con 
quello dell’Aeronautica Militare, 
generale Remondino, con l'ap¬ 
provazione del capo di Stato 
maggiore del’a Difesa genera’e 
Rossi. Quest'ultimo ha con 
fermato la circostanza, ma 
ha dichiarato di avere dato la 
autorizzazione perchè riteneva 
che la p-eiisposizione del «pia¬ 
no di emergenza » era dettato 
dalla situazione intemazionale, 
parti col a-mente delicata nei set¬ 
tori di Cuba e Berlino. 

La commissione, riguardo al 
piano « Solo • — eh» si 

configura corno un varo • 
proprio colpo di Stalo, attua¬ 
to oncho al di fuori dolio 
« disposizioni vigenti » e con 
lo sola partecipazione dei ca¬ 
rabinieri — sostiene che esso 
sarebbe state concetto da Do 
Lorenzo anebo por fini per¬ 
sonali, cioè por rafforzare II 
suo prestigio o por croare 
noffamMonto politico un par- 
. ticalare stato psicologico otto 
- • favorirò una r a p id a solu¬ 
zione della crlsf ministeriale. 
Questo II sanso ledei monta ri¬ 
prodotto dalla relaziona Lom¬ 


bardi sul punto relativo al 
« plano di emergenza » dal 
carabinieri che viene dal Da 
Lorenzo giustificalo con II 
fatto che « Il Capo dello Sta¬ 
to aveva particolare flduclq 
nell’arma dal carabinieri »; 
Segni, uscito indenne dal pror 
cesso contro l'« Espresso », ri¬ 
toma cosi in primo plano. - 
Terza questione affrontata: le 
schedature. Secondo la commis¬ 
sione Lombardi esistono tre 
elenchi di persone controllate 
dai servizi di sicurezza: 1) agen¬ 
ti dello spionaggio accertati e 
sospetti; 2) persone potenzial¬ 
mente pericolose. Degli uni e ■ 
delle altre si occupano pubbli» 
ca sicurezza e carabinieri (pe^ 

1 primi anche il controspionag r 
gio). La relazione tace strana¬ 
mente del terzo elenco, che è 
evidentemente quello di massa 
(i famosi 154 mila fascicoli); 
die comprende fra l’altro lo 
informazioni .'tigli uomini pò- 
litici. 

Gli elenchi dei saspetti as¬ 
trano in ballo nel giugno 1964. 
con il « piano a solo ». Viggia-> 
ni (allora capo del SIFAR) 
consegnò ai carabinieri una li¬ 
sta di 731 elementi ritenuti « s»-, 
botatori ed eversivi * traendola 
dalla rubrica del servizio se-, 
greto esistente fin dal 1953,’ 
e che. secondo la commiss one 
dal 1957 al 1964 non avrebbe 
registrato aggiornamenti. Il 
documento della commissio¬ 
ne Lombardi non precisa di 
più; in esso tuttavia si afferma 
che la commissione è propen¬ 
sa a ritenere che le liste sia¬ 
no state distribuite su richie¬ 
sta di De Loron/o. e che pe» 
tale motivo è « censurabile 11 
comportamento » del generale. 
La relazione Ipotizza anche 
la possibilità che per lo « ag- 
• glomamento del’e liste » Il « fi¬ 
ne da perseguire non fosse' 
soltanto quello di un semp’l- 
ce aggiornamento ». Ipotesi 
che contraddice l’affermazio¬ 
ne della commissione, secon¬ 
do la quale gli e'enchl non 
comprendevano nomi HI ner- 
sonalità politiche o di " ri¬ 
lievo ", 

Lo stesso De Lorenzo viene 
ancora censurato per aver in r 
dotto diversi generali coman¬ 
danti di divisione a scriver let¬ 
tere contro il generale Mane': 
«atto criticabile dal punto df 
vista del’a tradizione etica mi¬ 
litare». Il gen. Manes è oggetto' 
di un indiscriminato e duro at¬ 
tacco da parte della commis¬ 
sione Lombardi, la anale. pe-> 
raltro. scagiona di ogni respon» 
sabilità l'ex comandante della 
divisione dei carabinieri di ROj 
ma. generale Cento che. si ri r 
corderà, fu accusato di aver e- 
sercitato indebite pressioni si/ 
alti ufficiali dell’arma, per ìrC 
darli a non dire il vc-o al gè» 
nerale Manes che conduceva la 
nota inchiesta. Manes viene ac¬ 
cusato di avere esorbitato dallo 
sue funzioni. £ 

Infine: la commissione, nelld 
sua relazione, ha confermato 
che De Lorenzo, già comandan¬ 
te dei carabinieri, continuò ad 
avere « una no’ei ole inpo r enza 
sul runzionamento del SIFAR. 
i cui quadri erano 'troMamen’e 
legati anche per motivi di gra 
titudine ». . 

Mosca 

ha denuncialo l’esistenza, ac¬ 
canto a gruppi dogmatici e 
settari, di tendenze estremi¬ 
stiche antisncialiste. 

La Pravda segnala poi la 
affermazione autocritica fat¬ 
ta dai compagni cecosovacchi 
a proposito del mancato ’ ri¬ 
spetto di alcune delle con¬ 
clusioni del plenum di mag¬ 
gio. e le critiche rivolte al 
manifesto delle « Duemila pa¬ 
role ». 

Nonostante questo però, pro¬ 
segue la Pravda. « rifiutan¬ 
dosi di portare avanti l’ana¬ 
lisi politica della situazione, 
il plenum del PCC ha com¬ 
piuto ora un passo indietro 
rispetto alla tesi centrale del 
plenum di maggio, quella eoo 
cu: si affermava che nell’atr 
tuale situazione le forze anti- 
socialiste rappresentano il pe¬ 
ricolo principale per il pro¬ 
cesso di costruzione del so¬ 
cialismo nel paese ». 

La Pravda afferma poi 
che il documento cecoslovac¬ 
co non risponde alle questioni 
sollevate dai cinque, e nello 
stesso tempo respinge il giu¬ 
dizio espresso a Varsavia sul¬ 
la realtà del pericolo per le 
basi stesse del socialismo rap¬ 
presentato dal riaffiorare dei 
gruppi antisocialisti. A questo 
punto il giornale elenca ’ le 
« proposte » presentate a Var¬ 
savia per una svolta nella 
lotta contro le forze contro- 
rivoluz onaric. lamentando il 
fatto che queste « proposte » 
siano state ignorate nel docu¬ 
mento cecoslovacco. « Biso¬ 
gna forse aspettare — dice il 
giornale — che le forze del¬ 
la controrivoluzione diventino 
padrone della situazione per 
iniziare la lotta contro di es¬ 
se? ». La Pravda rileva poi 
che un giornale cecoslovac¬ 
co, il Prace, ha scritto che 
sarebbe ormai iniziato un con¬ 
flitto tra la Cecoslovacchia e 
alcuni paesi socialisti alleati. 

« Noi. dice la Pravda, non 
consideriamo certo gli artico¬ 
li del Prace alla stregua di 
documenti di partito, ma non 
possiamo però non manifesta¬ 
re preoccupazione quando pa¬ 
rallelamente alle prese di po¬ 
sizione dei dirigenti del PCC 
sulla fedeltà della Cecoslo¬ 
vacchia agli impegni, presi 
verso i paesi alleati, com¬ 
paiono sulla stampa articoli 
che contengono affermazioni 
del genere ». ■> 

Mancano nell’articolo rife¬ 
rimenti alle posizioni prese 
dagli altri partiti, e soprat¬ 
tutto dai 14 partiti comunisti 
europei che avevano aderito 
nei giorni scorsi alla propo¬ 
sta di una conferenza dei 
partiti di tutto i) continente 
per affrontare i problemi po¬ 
sti dalla situazione in Ceco¬ 
slovacchia e dall’incontro di 
Varsavia. La Pravda segnala 
soltanto che oltre ai cinque 
partiti hanno aderito alle te¬ 
si di Varsavia il partito della 
Repubblica * popolare mongo¬ 
la., il SED. di Berlino Ove£ 
e i partiti comunisti del GB) 
e dell’Argenti!*. « 
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